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Questo pomeriggio il vertice a Palazzo Chigi: l'ultima occasione per scongiurare la crisi 


Prodi-Prc alla resa dei conti 


Governo aperto a «proposte ragionevoli» 


2 COMMENTO £ 
Il vero nodo 
è la riforma 
elettorale 


La trattativa fra il gover- 
no e Rifondazione comu- 
nista procede fra mille 
ifficoltà. 
. La situazione si evolve 
în fretta e non in manie- 
ra lineare, dunque fare 
previsioni è fuori luogo. 
Piuttosto che concen- 
trarsi sull’«accadrà do- 
mani» ci pare opportu- 
no, invece, prestare atten- 
zione a un elemento che 
ha avuto, forse molto più 
della «visibilità» del par- 


a 


ROMA Momento della verità 
tra Prodi e Bertinotti. Oggi 
pomeriggio i due leader si 
incontreranno a palazzo 
Chigi e si confronteranno 
sulle proposte per evitare 
che domani il dibattito alla 
Camera dia il via alla crisi 
di governo. Che porterebbe 
alle elezioni anticipate, av- 
vertono sia Prodi che D’Ale- 
ma (Marini è contrario), 
perchè non intendono accet- 
tare «pasticci» o compromes- 
si poco chiari. 

Alla vigilia del faccia a 
faccia Prodi si è detto «rilas- 
sato». Bertinotti, invece, 
non ha nascosto di essere 
molto «preoccupato» perché 
dal governo non ha avuto ri- 
sposte «incoraggianti» alle 
sue richieste. «Noi diamo 


tito di Bertinotti su pen- 
sioni e Stato sociale, una 
grande rilevanza nello 
scatenare lo scontro poli- 
tico in atto, e che ne avrà 
altrettanta nello spinge- 
re l'Ulivo a ricercare l’ac- 
cordo (anche a costi ele- 
vati), 

Il vero e decisivo nodo 
dello scontro in atto tra 
il partito di Cossutta e 
Bertinotti e l'Ulivo gui- 
dato dal Pds è costituito 
dalla legge elettorale ‘e 
dalle prospettive di una 
sua riforma. 

@® Segue a pagina 2 
Luca Tentoni 
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Mentre la terra continua a tremare, code di auto e intasamenti sulle strade dis 


Il sisma diventa attrazione turistica 


SERRAVALLE DI CHIENTI Mentre la terra in 
Italia centrale continua a tremare (ol- 
tre cinquanta scosse tra il secondo e 
il sesto grado Mercalli sono state regi- 


strate ieri), tutti in coda per vederee bra a Colfiori ì 
fotografare le macerie del terremoto, o norito e da Il nelle Marche, 


le tendopoli, i soccorritori al lavoro. 
Pare incredibile, ma è trascorsa così 
la domenica del dopo-sisma sui monti 
a cavallo tra l'Umbria e le Marche, 


buone proposte politiche, co- 


“i 


con la statale 77 che collega le due re- 
gioni intasata. Stesso panorama, seb- 
bene un po’ più sfumato, sulla strada 
di montagna che collega Nocera Um- 


camere 


a Serravalle di Chienti. Chilometri di 
code di auto targate Ascoli, Perugia 
ma anche Roma. ( 

Dalle piccole automatiche, alle mac- 
chine semiprofessionali, fino alle tele- 
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astrate di Umbria e Marche 


portati: 
bersaglio prefe 
Intere famiglie 
uasi nessuno de 
avvicina tropp0 alle 
RR " 
presero da dell'ordine davan- 
til’ ingresso dei campi. 


- Bertinotti «preoccupato» 


me quella di un accordo pro- 
atico per un anno, 
do affermato il leader 
comunista - riceviamo catti- 
ve risposte nel contenuti», s 
Il governo ha più volte ri- 
badito negli ultimi giorni di 
essere disposto a modifica- 
re la Finanziaria, purchè 
non se ne alteri l'impianto. 
Le proposte di Rifondazio- 
ne, quindi, ha affermato 
Prodi, saranno accolte pur- 
chè siano «ragionevoli». Dei 
segnali di buona volontà so- 
no arrivati da palazzo Chi- 
i, ma Hiiinolki li ritiene 
ienti. 
sa Polo si insiste con la 
roposta; Se ci fosse la crisi, 
i ‘ina riscrittura comune 
di una Finanaziaria euro- 
pea di emergenza. 


; °° 


ili: le macerie sono il 
rito degli obiettivi di 
di turisti del sisma. 
j «turisti», però, si 
tendopoli, compli- 
gna e, soprattutto, la 
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INAUGURATO IL MONUMENTO : 
La festosa cerimonia quasi «da film» in piazza della Libertà 


Una emozionata Carla Fracci 
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he 
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TRIESTE Un’emozionata Car- 
la Fracci, facendo scivola- 
re con mano leggera il velo 
azzurro che ricopriva la 
statua, ha «riconsegnato» 
la principessa Sissi, impe- 
ratrice d’ Austria, alla sto- 
ria di Trieste. Alle miglia- 
ia di persone che gremiva- 
no Piazza della Libertà è 
così «apparso» quel monu- 
mento che i triestini volle- 
ro erigere nel 1912 all’infe- 
lice imperatrice, libera e 
anticonformista, uccisa 
«per caso» dall’anarchico 
italiano Luigi Luccheni, a 
Ginevra, il 10 settembre 


uriconsegna» Sissi a Trieste 


del 1898. Con lo sfacelo 
dell’impero austro-ungari- 
co e con la prima «reden- 
zione» di Trieste, nel 
1921, quel monumento 
che vedeva Sissi «troneg- 
giare» sulla pietra del Car- 
so fu rimosso e smembra- 
to. Ora una città non «no- 
stalgica» ma desiderosa di 
proiettarsi con spirito nuo- 
vo verso il suo sbocco natu- 
rale nei Paesi del Centro 
Europa, ha recuperato - co- 
me ha sottolineato il sinda- 
co Riccardo Illy - quel pez- 
zetto mancante della sua 
storia, per essere piena- 


mente crocevia di genti e 
di culture diverse. 

In migliaia, come si die- 
ceva, hanno partecipato al- 
la festa per il «ritorno» di 
Sissi, in una scenografia 
da film, per un personag- 
gio che, anche grazie al 
volto di Romy Schneider, 
continua a essere ricorda- 
to, non solo nelle terre che 
formarono l’impero asbur- 
gico: Sissi è un forte richia- 
mo, anche commerciale, 
anche negli Usa e in Giap- 
pone. 

@ In Trieste 


A. Boria e C. Erné 


ALL'INTERNO 


I Davanti a un milione di persone conclusa la visita del Papa in Brasile | In C2 la riestina pareggia in casa (0-0), nel basket di A2 vincono Genertel e Dinamica TT 


«Una famiglia unita e fedele |jl Totogol fa miliardaria Gorizia 


d la 


restiti 
ersonali 


Dipendenti, Autonomi, Pensionati, 
Casalinghe e Agricoltori 


anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


Il prestito che volete, 


hi muovervi da casa, 

Numero Vei 
coedetelo al... (177.26048] 
Chiama subito e scegli il prestito che vuoi; [a ielefonata 6 gratuita. 
pia 3a 15 milioni” Orario continuato 
Nehe con firma singola. & Lunedì al Sabato 
‘pes g@verai entro 24 ore. 


dalle 8,30 alle 20.00 
'imborsabile con bollettini postali. 


milioni 


Direzione Generale: Milano. 


FORUS,. 


ZIAMENTI IN 1 ORA 


strada per la felicità» 


RIO DE JANEIRO Famiglia uni- 
ta, fedele ed aperta alla pro- 
creazione come «strumen- 
to» per rafforzare la testi- 
monianza dei cristiani nel 
cammino verso il Giubileo, 

Questa la strada della fe- 
licità che Giovanni Paolo I 
indica concludendo a Rio 
de Janeiro la II Giornata 
mondiale della famiglia. 
Un Papa molto in forma: 
l'altra notte ha salutato i 
presenti alla veglia ruotan- 
do il bastone; ieri ha parla- 
to con voce chiara e forte al- 
la grande folla variopinta 
che si è riunita nell’«Aterro 
do Flamengo». Con molto 
ottimismo i brasiliani parla- 
no di due milioni di perso- 
ne: saranno state comun- 
que più di un milione. 

Giovanni Paolo Il si è ri- 
volto alle famiglie del mon- 
do intero: «Dio - dice - vi 
chiama alla santità. Lui vi 
‘ama enormemente e deside- 
ra la vostra felicità. Non la- 
sciate che la mentalità edo- 
nistica, l'ambizione e l’egoi- 
smo entrino nei vostri foco- 
lari». 


OGGI 


con il 


IL PICCOLO 


Federazione jugoslava: raggiunto il quorum soltanto nel Montenegro 


rifare 


Presidenziali serbe da 


BELGRADO Scarsa affluenza alle urne per le presidenziali 
serbe e montenegrine nella Federazione jugoslava. Anzi, 
un organismo di controllo elettorale indipendente ha det- 
to ieri notte che il ballottaggio in Serbia non è valido in 
quanto non è stato raggiunto il quorum di votanti del 50 
per cento più uno dell’elettorato. 

. Dl Centro per la democrazia e elezioni libere (Cesid) ha 
riferito che solo il 47,5 per cento circa dei 7,2 milioni di 
elettori si è recato alle urne. Quindi né il candidato sociali- 
Sta Zoran Lilic né quello della estrema destra nazionali- 
Sta Vojislav Seselj sarà eletto. Se i dati verranno confer- 
mati, Îe funzioni di Capo delo Stato verrebbero assolte pro 
tempore dal presidente del Parlamento e nuove elezioni 
dovrebbero essere indette entro due-tre mesi. 7 

Nel Montenegro, invece, la soglia del 50 per cento dei 
votanti è stata superata già ieri pomeriggio. Il voto sì è 
concentrato sui due principali candidati, il capo di stato 
uscente Momir Bulatovic ed il primo ministro Milo Djuka- 
novie. 


@ A pagina 4 


ROMA All’inse- || 

a del gol, del- 

‘o spettacolo e 
dei miliardi il 
uinto turno 
ella serie A 
rima del con- 
Tonto di saba- 
to tra Italia e 
Inghilterra, de- 
cisivo per la 
qualificazione 
ai mondiali di 
Tancia ’98. 

I miliardi, 
esattamente 
2.570.444.000, 
sono quelli che 
Spettano ai due 
Vincitori con 8 
punti registrati 
leri dal concor- 
so, uno dei qua- 
li è stato realiz- 
zato a Gorizia: . 
caccia aperta al A 
Neo-paperone. n 

Emozioni a ripetizione 

lunque, ieri, soprattutto 
per merito di Roma-Napoli 
(che i giallorossi hanno do- 
minato con uno squillante 
6-2) e Udinese-Sampdoria, 
coni friulani che hanno pie- 
gato l’ostica Sampdoria per 
3-2. La giornata ha registra- 


L'Inter rallenta (1-1) - Moto: poker iridato per Max Biaggi 


bel Balbo: con le 3 reti di ieri arriva a 102 in serie A, 


to finalmente la prima vitto- 
ria del Milan (1-0) a Empoli 
e invece la terza sconfitta 
consecutiva della Fiorenti- 
na piegata a Torino per 2-1 
dalla Juve. Lo 0-0 del Par- 
ma a Vicenza ha consentito 
a Roma e Juventus di rag- 
giungere gli emiliani sulla 


Via del Teatro 1 


Burberrys 


OF LONDON 


seconda posi- 
zione, alle 
spalle dell’In- 
ter capolista, 
fermata ieri 
sull’1-1 dalla 
Lazio. 

In C2 inve- 
ce la Triestina 
è stata costret- 
| ta all’ennesi- 
mo pareggio, 
0-0 con l’Albi- 
BRIse. derani 
È roprio pub- 

; blico, che l’ha 

| sonoramente 
il fischiata. 
Nel motoci- 
i clismo, Max 
Biaggi è entra- 
to ieri nella 
leggenda aven- 
do vinto per la 
quarta volta 
consecutiva 
l’alloro iridato 
nella classe 250. 

Nel campionato di A2 di 
basket, la Genertel Trieste 
ha piegato Fabriano per 
779-683 e la Dinamica Gori- 
zia travolto il Battipaglia 
per 100-67. 


® In Sport 


Corso Italia 29 


MODA 
Le sottili. 
‘fanciulle 
‘ ® Apagina39 
LUCCA 

La letargia. 
“ritorna 
‘a colpire — 


© Apagina3 


DIANA 
Certo 
l'urto con 
una fiat. — 
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Oggi il faccia a faccia decisivo per evitare la crisi di governo mentre il leader di Re ritiene insufficienti i segnali che arrivano da Palazzo Chigi 


Bertinotti nervoso, Prodi si rilassa in bici 


LUNEDÌ 6 OTTOBRE 1997 


Il Governo: «Accetteremo solo modifiche ragionevoli». D'Alema: «Se non va, resta sempre il voto» 


Marini dice no alle elezioni. Manconi (verdi) sulla 
linea di Rifondazione volta a rinegoziare il pro- 
gramma di governo per una «tregua» di un anno 


ROMA È il momento della veri- 
tà tra Prodi e Bertinotti. 
Questo pomeriggio alle 16 i 
due leader si incontreranno 
a palazzo Chigi e si confron- 
teranno sulle proposte per 
evitare che domani il dibatti- 
to alla Camera dia il via alla 
crisi di porno Che porte- 
rebbe alle elezioni anticipa- 
te, avvertono sia Prodi che 
D'Alema (Marini è contra- 
rio), perché non intendono 
accettare «pasticci» o com- 
promessi poco chiari. 

Alla vigilia del faccia a fac- 
cia Romano Prodi, che ha 
trascorso la domenica prima 
facendo un giro in Bicicletta 
nel bolognese, poi a messa e 


quindi in casa, si è detto «ri- 
lassato». Fausto Bertinotti, 
invece, non ha nascosto di 
essere molto «preoccupato» 
perché dal governo non ha 
avuto risposte «incoraggian- 
ti» alle sue richieste. Noi dia- 
mo «buone proposte politi- 
che» (come l'accordo pro- 
grammatico per un anno) 
ma - ha affermato il leader 
di Rifondazione Comunista - 
«riceviamo cattive risposte 
nei contenuti». Il governo, 
va ricordato, ha più volte ri- 
badito negli ultimi giorni di 
essere disposto a modificare 
la legge finanziaria, purché 
non se ne alteri l’impianto. 
Le proposte di Rifondazione, 


quindi, ha affermato Prodi, 
saranno accolte purché sia- 
no «ragionevoli». Dei segnali 
di buona volontà sono arriva- 
ti da palazzo Chigi, ma Ber- 
tinotti li ritiene insufficien- 
ti. Il governo si è detto favo- 
revole alla riduzione dell’ora- 
rio di lavoro ed a trovare del- 
le soluzioni sulle pensioni di 
anzianità che avvantaggino 
le categorie che pratichino 
lavori usuranti. E’ invece ri- 
tenuta «inaccettabile» la ri- 
chiesta di Rifondazione di 
far assumere dall’Iri 150 mi- 
la lavoratori. Se Bertinotti 
dovesse insistere su queste 
richieste, è stato affermato 
da ambienti di palazzo Chi- 
gi, l’unica soluzione sarà la 
crisi e quindi si tornerà a vo- 
tare. 

Anche ieri ci sono stati 
contatti, soprattutto telefoni- 


L'opposizione: «L'Italia ha bisogno di andare in Europa ma non temiamo le urne» 


Il Polo: «INon saremo miopi» 


ROMA Anche Clemente Ma- 
stella, come Gianfranco Fi- 
ni, conferma che se ci sarà 
la crisi di governo il Polo si 
comporterà in modo «re- 
Sponsaiile nei confronti 

lella legge finanziaria. 
Non la votiamo di certo, ha 
affermato il presidente del 
Ced, ma «non saremo nè mi- 
opi nè sordi» alle reali esi- 
genze dell’Italia che ha bi- 
sogno di «andare in Europa 
ma ha bisogno anche di col- 
pire con forza la disoccupa- 
zione giovanile e meridiona- 
le. Se invece qualcuno vuo- 
le sfidarci e farci correre di 
filato verso il voto abbiamo 
gambe buone e saremo in 


zioni. 


quale ieri in 


Z: HANNO DETTO 
È il primo candidato ufficiale 


Lo «scontro» del Mugello: 
Curzi fa «l'uomo-listan 
e si presenta per primo 


Alessandro Curzi, 67 anni, giornalista professio- 
nista, è il primo candidato ufficiale 

nunciate ridotte poi a 12 per due defezioni - per le ele- 
zioni del nove novembre nel collegio senatoriale Firen- 
ze 3 del Mugello. La presentazione della sua lista, da 
individuale, con tanto di simbolo già depositato al mini- 
stero dell’ Interno a Roma, è infatti avvenuta ieri poco 
prima delle 18 nell’ apposito ufficio istituito presso la 
corte d’ appello di Firenze, Da rilevare che alle 18 quel- 
la di Curzi era l’ unica candidatura 
quando è cambiata la legge elettorale la posizione del 
simbolo sulla scheda non è più legata cronologicamen- 
te alla presentazione: ora le posizioni dei simboli avven- 
gono per estrazione una volta completate le presenta- 


Elezioni: a Napoli scontro e querele sulle spese 
Staiano: «Porteremo Pagliara in tribunale» 


ROMA Rinnovanmmento Italiano è pronto a portare in 
tribunale l’ex candidato del Polo a Napoli, Pagliara, il 
ualche intervista ha detto che il movi- 
mento di Lamberto Dini avrebbe già speso per la cam- 
pagna elettorale partenopea 5-6 miliardi di lire. «L’'ar- 
chitetto Pagliara - afferma Ernesto Stajano, portavoce 
del movimento - vedrà aggravata la sua difficoltà eco- 
nomica anche smettendo di fare politica. Poichè in as- 
senza di suoi chiarimenti sarà necessario portarlo in 
tribunale per danni. Dovrebbe sapere che la politica si 
fa coni programmi e con i progetti e non con il denaro». 


Bocciata la pagina pubblicitaria della Lista Pannella 
sulla distribuzione gratuita di «hashish e soldin | 


ROMA La Lista Pannella ha reso noto che il «Corriere 
della sera» non ha pubblicato ieri la pagina pubblicita- 
ria del movimento, a pagamento, con l'annuncio delle 
nuove iniziative della Lista su droga e finanziamento 
pubblico. Pannella ha sottolineato di non aver «potuto 
informare, a proprie spese, i cittadini sulla scadenza 
dell’8 ottobre a Roma, nel corso della quale i parteci- 
panti riceveranno, come nelle precedenti occasioni, 50 
mila lire». La pagina si apre con la scritta, a caratteri 
cubitali: «Distribuzione gratuita di hashish e di soldi 
(50 mila lire a cranio). Come, dove, quando e perchè». 


Dalla Chiesa critica i «commenti» a Fantastico: 
«La politica non si fa negli show del sabato sera» 


MILANO Critiche ai commenti sulla situazione politica fatti 
sabato sera da Enrico Montesano durante la trasmissio- 
ne «Fantastico», in onda su Rai Uno, sono state espresse 
dall’on. Nando Dalla Chiesa, coordinatore nazionale di 
Italia Democratica. In particolare, oggetto della critica di 
Dalla Chiesa è il dissenso espresso da Montesano «sulla 
condotta politica di Fausto Bertinotti che ha portato alla 
crisi di governo». «Sebbene si riconosca la capacità profes- 
sionale di Montesano e si condivida lo sgomento per le 
cause della crisi - scrive Dalla Chiesa - è auspicabile che 
in futuro la Rai non ospiti più dibattiti sulla questione 
politica attuale in una trasmissione di intrattenimento». 


grado di correre». 

L'ipotesi delle elezioni an- 
ticipate sembra così non 
CARO gli esponenti 

el Polo che sono comun- 
que molto cauti, Mastella 
infatti attacca D'Alema che 
con «petulante insistenza» 
chiede il voto «a tutti i co- 
sti». 

Una insistenza, rileva 
Mastella, non dimostrata 
invece quando entrò in cri- 
si il governo Berlusconi. Se 
ci saranno le elezioni, co- 
munque, avverte Mastella, 
«la corsa non sarà certo bi- 
polare», perchè «attori sa- 
ranno anche Lega e Prc» e 
«la spinta, pur di vincere, 


- dopo 14 liste an- 


resentata. Da 


ad allearsi col diavolo, pren- 
derà il sopravvento su ogni 
altra considerazione», 
Quanto all’eventualità di 
un accordo tra Prodi e Ber- 
tinotti, per il presidente del 
Ccd questa «riappacificazio- 
ne politica» sarebbe «mo- 
mentanea e di corto respi- 
TO», 

Sulle elezioni frena intan- 
to il vice presidente della 
commissione bicamerale 

er le riforme Giuliano Ur- 

ani di Forza Italia. Sareb- 
be «una follia», è il suo pare- 
re, andare a votare con l’ at- 
tuale sistema elettorale. 
«Perciò - ha affermato Ur- 
bani - se questa maggioran- 


ci tra il governo e Rifonda- 
zione Comunista. «Gli incon- 
tri non sono mancati - ha 
confermato Bertinotti - ma 
sono lo stesso molto preoccu- 
pato: se il governo prosegue 
a rispondere negativamente 
e Prodi rimane rigido vuol 
dire che vuole la crisi». Berti- 
notti intanto insiste sulle 
sue richieste, Sulle pensioni 
di anzianità, ha detto, sareb- 
be un passo in avanti se il 
governo annunciasse che tut- 
ti i lavoratori dell'industria 
manterranno il trattamento 
d’anzianità uguale a quello 
avuto sinora, Chiede inoltre 
‘una «discriminante program- 
matica progressista» che si 


za dovesse saltare chiedia- 
mo di garantire che il pas. 
se vada in Europa © che 
vengano approvate Quelle 
riforme minime per Poter 
votare in modo efficace». Fi. 
ni - ha spiegato l'esponente 
di Forza Italia - nel propor. 
re una riscrittura della fi- 


rifletta non solo sulla finan- 
ziaria ma che vada oltre, 
«per far modificare la politi- 
ca economica del governo». 
A Bertinotti continuano a 
pervenire appelli affinché 
eviti la crisi. Il ministro del 
Lavoro Tiziano Treu ha riba- 
dito che il governo è dispo- 
sto a trattare. L'on, Gloria 
Buffo, della sinistra del Pds, 
invita a fare ogni sforzo per 
trovare «un buon accordo 
che rilanci la ragione del go- 
verno e di questa maggioran- 
za», e fa presente a Bertinot- 
ti che una crisi porterebbe 
alla fine del primo governo 
di sinistra. In questo caso, 
l’unica soluzione sarebbero 


nanziaria insieme all’oppo- 
sizione se Prodi si dovesse 
dimettere, «ha descritto la 
condizione che potremmo 
porre noi se la maggioran- 
za non si ricomponesse da 
sola». Giuliano Urbani si è 
detto anche convinto che 
Fausto Bertinotti tema mol- 


le elezioni. Una ipotesi che 
non piace al Ppi. Ieri sia il 
segretario Franco Marini 
che il presidente Gerardo 
Bianco, hanno sostenuto che 
se Rifondazione si dovesse 
dissociare dal governo, Pro- 
di dovrebbe andare avanti 
«rivolgendosi al Parlamento 
per DADDIa Zone dei suoi 
provvedimenti». Per Marini 
è possibile andare incontro 
alle richieste di Bertinotti: 
«C'è lo spazio - ha sostenuto 
- perché il governo dia una 
sterzata a favore dell’occupa- 
zione». Ed è «ragionevole» 
anche la proposta di un ac- 
cordo programmatico per un 
anno, Il portavoce dei verdi 
Luigi Manconi, invece, è 
d’accordo sulla proposta di 
Bertinotti di rinegoziare il 
programma per un anno di 
governo. 


Elvio Sarrocco 


Urbani cauto sulle urne: 
«Prima bisogna cambiare 
il sistema elettorale» 


to «la questione della nuo- 
va legge elettorale» e in par- 
ticolare sia preoccupato per- 
chè D'Alema «ripete in con- 
tinuazione che per lui il si- 
stema elettorale ideale è il 
cosiddetto doppio turno al- 
la francese». Il presidente 
dei deputati di Forza Italia 
Giuseppe Pisanu è molto 
scettico sulla possibilità 
che oggi Prodi e Bertinotti 
riescano a trovare un accor- 
do. Nella migliore delle ipo- 
tesi, ha affermato, ne usci- 
rebbe solo una «toppa» sul 
tessuto »ormai logoro della 
maggioranza», E in questo 
caso «il rimedio sarebbe 
peggiore del male». 


Piazza Affari scommette su un accordo in extremis per salvare la coalizione e l’economia italiana 


«Fattore Bn, mercati con il fiato sospeso 


DALLA PRIMA PAGINA 


para a riscrivere la secon- 


‘pensioni e del 


A conti fatti il vero nodo 
è la riforma elettorale 


Dopo che, negli anni suc- 
cessivi ai referendum elet- 
torali (1991-1993) e nel pri- 
mo biennio dell'«era mag- 
Nloritaria» —(1994-1996), 

orientamento dell’opinio- 
ne pubblica e delle forze po- 
litiche era di eliminare 
ogni residuo di proporzio- 
nalità nell’attribuzione dei 
seggi e nel favorire ogni 
meccanismo che spingesse 
«di qua 0 di là», ovvero ver- 
so il bipolarismo, o; gi i 
partiti si mostrano di di- 


anticipate, perchè è ben co- 
sciente che si voterebbe con 
le attuali leggi elettorali, 
che costringono l’Ulivo a 
non poter evitare l’allean- 
za con Rifondazione. 

In base a nostre elabora- 
zioni (che tutti i leader po- 
litici conoscono), il 21 apri- 
le del ’96 l'Ulivo non avreb- 
be vinto le elezioni se i can- 
didati nei collegi non fosse- 
ro stati sostenuti dai comu- 
nisti. Su 265 seggi vinti 
col maggioritario, la coali- 
verso avviso. zione di centrosinistra ne 

Nella situazione attuale, avrebbe ottenuti solo 131, 
Bertinotti sa che l'unica ped sette verso la 
possibilità di evitare l’in- Lega, uno verso un partito 
iodiziona di un'isistema Munore e ben 126 a favore 
elettorale «alla francese» ©el Polo. Alla fine dello 
(doppio turno maggiorita- vue VO, compiuto anche 
rio uninominale in tutti i * ©Ucolo della quota pro- 
collegi) è quella di bloccare IU Sd Ulivo, (ar ebbe 
il progetto politico di D’Ale- ha 288), Ri Seggi AGLA 
ma, în base al quale una c ; Rifondazione 22 


E «. (35), la Lega 64(59), il Po- 
cosa è la maggioranza di ; USES 
coverno; altra cosa è quel: lo 350 (246) altri minori 8 


se (2). 
a eterogenea coalizione Triolire L ; 
TEN0A È parole, se Berti- 
che, in Bicamerale, si pre- notti non avesse fatto con- 
fluire i suoi voti sui candi- 
dati ulivisti, il ‘centrode- 
stra avrebbe conseguito un 
numero di seggi di poco in- 
feriore a quello del ’94 
(quando, però, nel Polo 
c'era anche la Lega). 
Oggi, certamente, Prodi 
e Bertin parieranno di 
pensioni e di occupazione, 
Sul tavolo delle trattati 
ci sarà, però, l'arma dale 
elezioni. anticipate; di 
estratta incautamente dall 
Ulivo e ora abilmente ma- 
neggiata da Rifondazione. 
Luca Tentoni 


da parte della Costituzio- 
ne e a dettare criteri di 
massima per le nuove leg- 
gi elettorali. 

Per evitare di dover pa- 
gare - con la riforma delle 
elfare Sta- 
te - un alto prezzo politico 
dinanzi alla categorie so- 
ciali vicine a Rifondazio- 
ne, e, nel contempo, di re- 
stare escluso dagli accordi 
«neo-costituenti», il leader 
comunista ha alzato il tiro 
sul governo Prodi, incuran- 
te delle minacce di elezioni 


Treviso 


Il ministro Treu 


al piccoli indastriali:” 


Il buon andamento di Wall Street è stato provvidenziale ma ora non basta più 


- CONTRACCOLPI : 
Flick: «Siamo a metà strada». Macaluso: «Si sta facendo melina» 


Giustizia, riforma a rischio 


affermato di temere gli effetti di una crisi 
politica. «Non c’è 
quanto si è fatto in Bicamerale è quasi 
‘0 rispetto al punto di partenza 
- ha sottolineato Urbani - e grazie al cli- 
ma civile che si è riusciti a costruire non 
c'è stato nessun tentativo di mettere in 
discussione autonomia e indipendenza 
dei magistrati». All’ opposto la posizione 
acaluso: «Si sta facendo melina; nè il 
polo di sinistra nè quello di destra hanno 
una linea di politica costituzionale e ciò 
si ripercuote sulla Bicamerale». E pro- 
prio una delle questioni ancora aperte 
nella Bicamerale, quella della separazio- 
ne delle carriere, ha diviso i pa 
al dibattito. A Borrelli e Caselli che «dico. 
no di essere attaccati perchè in Passato i 
magistrati non toccavano i potenti», Ma- 
caluso ha ricordato che <si PUÒ obbedire 
ai potenti anche senza separazione delle 
carriere». Mentre Grosso 
suoi timori sulla creazione di 
autonomo di Pm che inevitabilmente as- 
sorbirebbe lo spirito del ministero dell’ In- 


MILANO Dopo una settimana 
di alti e bassi, Piazza Affari 
attende con ansia l’incon- 
tro decisivo di oggi fra Pro- 
di e Bertinotti. fi «fattore 
B» tiene con il fiato sospeso 
gli operatori della Borsa di 

ilano, anche se sono in 
tanti a scommettere su un 
accordo ‘salva-Governo. Lo 
dimostra la ripresa del Mi- 
btel venerdì scorso, dopo 
due sedute negative che 
avevano messo in ginocchio 
Piazza Affari e mandato in 
fumo centinaia di miliardi 
di lire sull'altare di una po- 
tenziale crisi di Governo. A 
dare una mano al listino è 
stata anche Wall street che 
ha tirato la volata a tutte 
le piazze finanziarie euro- 
pee. Ma basterà? «La crisi 
più pazza del mondo scate- 
nerà gli speculatori, questo 
è certo» hanno spiegato gli 
analisti in questi giorni. Li- 
ra e titoli di Stato saranno 
bombardati specialmente 
dall’estero e potremo dire 
addio a un nuovo calo dei 
tassi di interesse se non si 
trova un'intesa», 

E° allarme rosso fra glio 
operatori benchè venerdì 
scorso i Btp decennali ab- 


biano reagito benissimo do- 
po gli scossoni di inizio set- 
timana: il contratto di di- 
cembre dei Btp decennali 
ha infatti chiuso a 112,89 
dopo aver toccato un nuovo 
record a 113,05. I Btp futu- 
res sono il termometro del- 
la fiducia dei mercati nel si- 
stema Italia e il loro buon 
andamento conferma lo 
scetticismo degli operatori 
su una possibile crisi di Go- 
verno. Anche la lira ha ret- 
to bene alle tensioni politi- 
che scatenate dal sone 
B»: nei confronti del marco, 
è rimasta stabile a quota 
979. La nostra valuta si è 
comportata bene anche con- 
tro il dollaro che ha oscilla- 
to fra le 1.730 e le 1.740 li- 
re. Gli uffici studi delle più 
ii banche d’affari 
italiane e straniere hanno 
messo a fuoco le eventuali 
conseguenze di una crisi di 
Governo. Ebbene il risulta- 
to più evidente sarebbe 
l'esclusione definitiva dall’ 
Europa. A quel punto gli ol- 
tre 300 mila miliardi di Fi- 
nanziarie varate dal Gover- 
no Amato (1992) in poi sva- 
nirebbero di colpo mandan- 
do in fumo anni di sacrifici. 


lella 


sezioni stralcio e sul 


ORVIETO «Sarebbe gravissimo se il tentati- 
Vo di superare l’ emergenza giustizia ve- 
Nisse interrotto da una crisi politica che 
ancamente non capisco», L’ allarme su- 
gli effetti di una crisi politica sul sistema 
ì giustizia è stato lanciato dal vice- 
Presidente del Consiglio superiore della 
Magistratura, Carlo Federico Grosso, che 
leri ha partecipato ad un dibattito sulla 
Ustizia con il ministro Giovanni Maria 
lick, il vicepresidente della Bicamerale 
Giuliano Urbani, il sen. Emanuele Maca- 
Uso, i costituzionalisti Paolo Barile e Mi- 
chele .Scudiero, Napoleone Colajanni € 
aurizio Millo, presidente di Unicost. 
.Il tema del confronto era se nel settore 
Blustizia si stia andando verso una svol- 
a 0.in direzione di una controriforma e 
SU questo argomento Flick ha mostrato 
non avere dubbi: «La svolta in corso; 
Stiamo a metà del guado», ha detto indi- 
cando come tappe del percorso già com- 
Piuto l’ entrata in poro delle leggi sulle 
giudice unico. Una 
lettura condivisa da Grosso che perciò ha 


«Bisogna produrre 
pensando alla Uen 


TREVISO Un invito alle impre- 


un miracolo ris 


terno». 


Da Marzabotto un pesante monito del presidente della Camera «a chi fa propaganda di lacerazione nazionale» 


Violante: «Ci sono politici razzisti» 


MARZABOTTO «Ci sono alcuni 
slittamenti pericolosi verso 
il razzismo. Alcuni dirigen- 
ti di un importante partito 
politico presente in Parla- 
mento fanno aperta propa- 
ganda di lacerazione nazio- 
nale e di razzismo». Lo ha 
detto il presidente della Ca- 
mera, Luciano Violante, te- 
nendo a Marzabotto il di- 
scorso conclusivo delle cele- 
brazioni del 53.mo anniver- 
sario dell’ eccidio nazifasci- 
sta. «La propaganda per il 
razzismo - ha continuato - 
è persino peggio di quella 

er la lacerazione naziona- 
le, perchè è il presupposto 
del altra. E’ una posizione 
che ricorda quella del fasci- 


sta Le Pen in Francia e che 
deve essere combattuta e 
isolata con la massima de- 
terminazione». 

L’ avvertimento è stato 
lanciato da Violante in un 
luogo - ha ricordato - in cui 
«un esercito razzista si è re- 
so responsabile di uno degli 
eccidi più efferati tra quelli 
commessi in Europa in que- 
sto secolo». «Se leggiamo i 
temi che su questo proble- 
ma sono stati raccolti in un 
libro uscito recentemente, 
se parliamo con chi ci sta vi- 
cino - ha aggiunto il presi- 
dente della CRA - sen- 
tiamo a. volte che il respiro 
del razzismo è più vicino a 
ciascuno di noi di quanto 


non si pensi, Il razzismo è 
oggi la piaga più insidiosa, 
perchè divide le persone, 
perchè non si presenta mai 
con il proprio volto, perchè 
nessuno TE sia razzista è 
disposto a riconoscerlo». 
«Di fronte a dichiarazioni e 
comportamenti che per ego- 
ismo e per fazioso spirito di 
parte vorrebbero accantona- 
re la nostra identità nazio- 
nale - ha continuato Violan- 
te - possiamo rispondere 
cercando il senso profondo 
del nostro essere qui, italia- 
ni e democratici». L’ italia 
degli ultimi 30 anni, con le 
sue otto sac 13.000 at- 
tentati, oltre 500 morti, «è 
stata la patria moderna 


ell’omicidio  politicò. La 
da della Repubblica non 
è una storia criminale, ma 
nella storia della Repubbli- 
ca si sono annidati nuclei 
che hanno usato l’ omicidio 
come mezzo di lotta politi- 
ca», «La legalità non è sta- 
ta accettata da tutti, la vio- 
lenza, a volte coperta persi- 
no da uomini che svolgeva- 
no delicate funzioni istitu- 
zionali, ha colpito persone 
inermi. Eppure - ha rileva- 
to Violante - ci siamo libera- 
ti dal terrorismo, abbiamo 
processato e condannato in 
primo grado gli imputati 
per la strage di Capaci. Per- 
chè noi italiani sappiamo 
soffrire e andare avanti». 


se commerciale ed a quelle 
piccole e. medie ad essere 
più presenti in Europa, ra- 
gionando in un ottica di 
‘mercato più vasta, è stato 
lanciato ieri dal ministro 
del lavoro Tiziano Treu al- 
la\platea di esercenti e arti- 
giani presenti ad un incon- 
tro su questi temi organiz- 
zato a Caerano San Marco 
(Treviso) dalla Confcom- 
mercio, cui è intervenuto 
anche il presidente Sergio 
Billè. Treu, osservando che 
in Europa per il momento 
si stanno muovendo solo gli 
industriali, ha invitato com- 
mercianti e piccoli impren- 
ditori «ad andare anche a 
Bruxelles, oltre che a Roma 
e nel comune sotto casa». Il 
ministro, ribandendo la ne- ‘ 
cessità che l’Italia entri con 
il gruppo dei primi nell’ 
unione monetaria, ha rile- ‘ 
vato che l'Europa rappre- 
senta una grande opportu- 
nità ed un grande mercato, 
ma inevitabilmente porte- 
rà ad avere a che fare «con 
concorrenti agguerriti» 
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Pellegrinaggio non soltanto di parenti ma anche di semplici curiosi nelle zone colpite dal terremoto 


Gitanti domenicali fra le macerie 


Un'altra cinquantina di scosse, la maggior parte avvertita dagli strumenti 


La polizia preoccupata dall'andirivieni di turisti 
\ con macchine fotografiche e telecamere per immor- 


| MACERATA Tutti in coda per 
| Vedere e fotografare le ma- 
| cerie del terremoto, le ten- 
\ dopoli, i soccorritori al lavo- 
\ roi è trascorsa così, ieri, la 
| domenica del dopo-sisma 
\Sui monti a cavallo tra 1° 
(Umbria e le Marche, con la 
Statale 77 che collega le 
Ue regioni intasata anche 
| & Causa dei semafori che ne 
Tegolano il flusso in prossi- 
Mità dei centri abitati dan- 
Neggiati dalle scosse. 
a il panorama, sebbene 
Un po più sfumato, non 
| Cambia sulla strada di mon- 
tagna che collega Nocera 
Umbra a Colfiorito e da lì 
helle Marche, a Serravalle 


| talare quel che resta di case e chiese 


di Chienti. Chilometri di co- 
de, sia sul versante marchi- 
iano, sia su quello umbro, 
di auto targate Ascoli Pice- 
no; Perugia, ma anche Ro- 
ma. Non pochi i centauri 
che su potenti moto, spesso 
con targhe emiliane, si sof- 
fermano a vedere quello 
che sembra - dall’ alto dei 
tornanti - un enorme cam- 
peggio libero. 
juana e Sergio vengono 
da Rimini: «Siamo venuti 
per vedere. Povera gente!», 
commenta lei. Non pensate 
di intralciare il traffico dei 
soccorsi? «No. Ma oggi non 
è domenica? E poi con la 
moto non si creano ingor- 
ghi. 


Sono preoccupati del traf- 
fico i responsabili della poli- 
zia stradale al Com di Ser- 
ravalle di Chienti, dove si 
coordinano i soccorsi per i 
Comuni del maceratese e 
da dove partono i pesanti 
mezzi dei vigili del fuoco 
per raggiungere le frazioni: 
anche oggi si rimuovono 
cornicioni e parti pericolan- 
ti dei fabbricati. 4 

Dalle piccole automati 
che, alle macchine semipro- 
fessionali, fino alle teleca- 
mere portatili: le macerie 
sono il bersaglio preferito 
degli obiettivi di intere fa- 
miglie di turisti del sisma. 
E qualcuno pensa di ritrar- 
re una testimonianza del 
terremoto, ma sbaglia: è un 
troncone della «poderosa 
fortezza - informa una tar- 


a - a difesa del ducato di 
‘amerino». 


Messo a punto il piano di consolidamento della Basilica del Santo 


Ad Assisi partono i restauri 


ASSISI Nel giro di pochi gior- 
\ni comincerà concretamen- 
te l’ operazione di salvezza 
della Basilica di San Fran- 
cesco d’ Assisi. I tempi devo- 
no essere «brevissimi», ma; 
trattandosi di interventi 
«molto delicati, molto tecni- 
cb, non si possono creare 
problemi «per guadagnare 
un giorno o un’ ora». Il pri- 
mo obiettivo è la messa in 
sicurezza dei punti «fragili» 
del complesso monumenta- 
le: il timpano del transetto 
\dî sinistra e la testata del 
salone papale che saranno 
«consolidati ed incatenati». 
Poi verranno i ponteggi per 
compiere il restauro «vero e 


MILANO Stanchezza e malu- 

more serpeggiano tra 

Stand e passerelle. Svaria- 

ti motivi rendono ancora 

più pesanti queste già tur- 

Ponta giornate della mo- 
a. 


. Conferenze-stampa e no- 
tizie-choc concesse in ante- 
prima solo a poche e note 
pate. oco coordinamen- 
ore gl enti preposti all’ 
mec izzazione di queste 

panifestazioni sono riusci- 


1 a mettere di 
persino eTe di malumore 


Seppe 
SI Della 
» Presi. 
dente della (CRE 
mera della Mo. 
da. «E un mo. 
do d’agire as. 
surdo - affer. 
ma - deontolo- 
icamente scor- 
retto che, per 
ragioni facili 
da intuire, fa- 


vorisce una 
parte della 
stampa a disca- 


pito di testate 
altrettanto va- 
lide. E° una po- 
litica destina- 
ta a ritorcersi 
Verso chi la 
Pratica...Auspi- 
cabile, inoltre, 
Un maggiore 
Coordinamento 
tra i vari enti 
©he organizza- 
no queste gior- 

> specie 
per GEEtAA n. 


te e 
rae RE Gi 23 

. Con più o 
charme, Ra P meno 


lorgio 
tato dopo ]: ani ha Tesen. 
porio. Li a Sfilata dell'Em. 


) Pre- 
> Accattivan. 


- MILANOMODA -. — 
Ma fra gli stand e le passerelle serpeggiano le polemiche 


Maglieria raffinata e intrigante 
e gran ritorno di gonne sottili 


proprio» in condizioni di si- 
curezza. 

«Noi vogliamo - spiega 
Antonio Paolucci, ex mini- 
stro, soprintendente ai beni 
artistici di Firenze, e incari- 
cato dal Governo di segui- 
re, dopo il terremoto, la Ba- 
silica del Santo d'Assisi - 
affinché ciò che è dissesta- 
to, in pericolo, venga conso- 
lidato per sempre. E questo 
riguarda sia l'interno, sia 
l’esterno della struttura». 

Paolucci è appena uscito 
da una riunione di un paio 
d’ ore dell'Unità di crisi isti- 
tuita dal Governo per le zo- 
ne terremotate dell’Umbria 
e delle Marche e presieduta 


dal direttore generale del 
ministero dei beni cultura- 
li, Mario Serio. Parla con i 
giornalisti accompagnato 
dal prof. Giorgio Croci, do- 
cente all’ Università «La Sa- 
pienza» di Roma, esperto di 
consolidamento di edifici 
storici. «Ci siamo trovati d’ 
accordo - afferma l’ ex mini- 
stro - sui criteri e le metodo- 
logie d’ intervento. Ora biso- 
gna entrare nel dettaglio 
con le imprese». 
In-particolare l’ interven- 
to sul transetto verrà com- 
piuto dai vigili del fuoco 
che, attraverso «una specie 
di pompa», spruzzeranno 
un materiale consolidante 


te il prezzo: dalle 150 alle 
500 mila lire. E dolce, so- 
gnante, accattivante è la 
collezione che «tornando 
all'essenza della raffinatez- 
za» ha tratteggiato la figu- 
ra della fanciulla Armani 

er la primavera/estate 

998. Ritmi educati, raffi- 
nati, rilassati che vestono 
le aeree trasparenze, i sot- 
tili profili luminosi che per- 
corrono abiti e accessori. 
Giochi soavi di ironici con- 
trasti, di asimmetrie che 


danzano sull’orlo delle gon- 
ne, sulla silhouette degli 
abiti, sulle sciarpe-stola 
che avvolgono la pudica nu- 
dità di fianchi e gambe. 
Tessuti preziosi, soprat- 
tutto seta: shantung, de- 
vorè rigato o a stampe in 
colori digradanti dal mar- 
rone, al blu, al verde e nel 
le luminescenze dei ghiac- 
ciati e degli acquosi. ; 
Teri mattina apertura in 
Fiera con la creativa colle- 
zione Gattinoni che - con 
un occhio nostalgico alla 
«couture» di mamma Fer- 


nanda, fondatrice della Ca- 
Sa - ripercorre tempi e mo- 
di rinnovati da umori fine 
millennio. La maglieria è 
un, trend super-vincente 
della moda Ai prossima 
rimavera-estate. E splen- 
ida è quella presentata 
dalla collezione Les Co- 
pains. î 
Trasparenze, asimme- 
trie, colore, incontri di tri- 
cot, tessuto e pelle... Intar- 
si ricamati come al tombo- 
lo che creano un effetto nu- 
de-look; rama- 
ges ricamati in 
rilievo e a fes- 
sura in lumine- 
scente filato di 
viscosa. E an- 
cora maglieria 
intrigante nek 
la. collezione 
«Blumarine». 
Seduzioni e 
femminili vani- 
tà percorse da 
luminosità me- 
talliche. Picco- 
li tailleur dal- 
la linea pulita, 
abiti-sottove- 
ste in teneri co- 
lori. «Affasci- 
nante» la si- 
Puo di Ange- 
o Fusco. Luci 
RIRIEnO. la 
‘a, tratteg- 
sid aillettes, 
filato tra- 
sparenze tal- 
volta appena 
osè. Già ieri, 
con la seconda 


linea Fusco, 
l'incanto di 
questa fe 


aveva declina- 
to lo stile con la classe. 
L'abito sottoveste, in un 
look sottile, percorso da ri- 
cami, da sottili ramages, 
da fiori e frange che i 
Siano su lievi corpetti d’or- 
ganza e di seta. 

.Classe e misura, creati- 
Vità preziosa si ritrova nel- 
la raffinata collezione del 
Marchese Coccapani, can- 
tata da una sempre sedu- 
cente Ornella Vanoni, te- 
stimonial prestigiosa di 
questa creativa griffe emi- 
liana. 

Elisa Starace Pietroni 


Quasi nessuno dei «turi- 
sti», però, si avvicina trop- 
po alle tendopoli, complice 
‘un po’ di vergogna e, soprat- 
tutto, la presenza di carabi- 
nieri, polizia e guardia di fi- 
nanza davanti all’ingresso 
dei campi. Così ci si accon- 
tenta di nature morte, che 
più morte non si può, come 
tetti crollati e mura squar- 
ciate, oppure si ricorre ai te- 
leobiettivi. 

Non tutti vengono per tu- 
rismo: c'è chi percorre le 


su pietre e fessure per bloc- 
carle e per impedire che an- 
che la pioggia, penetrando, 
possa creare danni. Poi il 
transetto verrà imbracato 
con due tiranti per mante- 
nerlo collegato al resto del. 
la Basilica. Quindi potrà co- 
minciare il ponteggio, da re- 
alizzare nella Basilica Su. 


strade del terremoto per ve- 
nire a trovare parenti e 
amici nelle tendopoli e nei 
ricoveri di fortuna, oppure 
per vedere in che condizio- 
ni sia la casa lasciata in 
eredità dai genitori origina- 
ri di queste zone: «Ma stase- 
ra - dice una coppia - tornia- 
Roma». 
TaNaI tratto tra le due re- 
gioni più colpite dalle scos- 
sein questa domenica asso- 
lata di ottobre c'è anche chi 
ha voglia di scherzare ed 


; e sarà - ha detto 
periore modulato lungo 
Dn la chiesa e che sopra 

è una specie di cupola 
auii impedire il cedimento 

Steriore delle volte». 

UT Basilica Superiore re- 
sterà chiusa finchè le volte 
non verranno ricostruite, 
quella Inferiore, invece, po- 


ha affisso davanti all’in- 
gresso dell’area che ospita 
il gruppo di tende dove ora 
vive una insegna scritta a 
mano: «Camping le Capan- 
ne». 

E’ intanto salito a 51 il 
numero delle scosse sismi- 
che succedutesi nell’area di 
Colfiorito dalla scorsa mez- 
zanotte a ieri pomeriggio. 
Di questo ultimo sciame si- 
smico sei scosse sono state 
percepite solo a livello stru- 
mentale, una ha raggiunto 
l’intesità del quinto grado 
Mercalli e le altre sono sta- 
te di potenza compresa tra 
il terzo e il secondo grado 
Mercalli. Altre due scosse, 
una del quinto e una del 
quarto grado sono state rile- 
vate rispettivamente alle 
17.28 e alle 17.88 con epi- 
centro l’area di Colfiorito 


Il sovrintendente: «La chiesa 
come un pugile suonato, 
tante botte, ma sta in piedi» 


trà essere presto riaperta. 
«Il Sacro Convento e la Ba- 
silica - ha poi detto Paoluc- 
ci - sono stati massacrati 
dai colpi come un pugile 
che ha preso tante botte, ma 
che è rimasto in piedi. Han- 
no infatti reagito al sisma 
con elasticità e capacità d’ 
incasso veramente ammire- 
voli». . 

Intanto i restauratori, co- 
ordinati dall’ Istituto cen- 
trale per il restauro e dalla 
Soprintendenza ai beni cul- 
turali dell’ Umbria, stanno 
recuperando e catalogando 
ciò che resta degli affreschi 
delle volte cadute dopo il 
terremoto. 


[l 
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IN POCHE RIGHE : 
Letale l'asportazione di linfonodi 


Bolzano: medici indagati 
per la morte del paziente 
dopo l'operazione alla gola 


BOLZANO La procura presso la pretura di Bolzano ha 
aperto una inchiesta sulla morte di un paziente dell’ 
ospedale regionale deceduto poche ore dopo un’ opera- 
zione alla gola. Alla fine di settembre, all’ uomo, che 
aveva 55 anni, erano stati asportati alcuni linfonodi al- 
la gola, un intervento giudicato piuttosto semplice e 
privo di rischi per il paziente. Ma poco dopo il risveglio 
dall’ anestesia, il cuore dell’ uomo ha cessato di batte- 
re. I medici che hanno effettuato l’ intervento rischiano 
ora l’ accusa di omicidio colposo. 


«Prestasoldi» arrestati per usura ad Aosta: 
tassi del 10% al giorno davanti al casinò 


AOSTA «Prestasoldi» che abitudinariamente operano nel- 
| le vicinanze del casinò di Saint Vincent sono stati arre- 
stati. Si tratta di una decina di persone accusate di usu- 
ra. La «retata» è stata compiuta dagli agenti della Que- 
stura di Aosta. Generalmente i «prestasoldi» anticipano 
ai giocatori somme di denaro in cambio di assegni po- 
stdatati o altri oggetti di valore. Il tasso applicato non è 
mai inferiore al 10 per cento al giorno. Per 900.000 mila 
lire in contanti il giocatore deve firmare un assegno da 
un milione da mettere all’ incasso il giorno dopo. 


L'inchiesta sulla pedofilia nella Bassa Modenese: 
riti satanici in cimitero, un altro in manette 


MODENA Un uomo di mezza età, residente nella Bassa Mo- 
denese, è stato arrestato nell’ambito dell'inchiesta sui ca- 
si di pedofilia condotta dal pm di Modena Andrea Clau- 
diani. L'inchiesta è la stessa per la quale una delle ma- 
dri indagate si è tolta la vita domenica scorsa gettandosi 
dal quinto piano. L’ uomo arrestato era già nell’ elenco 
degli indagati ma la sua posizione si sarebbe aggravata 
in seguito alle nuove rivelazioni del bambino di sette an- 
ni che ha raccontato di incontri sessuali con adulti, con 
accompagnamento di riti satanici in un cimitero. 


st xl agi 
Don Gelmini designa il suo successore alla Comunità: 
è uno dei giovani salvati dalla tossicodipendenza 

TERNI Don Pierino Gelmini, il fondatore della Comunità 
Incontro, ha designato il suo successore: è Claudio Legra- 
manti, uno dei giovani «salvati» dal sacerdote dopo una 
lunga storia di tossicodipendenza e che ora è uno degli 
amministratori della comunità. L’ annuncio è stato dato 
ieri dallo stesso don Gelmini, al termine della «quattro 
giorni» dedicata al volontariato cattolico ad Amelia (Ter- 


ni), alla presenza di circa 2.000 giovani residenti nelle se- 
di comunitarie e di 3,000 tra loro amici e parenti. 


I retroscena dei loschi affari che hanno determinato il gip di Palermo ad arrestare Filippo Salamone e altri 9 personaggi 


Patto con la mafia per gestire gli appalti 


Fra il 1988 e il 1991 incassi sui «pizzi» dell'ordine di 200 milioni di lire al mese 


PALERMO Il sistema degli ap- 
palti gestiti dalla mafia in 
Virtù del cosiddetto «patto 
del tavolino» affiora com- 
Piutamente dall’ ordinanza 
el Gip di Palermo Renato 
Grillo che ha condotto in 
carcere l'imprenditore Filip- 
po Salamone. I provvedi- 
menti emessi sono in tutto 
0 e riguardano anche Lo- 
renzo Panzavolta, 74 anni, 
AVenna, ex manager 
della Ferruzzi e della Lega 
delle Coop; inquisito da Ma- 
ni Pulite di Milano, al qua- 
‘e sono stati concessi gli ar- 
resti domiciliari in conside- 
razione della sua età; Anto- 
Mino Buscemi, di 51 anni, 
Imprenditore e presunto 
componente della cosca ma- 
losa di Passo di Rigano di 
alermo; Giovanni Bini, di 
54 anni, ingegnere palermi- 
tano, indicato come «uomo 
i fiducia» di Buscemi; Se- 
bastiano Crivello, di 46 an- 
ni, Imprenditore di Termini 
Imerese (Palermo), già in- 
dagato perla lottizzazione 
Izzo Sella; Giuseppe 
Bondì, di 56 anni, AS 
tore di Palermo, secondo al- 
cuni pentiti «prestanome» 


_____»__& 


LUCCA La letargia continua 
a colpire gli abitanti di Ca- 
migliano in Lucchesia. Ma- 
dre e figlio, che vivono in 
una casa che si affaccia sul 
cortile Mei, dove già si so- 
no verificati diversi altri 
casi di «stupor idiopatico ri- 
corrente», l’altra sera si so- 
no addormentati subito do- 
po cena di un sonno con ca- 
ratteristiche simili a ‘a 
le già prese in esame dagli 
esperti della Usl. A dare l’ 
allarme è stata un’altra fi- 
glia della donna. Passata a 
trovare la madre, l’ha tro- 
vata con il fratello addor- 
mentata sul tavolo di cuci- 
na. 


del boss Michele Greco; An- 
tonio Vita, di 59 anni, co- 
struttore, titolare della se- 
conda impresa edile della 
provincia di Agrigento; Gio- 
vanni Miccichè, di 56 anni, 
ex socio di Salamone nell 

Impresem; Giuliano Visen- 

tin, di 53 anni, di Cittadel- 

la (Padova) residente a Bel- 
luno, manager del gruppo 

erruzzi, ex amministrato- 
re delegato della Cisa e con- 
sigliere d’amministrazione 
della Gambogi costruzioni; 

ranco Bruno Canepa, di 

49 anni, di Viareggio, ex 

amministratore delegato 

della Gambogi e della Cisa. 
primi otto rispondono di 
associazione mafiosa, gli ul- 
timi due di corruzione. An- 
jamo Vita è ancora ricerca- 
0, 

La tesi dell'accusa è che 
li imprenditori da vittime 
elle estorsioni sono pro- 

Bressivamente divenuti s0- 

ci dei mafiosi, per gestire 

n RS i pubblici appal- 

ti. La storia del «patto del 

tavolino»  L’incasso 

1988 al 1991 di Salamone 

sarebbe stato di 200 milio- 

ni al mese. a 

Rino Farneti 


La signora è ormai al 
suo undicesimo «sonno» 
prolungato, mentre il figlio 
è stato colpito per la secon- 
da volta. Un’equipe di me- 
dici dell’ospedale lucchese 
di Campo di Marte è così 
tornata sul luogo dove si 
sono verificati i casi di le- 
targia per assistere i due 
addormentati che si sono 
Svegliati ieri alle 8, dopo 
dodici ore consecutive di 
sonno senza che fosse sta- 
to iniettato loro alcun anti- 
doto per provocare il risve- 
glio. 

Mentre aumentano i ca- 
si di ricadute. le persone 


I contatti in occasione del recupero della salma del fondatore del Gruppo Ferruzzi 


E Riina punto su Raoul Gardini 


PALERMO Ad un certo punto Totò Riina 
cambiò cavallo, tentò di sostituire ai suoi 
rapporti con la Dc nuovi rapporti con i so- 
cialisti e per giungere ai vertici del parti- 
to tentò di agganciare Raoul Gardini. re 
Questo spaccato «politico» emerge dall’or- Zi. 
dinanza che ha condotto in carcere Filip- 
po Salamone, fratello di Fabio, pm di Bre- 
scia. Addirittura Bernardo Brusca, boss 
di San Giuseppe Jato, si diede da fare 
per restituire alla famiglia la salma di Se- 
rafino Ferruzzi, suocero di Gardini. La 
salma fu trafugata dalla tomba di fami- 
glia a Ravenna alla fine dell’ottobre 
1987. Ferruzzi era morto l’11 dicembre 
1979 a 71 anni precipitando con il suo ae- 
reo vicino a Forlì. La famiglia ricevette 
una richiesta di riscatto di 10 miliardi. 
Ufficialmente non vi fu alcuna trattativa 
edi resti del fondatore di un grande impe- 
ro industriale non vennero mai ritrovati. 
Ma oggi emerge un retroscena: per recu- 
perare il corpo del suocero fu interessata 
da Gardini la mafia. Il contatto, sostiene 
Siino, venne mediato da Antonio Busce- 
mi, un imprenditore edile che attraverso 
‘una sua società aveva rapporti con la 


vivenza». 


. _____1_001__1»»»»@mmm@6@ 
L’USI continua a indagare sui nove casi di «letargia» nel comune di Camigliano in Lucchesia 


Dodici ore di sonno, il mistero continua 


colpite da letargia, secon- 
do la task-force della Usl 
che segue la vicenda, resta- 
no nove. Intanto proseguo- 
no le indagini per stabilire 
le cause della sindrome. 
Le analisi degli esperti si 
sono finora indirizzate su 
quattro filoni: alimentare, 
farmacologico, fisico e am- 
bientale. 

La vicenda, su cui ora in- 
daga anche la procura cir- 
condariale lucchese, sarà 
argomento al centro di un 
nuovo Vertice tra gli esper- 
ti mercoledì, quando, pro- 
babilmente, si conosceran- 
no anche i risultati degli 


esami del sangue delle per- 
sone colpite finora. 

Per il momento, si fa no- 
tare, da parte delle stesse 
autorità sanitarie, che lo 
«stupor idiomatico ricor- 
rente» colpisce soprattutto 
le donne, che sono quelle 
che passano più tempo nel- 
le case che si affacciano 
sul cortile di Camigliano. 

Le indagini condotte fi- 
nora hanno portato a scar- 
tare alcune ipotesi, come 
quella della presenza di 
campi magnetici o elettri- 
ci, così come non sono sta- 
te evidenziate particolari 
sostanze chimiche nell’ ac- 
qua. 


«Calcestruzzi» della Ferruzzi. Antonino 
Buscemi, di 51 anni, titolare della Calce- 
struzzi spa Palermo aveva TRUDI di af- 
fari con la Calcestruzzi presie 

renzo Panzavolta, manager della Ferruz- 


Ma Buscemi per i giudici è un mafioso, 
fratello di un 
«Raul Gardini rimase assai grato ai Bu- 
scemi e si mise a disposizione per aggiu- 
stamenti di processi, grazie alle amicizie 
che vantava tra i politici». L'interesse ad 
assecondare gli interessi di Gardini ave- 
altra motivazione, sostiene 
il pentito Angelo Siino. Attraverso il 
gruppo Ferruzzi, «e le conoscenze altolo- 
cate del suo leader, Gardini», il capo di 
Cosa Nostra, secondo i giudici di 
mo, voleva creare un nuovo canale politi- 
co, (alternativo a quello «storico» fornito 
dai Salvo e dai Lima per giungere ad An- 
dreotti), da utilizzare voi 

to» del maxiprocesso in Cassazione. Per 
questa ragione, scrivono i magistrati, Rii- 
na aveva preso «a cuore» il gruppo Fer- 
ruzzi, nel quale investe «le sorti del 
nizzazione mafiosa e la sua stessa soprav- 


va comunque 


luta da Lo- 


oss. Aggiunge Siino che 


'aler- 


«aggiustamen- 


orga- 
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IL PICCOLO 
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LUNEDÌ 6 OTTOBRE 1997 


Le presidenziali in Serbia rischiano di andare verso un nulla di fatto 


Astensione contro Milosevic 


Djindjic e Draskovic stavolta uniti per coagulare la protesta 


In Montenegro il quorum 
del 50% dei votanti è sta- 
to superato alle ore 17 


BELGRADO La scarsa affluen- 
za alle urne nel ballottag- 
gio di ieri per le presiden- 
ziali in Serbia ha aumenta- 
to le incognite su chi tra i 
due candidati - Zoran Lilic 
per la sinistra di Milosevic 
e l’ultranazionalista Voji- 
slav Seselj - sarà presiden- 
te o addirittura se il paese 
avrà un presidente. 

Nel Montenegro, l’altro 
stato che forma ciò che ri- 
mane della Jugoslavia, il 
primo turno per le presi- 
denziali ha visto superare 
dopo le 17 locali ed italia- 
ne la soglia del 50 per cen- 
to dei votanti, che si è con- 


centrato sui due principali 
candidati, il capo di stato 
uscente Momir Bulatovic 
ed il primo ministro Milo 
Djukanovie. 

La legge jugoslava preve- 
de che sia eletto il presi- 
dente di ognuno dei due pa- 


esi membri della Federa- 
zione solo se avrà votato il 
50 per cento più uno degli 
elettori. 

Alla chiusura dei seggi, 
le fonti ufficiali serbe non 
avevano fornito alcun dato 
sull’affluenza alle urne, 
ma, anzi, la radiotelevisio- 
ne di stato, violando il «si- 
lenzio» in corso dalla mez- 
zanotte di giovedì scorso, 
ha rivolto più volte appelli 
alla popolazione affinchè 
si recassse a votare. 

L'organizzazione indi- 
pendente «Centro per libe- 
re elezioni e democrazia» 
ha dato notizia alle 14 di 
una percentuale del 17,5, 
inferiore del 5,5 a quella 
avutasi nel primo turno al- 
la stessa ora. 

Al primo turno aveva vo- 
tato il 52,6 per cento dei po- 


co più di sette milioni di 
elettori serbi. 

Se la tendenza di ieri do- 
vesse essere confermata, si 
giungerebbe a poco più del 
47 per cento e quindi nè Zo- 
ran Lilic nè Vojislav Seselj 
occuperebbero la poltrona 
lasciata vacante da Slobo- 
dan Milosevic, ora presi- 
dente della Federazione. 

Milosevic, in effetti è il 
vero protagonista delle ele- 
zioni in Serbia e Montene- 
gro: il voto equivale a un 
referendum sulla sua linea 
politica. Le eventuali vitto- 
rie di Seselj e Djukanovic, 
che viene dato per favorito 
dai sondaggi, indebolireb- 
bero molto la posizione del 
presidente della federazio- 
ne serbo-montenegrina, 
che sta cercando in tutti i 
modi di riacquistare credi- 


bilità in sede internaziona- 
le per far uscire il paese 
dalla profonda crisi econo- 
mica seguita al disfacimen- 
to della Jugoslavia. 
Inoltre, se in Serbia pre- 
valesse il partito dell’asten- 
sione, sarebbe una vittoria 
er l'opposizione. Le forze 
li opposizione guidate da 
Zoran Djindjic hanno infat- 
ti sollecitato gli elettori a 
disertare le urne. E se i vo- 
tanti saranno meno della 
metà degli aventi diritto, 
le elezioni saranno invali- 
date e dovranno essere ri- 
petute entro due mesi. Per 
il boicottaggio si è schiera- 
to stavolta anche Vuk 
Draskovic, il leader del Mo- 
vimento del rinnovamento 
serbo un tempo alleato di 
Djindjic che Agi turno 
è arrivato terzo alle spalle 
di Lilic e Seselj. 


se 


Prima confessione del tecnico austriaco arrestato mercoledì con le mani spappolate da un ordigno che stava trasportando 


Da Graz si comincia a far luce sulle lettere-bomba 


è DAL MONDO = 


- 


_.... 


Consacrata vicino ad Auschwitz una chiesa 
per ricordare i quarantamila caduti italiani 


OSWIECIM L’arcivescovo Camillo Ruini, presidente della 
Conferenza Episcopale Italiana, ha consacrato la nuo- 
va chiesa di San Giuseppe eretta a Oswiecim (nome po- 
lacco di Auschwitz) in memoria degli italiani trucidati 
nei campi di concentramento nazisti. Tre anni fa la 
Chiesa italiana aveva espresso il desiderio di costruire 
a Oswiecim una chiesa dedicata alla memoria di tutte 
le vittime del campo di sterminio di Auschwitz e in par- 
ticolare per ricordare i 40.000 italiani che vi trovarono 
la morte. I francescani di Assisi hanno donato ‘parte 
dell'arredamento interno della chiesa. Il parroco Kr- 
zysztof Straub ha affermato che la chiesa «non sarà un 
problema per la comunità ebraica visto che è stata eret- 
ta a tre chilometri dal luogo simbolo dell’Olocausto». 


Il generale delle SS che salvò la vita a Hitler 
muore a Malaga senza un giorno di prigione 


MALAGA E’ morto a Malaga, dove risiedeva, Otto Ernst 
Remer, il generale delle SS che salvò la vita a Adolf Hit- 
ler in occasione dell’attentato organizzato contro. il 
fuhrer da un gruppo di ufficiali ribelli capeggiato dal 
conte von Stauffenberg, il 20 luglio del 1944. Aveva 85 
anni. Dopo la fine della guerra Remer fondò varie orga- 
nizzazioni di estrema destra. Nel 1994 la magistratura 
tedesca lo condannò a 22 mesi di reclusione per «istiga- 
zione all’odio razziale e alla violenza» per aver sostenu- 
to che l’Olocausto «è una menzogna propalata dagli al- 
leati... e dagli ebrei». Per sottrarsi alla prigione, l’ex uf- 
ficiale nazista riparò in Spagna e nel febbraio del 1996 
il tribunale di Madrid respinse una richiesta di estradi- 


zione, perchè il reato 


er cui era stato condannato in 


Germania non è considerato tale dal codice spagnolo. 


Affitta cento Mercedes per sé e il suo seguito 
il fratello di Re Fahd ricoverato in Svizzera 


GINEVRA Il principe saudita Ben Abdel Aziz ha affittato 
100 Mercedes per spostarsi con il suo seguito, circa 300 
persone, durante la permanenza in Svizzera. Il princi 
pe, fratello di Re Fahd dell’Arabia Saudita, è stato rico- 
verato in una clinica nel cantone di Vaud per essere 
sottoposto a un intervento chirurgico al ginocchio. Tut- 
te le 100 Mercedes sono di cilindrata molto elevata, s0- 
no state affittate in Germania e di lì trasportate su di- 
versi camion in Svizzera dove sono arrivate circa 10 
giorni fa, giusto in tempo per l’arrivo del principe. 


L'ex presidente Reagan devastato dall'Alzheimer 
non riconosce più nemmeno George Shultz 


WASHINGTON Devastato dal morbo di Alzheimer, l’ex presi- 
dente Ronald Reagan non è più in grado di dare risposte 
coerenti e non riconosce quasi nessuno all'infuori della 
moglie, rivela il New York Times”. In febbraio l’ex segre- 
tario di stato George Shultz ha trascorso una giornata 
con Reagan. Sperava di rievocare con lui i vecchi tempi 
in cui lavoravano insieme alla Casa Bianca. Ma Reagan 
si è rivolto all’infermiera. «Chi è quest'uomo - ha doman- 
dato - deve essere famoso, mi pare di averlo già visto». 


_ 


Lam 


orte di DI 


ana ancora avvolta 


VIENNA Dopo anni di vane ri- 
cerche, stavolta gli inqui- 
renti austriaci hanno fatto 
bingo: il tecnico sospettato 
di aver fabbricato le lettere 
esplosive che dal 1998 han- 
no causato quattro morti e 
nove feriti in Austria e in 
Germania, ha fatto una 
mezza ammissione di colpe- 
volezza, secondo quanto di- 
chiarato ieri dal portavoce 
della brigata antiterrorista 
austriaca Robert Sturm al- 
la radio nazionale ’Orf. 
Franz Fuchs, fermato dal- 
la polizia mercoledì sera do- 
po l’esplosione di un pacco 
che stava trasportando, ha 
ammesso di avere inviato 


i 


tre lettere di rivendicazio- 
ne per alcuni attentati. Fu. 
chs, che nell’esplosione ha 
perso entrambe le mani e 
che si trova ancora pianto. 
nato in un ospedale di 
Graz, ha anche ammesso di 
essere membro di un fanto- 
matico «esercito di libera. 
zione» della Baviera. Diver. 
si attentati commessi dal 
dicembre 1993 sono stati ri. 
vendicati da questo grup. 
po. Il tecnico, che sì è detto 
un semplice messaggero 
del gruppo, non ha fivelato 
il nome di complici. . 

Il ministero degli interni 
austriaco ha lanciato saba. 
toun culle alla popolazio. 
ne perchè aiuti la polizia a 


scoprire il laboratorio dove 
Fuchs realizzava le bombe. 
Gli inquirenti ritengono in- 
fatti che l’uomo non abbia 
utilizzato la sua quiz 
er preparare gli ordigni 
LO dal dee 1998 al di- 
cembre 1996 hanno colpito 
soprattutto personalità no- 
te per il loro impegno in fa- 
vore degli stranieri, 
Sempre ieri le elezioni 
er il parlamento regionale 
ell’Alta Austria hanno evi- 
denzato un calo dei social- 
democratici e, anche se in 
misura minore, del Partito 
DORELI I liberal-naziona- 
li di Haider e i Verdi hanno 
invece ottenuto un buon 
Successo, 


Il segretario del governo: «Khaled Mashaal è il n.1 di Hamas ed è responsabile del 


2 BRASILE - 


Il Pontefice sembra tornato in piena forma 


Da Rio appello del Papa 
all'unità della famiglia 


RIO DE JANEIRO Famiglia uni- 
ta, fedele ed aperta alla 
procreazione come «stru- 
mento» per rafforzare la te- 
stimonianza dei cristiani 
nel cammino verso il Giu- 
bileo. Questa la strada del- 
la felicità che Giovanni Pa- 
olo II indica concludendo 
a Rio de Janeiro la II Gior- 
nata mondiale 
della famiglia. 
E° in forma il 
Papa: l’altra 
notte ha salu- 
tato i presenti 
alla veglia not- 
turna ruotan- 
do il bastone; 
ieri ha parlato 
con voce chia- 
ra e forte alla 
grande folla 
variopinta che 
st è riunita nel- 
l'«Aterro do 
Flamengo». 
Con molto otti- 
mismo î brasi- 
liani parlano 
di due milioni 
di persone: sa- 
ranno state cir- 
ca la metà, co- 
munque meno 
di quello che 
sperava il 
card. Alfonso Lopez Trujil- 
lo, presidente del Pontifi- 
cio consiglio per la fami- 
glia, organizzatore dell’in- 
contro. 

E° una folla comunque 
immensa che porta a cifre 
altissime il totale di coloro 
che hanno incontrato il Pa- 
pa durante i sei viaggi fuo- 
ri Italia, in questo anno 
per lui straordinario: 
150.000 in aprile a Sa- 
rajevo, 3-400.000 lo stesso 
mese nella Repubblica ce- 
ca; almeno mezzo milione 
în maggio a Beirut; 3 mi- 


lioni circa in. Polonia, a 
giugno; più di un milione 
a Parigi, in agosto; altret- 
tanti ieri. 

Nel grande parco, l’alta- 
re sorge davanti alla bellis- 
sima baia di Rio de Janei- 
ro. Si portano i doni con i 
costumi di tutto il conti- 
nente: sombrero e cappelli 


da gaucho, poncho grigi e 
abiti multicolori. E per il 
Papa canta anche Roberto 
Carlos. 

Giovanni Paolo II si ri- 
volge alle famiglie del 
mondo intero: «Dio - dice - 
vi chiama alla santità». In 
questa chiamata egli pone 
tutti i compiti che vede affi- 
dati alla famiglia ed i do- 
veri che, di conseguenza, 
pesano sulla società. Dio, 
afferma Giovanni Paolo 
II, «vi ama enormemente, 
Egli desidera la vostra feli- 
cità, ma vuole che sappia» 


te coniugare sempre la fe- 
deltà con la felicità, per- 
chè l'una non può esistere 
senza l’altra. Non lasciate 
che la mentalità edonisti- 
ca, l'ambizione e l'egoismo 
entrino nei vostri focola- 
ri». 

Della fedeltà nella fami- 
glia, il Papa aveva già par- 
lato nei giorni 
scorsi, qui a 
Rio, sostenen- 
do, come ieri, 
che senza di es- 
sa non è possi- 
bile la felicità 
ed accusando 
la mentalità 
che afferma il 
prevalente va- 
lore della liber- 
tà personale, 
di essere 
espressione 
del «male». 
Ma ieri il Pa- 
pa ha abban- 
donato i toni a 
volte duri dei 
giorni scorsi, 

uando aveva 

ollato come 
«abominevole 
crimine» 
l'aborto ed ave- 
va ricordato il 
giudizio di Dio per coloro 
che non si curano della cre- 
scita morale e materiale 
dei figli. Il discorso di ieri 
è propositivo. «Attraverso 
la famiglia - dice - tutta 
l’esistenza umana è orien- 
tata al futuro». 

E all«Angelus» c'è an- 
che un saluto alle famiglie 
italiane: «Siate sempre 
consapevoli - dice - dell’ol- 
ta missione che Iddio vivaf- 
fida, e operate con ogni 
mezzo nella costruzione 
della civiltà dell'amore e 
della vita». 


l'uccisione di molti israeliani innocenti» 


Mezza ammissione da Israele sull'imboscata di Amman | 


. 


mistero 


_. 


Gli inquirenti a caccia della «Uno bianca» 


PARIGI Tutte le speranze si 
appuntano lì, su quei pochi 
micron di vernice bianca. 
Una macchia minuscola, 

juasi invisibile a occhio nu- 

lo, rimasta sullo specchiet- 
to retrovisore destro della 
Mercedes di Diana e Dodi. 
La prova che quella notte 
del 81 agosto, nel tunnel de 
l’Alma, Ia Mercedes ha ve- 
ramente urtato un’altra 
macchina, probabilmente 
la stessa Fiat Uno cui ap- 
partiene il fanalino poste- 
riore già ritrovato. A que- 
sta quasi-certezza gli inqui- 
renti francesi si stanno ag- 
grappando spasmodicamen- 
te, nel tentativo di risolve- 
re il giallo di Diana. Torna- 


to in Inghilterra Trevor Re- 
es-Jones, l’unico superstite 
della tragedia, non restano 
che le «prove oggettive» per 
condurre le ini agini. Ma ci 
vorrà almeno un’altra setti- 
mana per stabilire una ro- 
sa di macchine da controlla- 
re. 

Ma l’attenzione dei me- 
dia e dell'opinione pubbli- 
ca, almeno in Gran Breta- 
gna, non sembra essere di- 
Iminuita. A tenere alta la 
tensione sono le sempre 
nuove «rivelazioni», gli 
scandali che Diana sembra 
riuscire a suscitare senza 
problemi anche dopo mor- 
ta, Nei giorni scorsi le pole- 
miche per l’uscita in libre- 


ria del libro di Andrew Mor- 
ton, con oo brani di re- 
gistrazioni della stessa Dia- 
na, poi censurati dalla prin- 
cipessa nella prima edizio- 
ne. Îleri l’imbarazzante am- 
missione della Bbc, che con- 
serva ancora altri misterio- 
si nastri registrati durante 
le prove. del programma 
«Panorama», quello nel qua- 
le Diana confessò in pubbli- 
co la sua crisi matrimonia- 
le. Che fare di questi na- 
stri? «Non lo sappiamo», di- 
cono alla Bbc: “e li rendia- 
mo pubblici, rischiamo l’ac- 
cusa di sciacallaggio. Se li 
teniamo riservati, ci accuse- 
Faso di nascondere la veri- 
a», 


Opinioni contrastanti sull’« 


Addio «politically correct»: dopo quattro 


GERUSALEMME Dopo aver man- 
tenuto un'assoluta cortina 
di riserbo per dieci giorni il 
&OVerno israeliano - pur 
non rivendicando ancora la 
paternità del fallito attenta- 
to contro Khaled Mashaal - 
ha per la prima volta accu- 
sato deri il capo dell’ufficio 
politico di Hamas di essere 

ettamente coinvolto nel- 
le stragi che hanno insan- 
guinato le strade di Gerusa- 
emme nel luglio e nel set- 
tembre scorso. «Mashaal - 
ha affermato il segretario 
del governo, Dany Naveh - 
è considerato il n.1 di ’Ha- 
mas ed è responsabile del- 
l'uccisione di molti civili 
israeliani innocenti. E° do- 
vere del governo - ha prose- 
guito - proteggere i cittadi- 
DI israeliani e lottare con- 
tro.il terrorismo». 

econdo informazioni di 
fonte giordana, Mashaal è 
stato aggredito ad Amman 
da almeno due agenti del 
Mossad? (servizio di spio- 
naggio israeliano) che sono 
ancora in stato di arresto 
in Giordania e per la cui li- 
berazione Israele ha già 
scarcerato nei giorni scorsi 


lo sceicco Ahmed Yassin, il 
fondatore di ‘Hamas’. Yas- 
sin è atteso oggi a Gaza, do- 
ve presumibilmente riceve- 
rà un'accoglienza trionfale. 

Passato il lungo week- 
end del Capodanno ebraico, 
i giornali israeliani sono 
tornati in edicola con un co- 
ro di critiche nei confronti 


vicino a Bowmane, circa 35 
nella regione 
scata tesa loro da un 


una mina. Gli inte; 


Sgozzati diciassette scolari 
su uno scuolabus in Algeria 


ALGERI Diciassette scolari sono stati sgozzati ieri mattina 


lida. Gli scolari sono caduti in un'imbo- 
L ippo armato. Con loro è, morto 
anche l'autista che, a bordo di un camioncino, li stava 
conducendo a scuola. Tra le vittime si contano anche 
quattro membri di un comitato d’autodifesa che stavano 
scortando i ragazzi a bordo di un veicolo che è S 
alisti hanno anche sequestrato una 
decina di altri scolari. Le vittime sono state Fomnata in 
mattinata sulla strada che porta dal do Villaggio a 
Bouinane, la località dove si trova la scuola frequentata 
dagli scolari. Si tratta del primo IDESAETO di alunni 
commesso in Algeria dall’inizio delle violenze nel genna- 
io 1992. Sempre nella zona di BOITO, nel Elo di 
Mellaha, sono state sgozzate nella notte tra giove 

nerdì 38 persone appartenenti a cinque famiglie. 


del premier colpevole - se- 
condo la versione del bri. 
tannico ‘Sunday Times' - di 
aver imposto l'aggressione 
a Mashaal «malgrado il pa- 
rere del ’Mossad’». Naveh 
ha polemizzato con questa 
versione dei fatti notando 
chein Israele sono i respon- 
- sabili dei servizi segreti ad 


chilometri a sud di Algeri, 


tato su 


e ve- 


anni di battaglia legale si fa risarcire alla grande un ex manager di Milwaukee 


utilità» di un attacco diretto ai vertici del terrorismo 


eloborare possibili operazio- 
ni all’estero e a sottoporle 

oi al vaglio del premier. 
Recnao faveh, il primo mi- 
nistro non sarebbe in grado 
di imporre al ’Mossad’ 
un'operazione che gli agen- 
ti segreti reputassero dan- 


nosa. 
Sull’utilità di attentare 
alla vita del capo dell’Uffi- 
cio politico di'Hamas' vi so- 
no in Israele pareri discor- 
di. Secondo l'ex capo del 
Mossad’ Nahum Admoni e 
l'ex vice capo dello ’Shin 
Bet’ (servizio di sicurezza 
interno) Gideon Ezra, 
Mashaal è in grado di dare 
ordini ai terroristi di ‘Ha- 
mas’. «La sua eliminazione 
avrebbe provocato scompi- 
glio, almeno nel breve ter- , 
mine», ha affermato Ezra. 
Il giornalista Rony Shaked + 
(autore di un libro su ‘Ha- 
mas’) ritiene invece che eli- 
minazioni di singoli leader 
abbiano un effetto marcato 
solo nelle organizzazioni 
più piccole: «Come la Jihad 
islamica - nota - che non si 
è riavuta dopo la uccisione 
del suo leader Fathi 
Shkaki> a Malta nel 1995. 


Licenziato per una barzelletta, ottiene 50 miliardi 


WASHINGTON Politically cor- 
rect? Adesso basta! Ci han- 
no messo esattamente due 
ore, le dieci donne e i due 
uomini della giuria di Mi- 
lwaukee, per regalare 50 
miliardi a Jerold Mekenzie 
e condannare la donna che 
gli ha rovinato la vita, Pa- 
tricia Best, a pagarne di ta- 
sca propria quasi due e 
mezzo. Una dura lezione 
per i maniaci della corret- 
tezza verbale, e per quelli 
che vedono molestie sessua- 
li in ongi barzelletta spin- 
ta. 

La storia di Mckenzie co- 
mincia quattro anni fa, nel 
1993. 


A Milwaukee, la città re- 
sa famosa dal telefilm 
«Happy Days», l'industria 
più Importante è la Miller, 
la maggiore fabbrica di bir- 
ra degli Usa. Jerold McKen- 
zie, 50 anni, è un dirigente 
di alto livello, considerato 
uno dei migliori manager: 
lavora alla Miller da 20 an- 
ni. Una mattina, chiacchie- 
rando con i colleghi, raccon- 
ta una barzelletta un pò 
spinta che ha ascoltato la 
sera prima da un comico al- 
la tv: un gioco di parole tra 
un nome di donna (Dolo- 
res) e la parola «clitoris» 
(clitoride). 

«Incredibile!», commenta 


MeKenzie, «Non so come 
gli abbiano permesso di dir- 
la in tw». Patricia Best, 42 
anni, dichiara di non aver 
capito la battuta e di non 
conoscere la parola clitori- 
de. McKenzie, stupito e im- 
barazzato, per non rischia- 
re di offendere la signora 
con una spiegazione verba- 
le, le presenta un vocabola- 
rio. La Best legge, e se ne 
va rossa in viso. Quattro 
giorni dopo, la donna de- 
nuncia Mckenzie alla dire- 
zione del personale e ne aot- 
tiene il licenziamento in 
tronco per «comportamento 
scorretto e molestie». Il po- 
vero Mckenzie non riesce a 


crederci. Ma l'azienda è ir- 
removibile: «Ci dispiace, 
ma con l’aria che tira non 
vogliamo grane», gli dico- 
no. 

Amareggiato, l’uomo cer- 
ca un altro lavoro: con il 
suo curriculum, le altre in- 
dustrie dello stato lo corteg- 
giavano da tempo. Ma ora 
nessuno vuole assumere 
un «molestatore»: ben 71 
ditte respingono le sue do- 
mande d’assunzione. 

Non resta che l’estremo 
tentativo: fare causa alla 
Best e alla Miller e conte- 
stare il licenziamento. Evi- 
dentemente, nel 1997 il 
vento integralista soffia me- 
no violento: la giuria gli dà 


ragione e il tribunale stabi- 
lisce un «risarcimento puni- 
tivo», perchè il caso serva 
di lezione: la Best pagherà 
due miliardi e mezzo, il vi- 
cepresidente Robert Smith 
un miliardo, e la Miller i re- 


stanti 46 miliardi, «McKen-. | 


zie è una vittima», dichiara | 
il giudice, «speriamo di non 
dover più sentire storie co- | 
me questa». Il Washington 
Post, ieri, gli ha dedicato | 
due pagine intere: McKen- 
zie ora è l’eroe di tutti gli 
uffici americani. «Quando è 
troppo è troppo», ha com- 
mentato il suo avvocato: 
«Evidentemente la gente è 
stufa di vivere sotto una 
cappa di piombo». 
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IL PICCOLO 5 


Dopo lo scioglimento dell'Assemblea regionale quarnerina | La paga media nella penisola è superiore a quella registrata in gran parte delle contee 


: Il governo ha deciso: 
| Fiumeal voto in 2 mes 


FIUME Il governo di Zagabria 


Sgombra il campo dai resi- 
dui dubbi o equivoci: in ca- 


| Poa sessanta giorni l'Esecu- 
tivo indirà elezioni anticipa , 


te per l'Assemblea della Re- 
gione del Quarnero e Gor- 
Ski kotar. La notizia è sta- 
ta ufficializzata dal porta- 
Voce della compagine mini- 


| Steriale, Neven Jurica. Co- 


me noto, in questo frattem- 
Po l'Assemblea conteale ha 
avuto una storia che defini- 
Te travagliata ci sembra eu- 
€mistico. Vediamo di rias- 
Sumerla in breve: il voto di 
aprile aveva visto l’afferma- 
Zione del cartello di centro- 
Sinistra della Famiglia (so- 
cialdemocratici, popolari, e 
Tegionalisti quarnerini), 
con 18 consiglieri su 40. 

uindici toccavano alla coa- 


lizione a tre composta da 
Hdz, Partito dei diritti e 
Unione cristiano-democrati- 
ca, 4 i consiglieri del Parti- 
to liberale, 2 del Partito 
contadino, mentre i regiona- 
listi della Dieta democrati- 


_’°’0_ù 

Si ricorrerà nuovamente 
alle ume dopo soli 6 mesi 
di travagliata vita politica. 
| partiti non sono riusciti 

a formare alcuna coalizione 
0’’’‘’î 


ca istriana dovevano accon- 
tentarsi di un solo consiglie- 
re. 


Ne derivava la necessità 
di stringere alleanze per 
conquistare la maggioran- 


za assoluta e qui sono sorti 
i primi, grossi problemi, ca- 
paci di rinviare la costitu- 
zione dell'Assemblea. E poi 
i colpi di scena: il Partito li- 
berale che annuncia di 
aver accettato l'invito del 
centro-sinistra, l’Hdz che 
nella seduta costitutiva as- 
sembleare del 12 giugno fa 
sapere di avere dalla sua i 
consiglieri contadini, due li 
berali e due appartenenti 
alla Famiglia. Ed ecco che 
nella stessa sessione costi- 
tutiva, quella del golpe ac- 
cadizetiano, divampa un in- 
cendio. Seguiranno le di- 
missioni collettive dei 20 
rappresentanti del centro- 
sinistra. A quessto punto, 
‘dopo le Hol di Jurica, la 
bagarre elettorale può ave- 
Te INIZIO. 


L'Accadizeta si tinge di rosa 


FIUME Accoppiata femminile 
nelle massime sfere dell’Ac- 
cadizeta fiumana e della re- 
gione quarnerino-montana. 
Il tocco muliebre ai vertici 
delle due sezioni Hdz lo si è 
avuto sabato sera a Fiume, 
nel corso di due sedute a 
porte chiyse: Katica Ivani- 
sevic, rettore dell’Ateneo 
fiumano e presidente della 
Camere delle Contee (Sena- 
to) del Sabor, è il nuovo ca- 
po dell’Accadizeta regiona- 
le, mentre Mirjana Banic, 
consigliere all’assemblea 
cittadina, è stata chiamata 
a ricoprire la carica di presi- 
dente della sezione fiuma- 


È 


L'impianto è stato visi 


na del partito di Tudjman. 
Subentrano rispettivamen- 
te a Dario Vukic e Ivan 
Vanja Franciskovie, le cui 
dimissioni erano state ras- 
segnate nella parte iniziale 
delle suddette riunioni. 

E evidente però che si è 
trattato di «dimissioni» per 
salvare la forma, ma non la 
sostanza, per permettere in- 
somma a Vukic e Fran- 
ciskovie un distacco elegan- 
te, soft, agli occhi dell’opi- 
nione pubblica. Un distacco 
da funzioni che i due rico- 
privano da anni. Anni che 
hanno visto Vukic trasfor- 
marsì da ignoto accadizetia- 
no a direttore generale del- 


. 


la maggiore armatrice croa- 
ta, la «Croatia Line». Per ta- 
cere del suo quadriennio da 
deputato parlamentare. In 
questo periodo Vukic è as- 
surto a leader incontrasta- 
to dell’Hdz a Fiume e nella 
regione e memorabili resta- 
no i suoi scontri con Hrvoje 
Sarinic. (capo. dell’ufficio 
presidenziale) e Zeljko Lu- 
zavec (ministro della mari- 
neria), che avevano voluto 
tarpargli le ali. Tentativi 
che alla lunga hanno fatto 
centro, facilitati dal fatto 
che l’Accadizeta alle «ammi- 
nistrative» dello scorso apri- 
le aveva ottenuto risultati 
tutt'altro che ottimi. 


tato anche dal Presidente della Repubblica di Slan Kucan 


Istriani, «ricconin della Croazia 


i Ma i livelli restano 
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europeista della Slovenia. 


le sovvenzioni dello stato, 


se dello stato so. 


L'Europa è sempre più vicina 
A rischio 7000 posti di lavoro 


SESANA Le prospettive delle zone di confine con l’adesio- 
ne della Slovenia all'Unione Europea sono del tutto ro- 
see? Se lo sono chiesti gli imprenditori della regione car- 
sico-costiera, che dal Carso giunge appunto sino al ma- 
re, all'incontro svoltosi nei giorni scorsi a Sesana. Pre- 
senti il ministro per l'economia, Metod Dragonja, il suo 
collega di grazia e giustizia, Tomaz Marusic, nonché il 
club dei deputati del Litorale al parlamento sloveno, 
hanno cercato: di fare il punto sui preparativi per l’ade- 
sione ai Quindici. Il quadro emerso ha lasciato piutto- 
sto perplessi anche i più convinti sostenitori della via 


Dalle parole dei ministri è parso di capire che Lubia- 
na non ha ancora una chiara strategia su come mitiga- 
re le conseguenze negative delle integrazioni europee 
per le regioni che si estendono lungo le frontiere che 
stanno per sparire. Sarebbero a rischio migliaia di po- 
sti di lavoro. Stime ufficiose parlano di settemila nuovi 
disoccupati tra doganieri, spedizionieri e altri lavorato- 
ri nei servizi ai valichi di frontiera. La soddisfazione 
per l'abolizione delle barriere con l'occidente e il libero 
accesso ai ricchi mercati dell'Unione, quasi svanisce di 
fronte ai problemi che il Capodistriano €. le regioni di 
Sesana e Nova Gorica potrebbero avere nei prossimi an- 
ni. La crisi è quasi scontata se il governo centrale non 
interverrà. Servono studi comparativi sulle peculiarità 
delle aree di confine — hanno detto i ministri — per capi- 
re come assorbire i lavoratori in esubero. Saranno ne- 
cessarie nuove iniziative economiche; impensabili senza 


Tuîte le leggi già in cantiere "prevedono sostanziali 
aiuti proprio per le aree di confine. La loro PIO: 
ne o la loro attuazione procede però molto a rilento. DI) 
piccoli imprenditori hanno fatto ‘presente l'eccessivo pe- 
so fiscale che devono sopportare e che li costringe a ri- 
nunciare quasi completamente ai NUOV! ALII, 
Ne risente così îl rinnovamento tecnologico, assoluta- 
mente necessario per affrontare la GnoarTenza europea. 
Deputati ed esponenti dell'esecutivo sloveno hanno potu- 
to soltanto prendere atto delle difficoltà esistenti e pro- 
mettere tutto il loro interessamento @ Lubiana. Promes- 
se concrete non possono venir fatte. Si sa già che le cas- 

no semi, 
ra a dura prova da tutti ste e ec amenti all'Unione Eu- 
ropea che ancora devono, venir completati. 


verranno messe anco- 


Le scuderie di Lipizza verso la ripresa 


L'intero complesso turistico è stato 


Scoperta della polizia 
Strumenti musicali 
di contrabbando 


FIUME Le due persone ar- 
Testate giorni fa, e coin- 
volte nel megacontrab- 
bando praticato attraver- 
80 il valico di confine slo- 
Yenocroato di Brod na 
Rea hanno causato un 
180 ‘0 allo Stato di circa 
50 ni Rae ovvero 

» tal i 
ARE archi, Le inda- 


te impiegati 
aa sono 
diciotto occasioni 
trabbandare sirumoi 
musicali per un valore 
di 1,8 milioni di kune, 
Un tanto è stato reso 
noto nell’incontro-stam- 
pa indetto dai dirigenti 
della questura fiumana, 
alla quale è stata affida- 
tà gran parte dell’inchie- 
sta. 


- 


Sono state intercettate circa sessanta persone entrate illegalmente sul territorio nazionale 


LIPIZZA La fine del tunnel an- 
cora non si vede, ma la stra- 
da della ripresa sembra defi- 
nitivamente imboccata. que- 
sto il messaggio che le scude- 
rie di Lipizza, la splendida 
località carsica a pochi passi 
dal confine italo-sloveno, 
hanno voluto lanciare nel 
corso dell'ultimo fine setti- 
mana, spalancando le porte 
del loro centro turistico-spor- 
tivo. Una serie di manifesta- 
zioni culturali, intercalate 
da gare di dressage e da in- 
trattenimenti danzanti, han- 
no voluto richiamare sul 
Carso un ‘numero quanto 
maggiore di visitatori. 
Ospite d’onore il Capo del- 
lo Stato sloveno, Milan Ku- 
can, che ha preso la parola 
nel corso della manifestazio- 
ne centrale di sabato. Nel 
suo discorso ha ripercorso le 
tappe fondamentali dei 400 
anni della storia di Lipizza; 
Sottolineando l’importanza 
elle scuderie e dei famosi 
cavalli bianchi per la co- 
Seno nazionale degli slo- 
geni Nel corso della sua esi- 
to Ri — ha detto il Presiden- 
to: Ho — Lipizza ha dovu- 
‘Minciare molte volte 


da zero e lo ha sempre fatto 
con grande successo. È stato 
evidentemente quasi un au- 
gurio rivolto agli operatori 
turistici della località, la 
quale negli ultimi sei anni, 
dallo scioglimento della Fe- 
derazione jugoslava, sta vi- 
vendo una grave crisi. Lo 
Stato sloveno ha scongiura- 
to il rischio di perdere per 
sempre i cavalli bianchi tra- 
sformando l’intero comples- 
so (alberghi, impianti sporti- 


vi e scuderie) in un ente pub 

co, finanziato dalle casse 
dello Stato. I problemi però 
non sono scomparsi del tut- 
to, anche perché il governo 
centrale non fa fronte rego- 
larmente ai propri obblighi. 

Il problema — sostengono 
& Lubiana — è il coordina. 
mento tra i cinque dicasteri 
responsabili di Lipizza, che 
oltre a un patrimonio natu- 
rale di inestimabile valore, 
vanta iniziative economiche 


In Slovenia maxi.retata di clandestini 


ROSTUMA Maxi-retata gi clan- 
to fn anche durante l’ulti- 
© settimana nel litora- 


i rum 
vi bocgari, egiziani, jugogla. 
gladesti > i dn 

; LA maggior parte 
documenti op- 


braccianti rumeni e b a 
è stata arrestata da Cali 
attuglia della stradale al- 
’alba di venerdì, in un bo- 
sco nei pressi di Dol a una 
decina di chilometri da Po- 
stumia. Erano partiti la 
scorsa settimana da Belgra- 
do nascosti in un camion, 
immatricolato a Budapest. 
Ognuno dei clandestini ave- 
ya versato ai passeur Quasi 
8000 marchi. L'autista li 
aveva scaricati vicino a Vrb- 
nika, dove avrebbero dovu- 
to incontrarsi con due pas- 
seur, che però non sono 
giunti all'appuntamento. Il 
ippo di muratori avrebbe 
lovuto raggiungere un can- 
tiere edile di Pordenone. 


della stessa capitale. 


Sisma sulle Alpi di Kamnik 


LUBIANA La terra ha tremato anche in Slovenia. L’osser- 
Vatorio sismologico sito sul monte Golovec (zona a Sud- 
Est di Lubiana), alle 7 e 45 di ieri mattina ha registra- 
to una lieve scossa tellurica nella zona attorno alla ca- 
pitale. L'intensità del sisma è stata pari a 2,8 gradi del- 
la scala Richter. L'epicentro— come confermato dal co- 
municato emesso dall’ufficio amministrativo di geofisi- 
ca della Repubblica di Slovenia — è stato localizzato al- 
le pendici delle Alpi di Kamnik, a 833 chilometri di di- 
Stanza da Lubiana. Il terremoto, oltre che nella città di 
Kamnik, è stato avvertito distintamente anche dagli 
abitanti di Predvor e in alcuni quartieri residenziali 


trasformato da Lubiana in un ente pubblico 


molto promettenti e conser- 
Va importanti opere artisti- 
che. Recentemente il vice 
primo ministro, Marjan Po- 
dobnik, ha convocato una 
consultazione sul futuro del 
Nuovo ente pubblico. È stato 
messo al corrente sui proble- 
mi principali di Lipizza e ha 
assicurato tutto il suo inte- 
ressamento per la tutela del- 
le scuderie, che portano il 
Nome della Slovenia in tutto 
il mondo, 


LL }]” 


ra molto 


i. 


POLA Mica male i salari 
istriani. Beninteso in un con- 
testo nazionale. Un distin- 

0, quest’ultimo, inevitabi- 
le poiché gli stipendi croati 
restano ben dietro alle retri- 
buzioni slovene e distanti 
anni luce dai «redditi occi- 
dentali». In Istria dunque la 
paga media di luglio ha toc- 
cato le 2222 kune, circa 620 
mila lire, il che pone la Peni- 
sola al quarto posto nella 
graduatoria dei guadagni 
annoverante le 22 contee 
croate. Detto ciò, va subito 
aggiunto che gli istriani han- 
no un costo Gila vita supe- 
riore rispetto alla stragran- 
de maggioranza delle regio- 
ni (a Fiume i prezzi sono 
ben più abbordabili che in 
Istria) e pertanto i dati sugli 
emolumenti non debbono 
trarre in inganno. Tornando 
a bomba sulla classifica di 
cui sopra, c'è da dire che la 
vetta è occupata — noblesse 
oblige — da Zagabria, con la 
media dei salari attestatasi 


=" 


lontani dai parametri occidentali 


_ 


a quota 2590 kune, unica cit- 
tà-contea dove si supera la 
media nazionale, che è di 
2298 kune. 

Qualcuno obietterà: «Co- 
m'è possibile che soltanto Za- 
gabria risulti sopra la media 
croata, superando nei guada- 
gui le restanti 21 contee?». 

‘'ura matematica. Nella ca- 
pitale si concentra un quar- 
to e qualcosa di più della for- 
za lavoro nel Paese, avendo 
Zagabria un milione di abi- 
tanti, mentre la Croazia ne 
conta 4,5 milioni in totale. E 
adesso un testa-coda: se Za- 
goa è il top, la Contea di 

ebenico è relegata in fondo 
alla classifica, con uno sti- 
peulo medio che raggiunge 
le 1797 kune. E poi ci si stu- 
pisce dei rancori dalmati nei 
confronti della «capitale di 
tutti i croati», come Zaga- 
bria viene sovente definita 
dal Presidente Tudjman e 
dagli altri potentati accadi- 
zetiani. Vediamo ancora 
qualche dato attinente alle 


kune istriane: i salari più al- 
ti (3478 di media) riguarda- 
no il settore elettroenergeti- 
co, che anche altrove in Cro- 
azia sta facendo... scintille. 

Spazio ora brevemente al- 
la disoccupazione. In agosto 
la penisola denotava 7670 
senza lavoro, un dato che se 
rapportato alle altre regioni 
non, appare malvagio, ma 
che comunque va preso col 
beneficio della condizionale. 
Agosto è infatti un mese in 
cui grazie al turismo il lavo- 
ro non manca, dopo di che si 
ritorna ai vecchi dolori. È 
stato calcolato che nei mesi 
invernali la disoccupazione 
istriana subirà un aumento 
di circa 30 punti percentuali 
rispetto alle cifre agostane. 
Il maggior numero di disoc- 
cupati riguarda Zagabria e 
la Contea di Vukovar e dello 
Srijem, il minore lo si regi- 
stra in Lika. In totale, in 
Croazia vi sono circa 270 mi- 
la persone iscritte nelle liste 
di collocamento. 


Alcune frasi inneggiano anche all'ideologia nazista 


Capodistria: chiese imbrattate 
con sospette scritte sataniche 


CAPODISTRIA Ha destato rab- 
bia e anche un po’ di preoc- 
cupazione, l’ignobile azione 
dei soliti ignoti, che nella 
notte tra venerdì e sabato 
scorso hanno imbrattato i 
muri della sede della Dioce- 
si capodistriana, del cam- 
panile in piazza del Duomo 
e della chiesetta di Seme- 
della. Con della vernice ne- 
ra, i vandali hanno lancia- 
to messaggi profondamen- 
te offensivi. Alcuni inneg- 
giano all'ideologia nazista, 
altri si rifanno a Satana, di 
cui hanno lasciato in giro 
anche i tipici simboli. La 
polizia si è messa subito al- 
l’opera per scoprire gli au- 
tori. Per ora gli inquirenti 
non si sbilanciano. 

La pista più probabile è 
quella della bravata dei so- 
liti ragazzi, che non sanno 
più come divertirsi. In pas- 
sato le «bande» si erano sca- 
gliate con le loro bombolet- 
te spray contro altri edifici, 
come quello della Scuola di 
musica, da poco restaura- 
to. Ora potrebbero aver de- 
ciso di creare un «caso», cer- 


LO __—_D 


ti che la provocazione non 
sarebbe passata inosserva- 
ta. A parte il danno morale 
per le offese alla Chiesa e 
ai fedeli, si tratta anche di 
un danno materiale da non 
sottovalutare. 

L'antico portale del Ve- 
scovado, ad esempio, potrà 
venir ripulito completa- 
mente soltanto con grande 
fatica. Più facile, ma co- 
munque delicato, sarà in- 


_ ... 


Un convegno a Portorose per rilanciare un progetto regionalista 


Autonomie locali, si riparte 


PORTOROSE Gli impulsi al re- 
gionalismo ripartono da Por- 
torose. Il convegno sull’infor- 
matica nella pubblica ammi- 
Nistrazione, organizzato nel- 
la località turistica, ha offer- 
to l’occasione per la seconda 
conferenza via Internet sul- 
le autonomie locali. Guidato 
dal deputato della Lista uni- 
ta, Ciril Ribicic, il nuovo me- 
todo di comunicazione ha 
messo in contatto esponenti 
del governo, parlamentari, 
giornalisti e altri interessa- 


i, 

Ognuno seduto davanti al 
Droprio computer ha potuto 
confrontarsi con gli altri, in 
tempo reale, sul futuro della 
decentralizzazione dei pote- 


ri statali in Slovenia. Sul 
tappeto in particolare la co- 
stituzione delle regioni e la 
trasformazione del Consi- 
glio di stato nel secondo ra- 
mo del parlamento, dove 
rappresenterebbe gli interes- 
si delle, autonomie locali. 
Contrastanti i pareri sui 
tempi delle riforme preventi- 
vate. Secondo alcuni interve- 
nuti, come il presidente del- 
la Camera di stato, Janez 
Podobnik, il momento non è 
dei più adeguati. Sta parten- 
do, infatti, la seconda fase 
della riforma delle municipa- 
lità, che entro la prossima 
primavera potrebbe sconvol- 
Le la RiEDa dei comuni in 

lovenia. Secondo il deputa- 


to (o ARE Aurelio Ju- 
ri, è lecito preventivare per 
il 1999 la nascita della Re 
gione Istria slovena. 

Sino ad allora nel Capodi- 
striano saranno consolidati i 
confini dei comuni. Da stabi- 
lire anche se Lubiana deside- 
ra effettivamente avere un 

arlamento bicamerale, abo- 
‘endo il Consiglio di stato, 
che oggi oltre alle autono- 
mie locali rappresenta altri 
Mio gruppi d’interesse: 
‘ai datori di lavoro ai sinda- 
cati, per passare alle attivi- 
à non produttive e finire 
con i liberi professionisti. Il 
presidente di quell’organi- 
smo, Ivan Kristan, si è detto 
fermamente contrario. 


tervenire sul campanile o 
sulla chiesa di Semedella. 
A dire il vero in città c'è an- 
che chi non esclude che il 


* gesto sia il primo messag- 


gio di una setta satanica. 
Finora nel Capodistriano 
non si era mai parlato di si- 
mili organizzazioni, anche 
se erano stati denunciati 
raduni notturni nei cimite- 
ri, dove però non erano sta- 
te rilevate profanazioni o 
danni. 


7A 
SLOVENI, 
Tallero 1,00 = 10,59 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 277,01 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 102,50 = 1.043,43 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1 


SLOVENIA 
Talleri/l 94,40 = 1.053,07 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.135,57 Lire/l 


(*) ato foto dalla Banka Koper c.d di Capodistria 
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PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


oi 9riz 68 3:56 30 Al Nord: inizialmente poco nuvoloso con locali addensamenti associati a qualche debole pioggia 
e RA i Toi rie MESSE Lol Settore orientale, hi Centro e sulla Sardegna: poco nuvoloso con addensamenti SUISola 
che andranno intensificandosi nella mattinata. La nuvolosità tenderà ad aumentare anche sulle 
zone costiere tirreniche e darà luogo a precipitazioni sparse, più probabili dal pomeriggio. AI 
Sud e sulla Sicilia: poco nuvoloso con addensamenti sulle zone ioniche e sulla Sicilia. Durante 
la mattina, nuvolosità in aumento sulla Campania, con presenza di piogge nel pomeriggio. 


AI TEMPERATURA: in aumento i valori minimi; in diminuzione le massile sulle regioni nord-occi- 
dentali. 


VENTI: ovunque meridionali, deboli o moderati, con rinforzi sulle due isole maggiori. 
MARI: poco mossi i bacini di levante; mossi, con moto ondoso in aumento, quelli di ponente. 


2.000, m 400 
1.000 m 18 °C. 


RUBRICHE 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


OROSCOPO : 


Saranno disponibili sabato nella sala di piazza dell'Unità 

:W gun n SUL E_ qu 
Un migliaio di annulli speciali 
nel nome della Barcolana 


Puntualmente la tradizionale XXIX Cop- 
pa d’autunno Barcolana, regata velica in- 
ternazionale, viene celebrata filatelica- 
mente con l’edizione di speciale annullo 
(nella riproduzione qui a lato). Il Comita- 
to organizzatore della prestigiosa kermes- 
se sportiva ha predisposto mille cartoline 
ufficiali che opportunamente obliterate — 
saranno disponibili 11 ottobre nella 
usuale Saletta di piazza Unità. 

Germaniche le emissioni del mese: 9 ot- 
tobre, cinque quadrangolari illustrati 
con mulini tipici ad acqua e vento di al- 
trettante località: un 110 pf per il 150.0 
anniversario della morte di Felix Men- 
delssohn, celebre compositore (1807-47), 
con valore orizzontale che ne riproduce 
l'effigie e note musicali. IL 16 ottobre 
due valori per la serie ordinaria «Donne 
celebri» riferiti a-Elisabeth Schwarhaupt 
e Maria Prost, note rispettivamente co- 
me docente e come storica: un altro oriz- 
zontale da 110 pf per ricordare la Regio- 
ne europea Saar-Lorena-Lussemburgo 
(simbologia con i colori delle tre regioni); 
un francobollo sportivo serapre da 110 pf. 
celebrativo il Campione di calcio 1997 na- 
zionale rappresentato dalla squadra del 
Bayern di Monaco (i calciatori esultanti). 
Facciale complessivo 16.60 dm. Pluricolo- 
ri. Annulli speciali nelle località. 

Italiani i due orizzontali (1.700) dedica- 
to al Santo Natale propositi il 18 ottobre: 
presepe artistico di Leonessa (Ri) e Nati- 
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‘vità del Pinturicchio di Spello (Pg). )ua- 


dricomie e oro in fogli da 50. Annulli in 
analogia a Leonessa e Spello. Tiratura 
3.000.000. — 

Le Poste inglesi, sempre attente alle 
forme tradizionali del regno Unito, emet- 
tono domani pene quadrangolari (152 
D a celebrare il 50.0 anniversario del ma- 

rimonio tra Elisabetta II e del principe 
Foo di Edimburgo. Effigi del 1947 e 
del 1997 degli augusti personaggi. Foto- 
gravura Rolo, $ 
L’Ungheria ha emesso il 19 settembre 
una bella serie per la Giornata del franco- 
bollo (due francobolli e Dico) nella 
quale hanno riprodotti aspetti postali del 
passato, che rappresentano forme di pro- 
gresso del servizio postale nazionale. F'ac- 
ciale 172 ft. 7 
Nivio Covacci 


Casinò Sezana 
Slovenija 


ORARIO: 
SABATO 11 


VEN. 12 - 03 
3./ DOMENICA 13 - 03 


Tel. ++386/67/31 - 420 2] 


a 2 km dal confine di Fernetti 


® TUTTI I GIORNI SLOT MACHINES, ROULETTE, POKER 
® GIOVEDÌ, VENERDÌ E SABATO SERA MUSICA DAL VIVO 


VENERDÌ 7 NOVEMBRE 
inizio ore 21 


GRANDE SERATA 


MARTEDÌ 21 OTTOBRE 
INIZIO ORE 21 


RENATO 
DEI PROFETI 


MENSILESECNS SCOOTER 


BUFFET APERITIV 


Ariete 
21/3 20/4 


Oggi finalmente potrete 
raggiungere un traguar- 
do che inseguivate da 
molto tempo. Un improv- 
viso colpo di fortuna vi 


aiuterà. Gli slanci affetti- — 


vi per ora si intensifica- 
no. 


Gemelli 
20/5 20/6 


Cercate in qualche modo 
di frenare la tentazione 
di rallentare il ritmo di 
lavoro: questo è il mo- 
mento di stringere i tem- 
pi. Soddisfazioni senti- 
mentali da non sottova- 
lutare. 


Leone 
22/7 23/8 | 


Non dovete deprimervi 
per qualche piccolo in- 
successo nel lavoro: pre- 
sto arriveranno i miglio- 
ramenti sperati, In amo- 
re le difficoltà vanno su- 
perate insieme al part- 
ner. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Se riuscirete a superare 
il momentaneo scorag- 
giamento, vedrete realiz- 
zarsi i vostri piani di la- 
voro. Per chi è solo occa- 
sioni di muovi incontri 
nei prossimi giorni. Salu- 
te buona. 


Sagittario 
23/11 21/12 


Nel vostro ambiente di 
lavoro dovrete cercare 
di evitare quegli scatti 
d'ira che potrebbero 
compromettere  seria- 
mente un rapporto di col- 
laborazione. Tensioni 
sentimentali latenti. 


Aquario 
21/1__19/2 


Nel lavoro dovete punta- 
re molto sulle vostre in- 
nate qualità diplomati- 
che per uscire bene da 
una situazione veramen- 
te delicata. Previsti in- 
contri incoraggianti in 
serata. 


IL TEMPO OGGI 


Tmax. 19/21 
Tmin. 15/18 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 


NAPOLI 
POTENZA 


Toro 
21/4 19/5 


1 
CAMPOBASSO — 13 np 
BARI PALESE 11 np 


LUNEDÌ 6 OTTOBRE 1997 


ERSA CENTRO METEOROLOGICO REGIONALE 


Previsione emessa il 5 ottobre 1997 


OGGI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo in prevalenza nuvoloso. Verso sera sarà possibile qual- 
che debole pioggia. 

DOMANI attendibilità 60% 


Cielo da nuvoloso a coperto con piogge deboli o moderate. 


2.000,m 9°C 
1.000 m14°0 


MIN. MAX. 


Tmax. 
Tmin. 


19/21 
16/19 


INTEGRATORE ENERGETICO 


IN FARMACIA 


|’ ii. i 


I GIOCHI 


CAMBIO DI GENERE (5) 

Il Torino dovrà giocar meglio 
Il complesso granata, se ben retto, 
darà senz'altro un risultato netto 


Farete certamente passi 
avanti per quanto riguar- 
da la vostra professione. 
Certo la strada è ancora 
lunga ma vale la pena in- 
sistere. I nuovi incontri 
nascono sotto buoni au- 
spici, 


Cancro 
21/6. 21/7 


NOn sarà per ora tanto 
facile tenere testa ad un 
concorrente agguerrito e 
sleale, ma con le carte 
che avete in mano pote- 
te sicuramente farcela. 
Cresce l'incostanza senti- 
mentale, 


Vergine 
:24/8 22/9 


Il denaro per voi arrive- 
rà quando ormai avrete 
abbandonato ogni spe- 
ranza. Prevista prossima- 
mente una passione for- 
te e ncontrollata, che pe- 
TÒ Potrebbe costarvi ca- 
Tad ; 


Scorpione 
23/10 22/11 


Anche ‘se le vostre idee 
sono giuste e coerenti 
con ue Stessi, cercate di 
mostrarvi maggiormen- 
te disponibili a collabora- 
re con gli altri. Passerete 
dei momenti elettrizzan- 
ti in serata, 


Capricorno 
22/12 20/1 


Non dovrete scoraggiar- 
vi se gli investimenti fat- 
ti tardano a dare i loro 
frutti: stringete la cin- 
ghia per un po' e vedrete 
che tutto andràper il me- 
glio. Felice la situazione 
affettiva. 


Pesci 
___20/2_20/3 


‘ Si tratta di un momento 
favorevole ‘per coloro 
che si occupano di inve- 
stimenti immobiliari. Vi 
sentirete psicologicamen- 
.te pronti per nuove emo- 
zioni, ma non dovrete 
esagerare. 


ed & questo proposito si impone 
impegno e al fine ferma decisione. 61 Puk 


CAMBIO DI SILLABA INIZIALE (8/7) 
Mio padre mi limita il denar 
Solo col contagocce me [o dà; si 
‘a ben Vedere, secondo lui mi cura. - 


Ma non mi Pare questo un ragionare 
col suo febbrile fare. 


Riadari 
L0--.{({{{../ 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
Il freddo 
Biscarto: 
Corona, museo = comamuse 


Cruciverba __ 


[E MS] 
[ERI (o[Nji [OMt.c;P 
RAI[ONEMNE!v 


APERTO TUTTI 
I LUNEDÌ POMERIGGIO 
DAL 13 OTTOBRE 


perse o rev 


997 


LUNEDÌ 6 OTTOBRE 1997 


TURISMO 


IL PICCOLO 7 


Castelli, residenze nobiliari, musei: la Bassa Padovana microcosmo di una nobiltà veneta la cui storia e la cui cultura sono un lungo ininterrotto ponte tra passato e presente 


Eugania, scrigno segreto di torri, arte e sapori 


Breve viaggio tra le città murate palpitanti di vita «senza tempo» e l'atmosfera dannunziana del volo su Vienna 


MONSELICE Una torre presto 
millenaria che nel corso dei 
Secoli si trasforma in palaz- 
zo rinascimentale e arriva 
miracolosamente intatta fi- 
no a noi con collezioni e ar- 
redi unici. Una fortezza mi- 
litare costruita in appena 
tre anni (1570-1573), tanto 


Severa e incombente quan- 


to sorprendente nei suoi an- 
goli più riposti e ispirati ai 
avolosi racconti di Marco 

olo. E ancora un palazzo 


Nobiliare vecchio di quattro- , 


cento anni in cui è ospitato 
Uno dei musei dell’aria più 
Interessanti d’Italia anche 
Perchè è il luogo dal quale 

‘abriele D'Annunzio partì 
Der il suo volo su Vienna. 

Nella Bassa Padovana, 
tre castelli, così vicini fra lo- 
To, ma così diversi per vi- 
cende e suggestioni, sono 
l'esempio palpitante di un 
Ponte ininterrotto tra pas- 
Sato e presente. Tre scri- 
gni, ognuno con un fascino 
Speciale, che possono esse- 
re comodamente visitati 
nel corso di un week-end in 
macchina con un'unica av- 
vertenza: prima di metter- 
vi in viaggio consultatevi 
con gli uffici turistici pub- 
blici del luogo per program- 
mare al meglio gli orari di 
visita, le eventuali guide, 
le facilitazioni e soprattut- 
to per avere la locandina 
aggiornata delle manifesta- 
zioni che ogni turrito borgo 
del comprensorio non man- 
ca mai di programmare in 
ogni stagione. ; 

Il castello di Monseli- 
ce, splendidamente risiste- 
mato-in questi anni dalla 
Regione Veneto e da un 
gruppo di appassionati di 
storia e cultura veneta gui- 
dati da Aldo Businaro, era 
già in piedi con la sua torre 


Presentata a Riva del Garda la Stagione 


mo umore dei co Spoglio 
ti dei loro grappoli più sugo- 
si si mescola al profumo 
del melograno maturo, que- 
sta terra pare ancor più s0- 
spesa in un età in cui è pos- 
sibile vivere della felicità 
di poche, grandi cose. 

e la città del Santo, la 
Padova dagli interminabili 
sottoporteghi e della sapien- 
za accademica, è conosciu- 
ta in tutto il mondo per gio- 
ielli come la Cappella degli 
Scrovegni, la Basilica, il te- 
atro di statue recitanti del 
Prato della Valle, la lingua 
di terra in cui le dolci roton- 
dità dei Colli Euganei sì 
confondono con la pianura 
ricca di frutteti e vigneti, 
svela un patrimonio di 
tura e tradizioni di cui è mi- 
racolosamente intrisa an- 
che la vita di ogni giorno. 

Chi si aggira anche solo 
per qualche ora, tra le tre 
splendide città murate di 
Monselice, Este e Monta- 
gnana, ha la sensazione di 
aver scoperto qualcosa di ri- 
posto, di aver trovato l’inat- 
tesa continuità di un tesoro 
che, scendendo dalla Sere- 
nissima laguna, ha dissemi- 
nato con sapienza le sue 


ABANO Di qui sono passati 
l’Alfieri, Shelley, Byron. Il 
Foscolo vi si aggirava con 
in tasca il libro delle rime 
sparse e negli occhi la vi- 
cenda allucinata del suo Ja- 
copo Ortis. Cinque secoli 
prima, Francesco Petrarca 
trovava qui la sua diletta 
dimora. A Moggio dei Mog- 
gi di Parma, nel giugno del 
1369, il sommo italiano 
scriveva: «Ah, se potessi far- 
ti vedere l’altro Elicona che 
tra i colli mi sono procura- 
to, son certo che tu non te 
ne vorresti più partire». 
Tra animi inquieti e luo- 
ghi rasserenanti esistono 
da sempre misteriose asso- 
nanze. Ci sono scorci dei 
Colli Euganei che, come la 
poesia, paiono sospesi in 
un tempo che fluisce senza 
corrompere, senza altera- 
re. Splendide ville, antiche 
abbazie, silenziosi monaste- 
ri, poderosi castelli, sono 
disseminati su questo bitor- 
zoluto fazzoletto di natura 
ora dolce, ora aspra, ma 
sempre generosa nella sua 
quieta bellezza. Adesso, 
mentre l'autunno appena 
| si accenna, e nell’aria Pulti- 


più antica nell’anno Mille 
prima che il terribile Ezzeli- 
no da Romano ne facesse 
uno dei suoi tanti avampo- 
sti grondanti di sangue. 
Poi, per quattro secoli, fino 
al 1830, i Marcello, la nobi- 
le casata veneziana che die- 
de alla Serenissima dogi, 


ammiragli, vescovi lettera- 
ti, profusero arte e capitali 
per trasformarlo in una re- 
sidenza rinascimentale mol- 
to particolare. Nel 1985 lo 
eredita il conte Vittorio Ci- 
ni e con la sensibilità del 
mecenate e i consigli di un 
giovanissimo Federico Zeri 


Sci: parte il count-down: 


e il pianeta-Trentino 
si prepara alla grande 


RIVA DEL GARDA Il count down 
è già scattato. Il là a una 
stagione invernale che si 
preannuncia ricca di inizia- 
tive è stato dato a Riva del 
Garda in occasione delle 
Giornate della comunicazio- 
ne turistica, Il protagonista 

il Trentino o meglio il suo 
ambiente naturale di in- 
comparabile bellezza, incor- 


mo 

da dallo non sono in 
montagne ine Pazza | nappi 

più ngi Cala 

el mondi cat I primi impianti Gioco 
rose. LD ì TIC pa, ase dello sci‘ 
piedi, daÈ ai di risalita Le statistiche 
O re 
metri di sio; a funzionare timi dieci in- 
da discesa (e a fine novembre verni in Trenti- 


prio serviti 
da 800 impianti di rici: 
modernissimi, veloci ella 
fortevoli; tracciati di ogni ta 
0, sempre innevati e scia 
bili in completa Sicurezza, 
grazie anche ai 2500 canno- 
ni per la produzione della 
neve programmata. | 
I primi impianti di risali- 
ta cominceranno già a gira- 
re nel week-end del 29-30 
novembre e si tratterà di 
una sorta di prova generale 
Prima dell'avvio ufficiale di 
Stagione con il ponte di San- 
t'Ambrogio dal 5 all’8 di- 
cembre. E° prevedibile quin- 
un'apertura parziale nel 
di i Settimana intermedio 
mn dicembre (sabato 13 e do- 
pete del 14) prima del week- 
nd dl 2051 dicembre da 
skilift ci De 
TANDO aperti ogni giorno fi. 
no alla omerica Giorno iti 
squa, lopo Pa- 
E saranno oltre 120 gi 
ì di scj 0. 
Di di sci, Forse di più nol 
ta al mie i ragione è dovu- 
applicata 5 tecnologia 


un' 
ta. Tsi ESSI fortuna- 


come stanno pi Soleggiato 


le statistiche dell'ulpetrare 


-_._ 


cennio durante il quale le 
giornate serene o con appe- 
na qualche nuvola sono sta- 
te, da dicembre ad aprile, 
circa il 65 per cento. Que- 
sta condizione è dovuta al- 
l’effetto barriera svolto dal- 
la catena delle Alpi che 
chiude la strada alle pertur- 
bazioni. 

Ma il bel tempo e il sole 


no, sono caduti 
mediamente 3. 
- metri di neve, 
e quando le precipitazioni 
sono state (cosa rara) insuf- 
ficienti sono partiti i canno- 
ni ampiamente diffusi nel- 
l’intera ski area. Oltre a co- 
Struire un ottimo fondo ap: 
Frontato lungo i tracciati al- 
GERE della stagione in mo- 
dust trattenere al meglio 
neve caduta dal cielo, la 
Ve prodotta appunto dai 


Un «ascensore» da 800 posti 
all'arrivo della Gran Risa 


BOLZANO Fioccano le IEEE ) persi 
sciistici dolomitici. TA in Alto Adige per gli impianti 
Ù "è Più attesa da anni dagli sciatori 
super" è la Ferrata Gran Risa, in Alta Badia. finora, chi 
scendeva dalla più pendente Hr tI i f a. no ac 
do, dal Piz la Ila a do A E UNNI 
ivi i » doveva raggiungere la base 
della funivia con un singolare "skidoo", cioè afferrandosi 
alla corda tirata da una motoglitta. Da quest'inverno dosi 
in funzione, invece, uno speciale " PIO ENTE 
da 25 persone, è una portata oraria di 800 persone, che co- 
rirà i 61 metri di dislivello fra la fine della Ro 
fa funivia. Sempre in Alta Badia, la seggiovia biposto 
Bamby, sul Piz la Ila, diventa quadriposto con una LEO 
ta oraria di 1.800 persone. —_ 

Al Plan de Corones, la cabinovia Ruis, che dal passo 
Furcia porta in cima Plan, aumenta la capacità oraria 
a 3mila persone/ora. E, sempre sul Plan, il vecchio rifugio 
Bruneckerhaus ha ceduto il posto a un'ardita costruzione, 
dotata di una avveniristica torre in vetro, il "Padiglione" 
dalla quale si potrà ammirare un eccezionale panorama a 
360 gradi, comprensivo di ristorante self-service. £ 

LU 


cannoni permette di inte- 
grare precipitazioni even- 
tualmente deboli e soprat- 
tutto di ripristinare tratti 
delle piste sottoposti a par- 
ticolare usura con vantaggi 
per gli sciatori in termini 
di comfort e sicurezza. 
Dunque tutto è pronto. E 


Tra | Colli nel mondo di Laura 


perle più belle. Tre milioni 
di presenze l’anno nel cir- 
cuito termale dei Colli Eu- 
ganei, flussi di viaggiatori 
che non si accontentano 
più della «sola Venezia», 
stanno decretando, di anno 
in anno, il successo di 
quest'area lontana dal fra- 
stuono di tanta pubblicità 
turistica di massa. L'Euga- 


lo restituisce al fasto che og- 
gi il visitatore ritrova tra 
collezioni d’armi, arredi ei 
tre famosi e singolari cami- 
ni in stile carrarese. Se 


avrete la fortuna di Visita- 


tra qualche giorno partiran- 
No 1 caroselli bianchi nelle 
Quaranta stazioni grandi e 
Piccole dove è possibile vive- 
re la propria vacanza risco- 
prendo una vita semplice © 
soprattutto sana. 

a non è necessario scia- 
re. Infatti Non solo si posso- 
no vivere da semplici spet 
tatori le centinaia di appun- 
tamenti con i campioni del- 
lo sport in programma du- 
rante tutta la stagione. Ma 
si può vivere la vacanza an- 
che in una dimensione con: 
templativa. Approfittare di 
sensazioni dello spirito co- 
me l'incredibile spettacolo 
offerto dall’ernosadira che 
fa diventare rosso fuoco 
ogni sera, al tramonto, le 
pareti delle Dolomiti, oppu- 
re seguire le tracce della 
volpe bianca o del capriolo 
lasciate dagli animali in 
cerca di cibo appena poc! 
passi fuori d’ogni paese, 
verso il bosco. Non solo spi- 
rito, ma anche materia. An- 
zi palato. Quello dei mille 
gusti della cucina generosa 
e saporita che tra caneder- 
li, strangolapreti, cacciagio- 
ne con polenta, spek, salsic- 
ce e formaggi. Insomma ba- 
sta andarci e scoprire così 
il fascino del Trentino. È 

cb. 


nia, culla dei Carraresi, pa- 
tria elettiva di poeti e arti- 
sti, tra un palio medievale 
e una sagra delle giuggiole, 
pare capace di stemperare, 
come per magia, il nostro 
frenetico ‘tempo in quello 
del Petrarca e della sua 
Laura, promettendoci una 
pausa dai nostri affanni. 
Roberto Altieri 


:1 castello con Marco Do- 
celo, studioso polacco 
innamorato dell’Italia, sto- 
ria, cultura e ironia vi tra- 
scineranno in un godibilissi- 
mo viaggio tra gli oggetti co- 


BOLZANO Tredici ristoranti 
di Fiè sull’Altipiano dello 
Sciliar aprono le loro di- 
spense piene di prodotti au- 
tunnali dando vita, in otto- 
bre, a una delle più rinoma- 
te passerelle gastronomi- 
che dell'Alto Adige. E° ora- 
mai una tradizione, perché 
quest'anno ricorre il ven- 
tennale della manifestazio- 
ne, denominata, per l’ap- 
Punto: la "Dispensa di Fiè". 
er tutto il mese, i Ga- 
sthaus della zona offrono 
l'opportunità di conoscere e 
far apprezzare pietanze 
che hanno una lunga storia 
alle spalle, rivisitate in 
chiave attuale. 3 
Fiè è un ridente paese s1- 
tuato a 900 metri d'altitudi- 
ne ai piedi di quella squa- 
drata montagna, lo Sciliar, 
sulla cui piatta sommità le 
En collocano il convit- 
to delle streghe. Le streghe 
ci sono ancora, ma sono pu- 
pazzetti in legno e stoffa, 
autentici portafortuna, che 
ogni albergo, Denno o eser- 
cizio commerciale della zo- 
na propone nell’arredamen- 
to o nelle vetrine come sim- 
bolo distintivo del compren- 
sorio turistico. Ci sono poi 
le streghe più esclusive, 
quelle degli artigiani del le- 
gno che, trovandosi a due 
peo dalla Val Gardena, 
anno le stesse manualità 
e capacità artistiche dei 
più famosi intagliatori di 
tutto l'arco alpino. Le stre- 
he che ricavano e creano 
la grossi pezzi di abete 
hanno nasi adunchi, occhia- 
ie profonde, sguardi malva- 
gi e, come tutte le streghe 
che si rispettano, siedono 
in groppa alle scope di sag- 
gina librandosi nell’aria, 
cioè appese per un sottile fi- 
lo al soffitto o a un altro 
punto sporgente della stan- 
z 


a 
Lo Sciliar domina l’inte- 
ro altipiano che conta an- 
che gli abitati di Castelrot- 
to e di Siusi: da qui una 
strada risale in breve alla 
famosissima Alpe, l'Alpe di 
Siusi, teatro di una delle 
iù belle e ricche fioriture 
’alta montagna (siamo a 
una quota fra i 1.500 e i 
2.000 metri) a giugno e di 


i piatti tipici 


muni o preziosi che attor- 
niavano la vita di bellicosi 
uomini d’armi o di sospiro- 
se dame. 

Il Museo dell’aria e del- 
lo spazio nel Castello di 
San Pelagio a Carrara San 
Giorgio offre invece ai visi- 
tatori una carrellata ricca 
di forme, colori e scoperte 
su quattro secoli di storia 
del volo. E proprio qui, nel 
1918, il poeta aviatore, Ga- 
brielle D'Annunzio, concepì 
e realizzò il mitico volo su 
Vienna, passando per la va- 
gheggiata Trieste. Aggirar- 
si nelle stanze in cui il «va- 
te» ei suoi romantici aviato- 
ri trascorsero le ore febbrili 
di preparazione del raid pa- 
cifico di cui avrebbe parlato 
tutto il mondo, vedere il sa- 
lotto, la camera da letto del 
poeta, la cucina rimasta in- 
tatta, i vestiti e gli arredi 
di un tempo che appartiene 
ormai alla storia ma che 
non è dopotutto molto lonta- 
no da noi, vale più e meglio 
della lettura di un intero 
volume. 

Il Catajo, alle porte di 
Battaglie Terme, è il tipico 
esempio di fortezza milita- 
re all’esterno e di dimora 
principesca all’interno. Sto- 
ria e leggenda si fondo nei 
giardini che gli Obizzi, capi- 
tani di ventura, al soldo di 
grandi casati e perfino del 
Papa, vollero per ingentili- 
re il loro quartiergenerale. 
Gli affreschi dello Zelotti, 
allievo del Veronese, splen- 
didamente conservati, men- 
tre ci illustrano le gesta del- 
la famiglia Obizzi ci svela- 
no paesaggi, scorci e atmo- 
sfere di una «nobiltà del vi- 
vere» tutta veneta che seco- 
lo dopo secolo ha modifica- 
to a sua immagine e a sua 
misura uno degli RREoi pa- 
esaggistici più dolci del Bel- 
paese. 


: OTTOBRE GASTRONOMICO mm 


è CARNET = 
Dalle terme all'antiquariato 
tra mercatini e antiche ricette 


ABANO Benessere e salute. Arte e scienza del «star bene» 
coltivate, ininterrottamente, da 2500 anni. Le terme 
Euganee, uno dei centri termali storicamente più anti- 
chi d'Europa, godono di una fama internazionale che 
non ha certo bisogno di troppe presentazioni. I centri 
di Abano, Battaglia, Galzignano e Teolo vantano una 
struttura alberghiera d'avanguardia e molto diversifi- 
cata. Oltre 150 alberghi sono dotati di un proprio repar- 
to cure; 200 le piscine (scoperte e coperte), alimentate 
con acqua termale, Incastonati in uno scenario natura- 
le di rilassante bellezza, tre campi da golf da 18 e 27 
buche, costituiscono per gli appassionati un richiamo 
irresistibile. Concerti, spettacoli, mercatini, gite a ca- 
vallo, escursioni, completano in ogni stagione il pac- 
chetto di proposte per soggiorni in cui l’aspetto curati- 
vo e quello di pura vacanza si integrano armoniosamen- 


te. 

ARTIGIANATO Le mani degli artigiani veneti, che 
sanno trasformare la nuda materia in raffinati oggetti 
d’arte, nascondono segreti tramandati da secoli. Tra 
Teolo, Ziovon, e Vo’ si possono incontrare gli ultimi 
scalpellini che lavorano la trachite; tra Cervarese, Ba- 
stia e Saccolongo ci sono i mastri pelliciai. Nel Monta- 
gnanese, la «prima materia prima», il legno, dà forma e 
vita a mobili rustici e in stile di rara fattura. Qui si tro- 
vano i borghi in cui vivono e lavorano i migliori mae- 
stri del restauro del mobile d'antiquariato. Este è tutta 
un pullulare di attività artigiane: molte le botteghe o i 
grossi laboratori per la lavorazione della ceramica che 
affonda i propri fasti nello splendore della Repubblica 
Veneta. Monselice, patria del giocattolo romantico e 
del ferro battuto è una meta obbligata per chi ama cir- 
cordarsi di cose anche piccole ma esclusive. 

CUCINA Una grande varietà di ingredienti semplici 
caratterizza la secolare tradizione culinaria euganea. 
E° una cucina che unisce la delicatezza delle erbette e 
dei germogli che nascono spontanei sui Colli, ai prodot- 
ti tipici della pianura, il dolcissimo prosciutto crudo di 
Montagnana, il pane senza lievito... Le carni sono qua- 
si sempre insaporite da sughi e intingoli come il «mus- 
so in tecia», «l’oca in onto», «i torresani». Vini pregiati, 
(quelli Doc sono ben tredici, speciali il Novello e il Ser- 
prino), un olio lavorato secondo una tradizione di sette 
secoli, un miele superiore e tante altre delizie dal pala- 
to sono i tesori di una terra generosa e ospitale. 


Dura tutto il mese la ricca manifestazione culinaria giunta alla ventesima edizione 
(| LIDI gs 
Dalla «Dispensa» di Fié allo Sciliar 
(| 
dell'Alto Adige 


un carosello di piste da sci 
invernali, oltre che di piste 
per lo slittino. Fiè, prove- 
nendo dall’AutoBrennero, è 
il primo paese che si rag- 
giunge in una manciata di 
chilometri dal casello auto- 
stradale di Bolzano Nord, 
lungo la strada che già i ro- 


|” 2 


Canederli e zuppa di crauti, 
frittelle di mele o coi mirtilli 


BOLZANO Dalla Dispensa di Fiè: Gnocchi di casta; 
ro e cerfoglio è uno dei «primi» del raffinato 
Canederli di fegato di vitello su crauti e rape al 
sa al coriandolo propone l’Hotel Heubad. Lumache del vi- 
leto con pane tostato è nel menu del Voelser Weiher. 
ie al ragù di camoscio sono il piatto forte del 
Proeslerhof. Al St. Anton, zuppa di crauti con striscioline 
i lingua salmistrata. Le crespelle farcite con trota affu- 
micata le si trovano all'Hotel 
gramma di rigenerazione del co 
ultramoderne. Fra i «secondi», A 
dove opera in cucina Stephan Pramstrahler, si può ordina: 
‘oda di bue con porcini e canederli di 


rela 


no. All’albergo Kircher-Umes, la rollata di funghi al burro 
fuso e formaggio. All’Hotel Rose-Wenzer, il capriolo in sal- 
sadi SUGO con mirtilli rossi. Ed ecco i dolci. All’albergo 
le tradizionali Frittelle di mele con zucchero al- 
la cannella. Al Waldsee gli Gnocchi alla cannella in salsa | l’attenzione e il buon gusto 
di frutta. All’albergo Zum Schlern, i Krapfen di Fiè. All’al- 
bergo Croce Bianca le Frittelle con mirtilli rossi e panna. 


Tschafon 


in tavola 


paesaggi, l'originalità di al- 
cune cure naturali che vi si 
Pracino - come quelle dei 
agni di fieno secco d’alta 
‘montagna contro le artriti, 
del cul segreto è deposita- 
rio Hubert Kompatscher, 
attuale presidente della lo- 
cale associazione turistica - 
er richiamare visitatori. 
a l’Altipiano tutto è ricco 
di iniziative che ricalcano 
vecchie usanze, dal matri- 
monio contadino - l’11 gen- 
naio - alla Cavalcata 
Oswald von Wolkenstein - 
a metà giugno - , dalla Set- 
timana dei obili di Kraus, 
i signorotti locali - sempre 
a giugno - a quella dello 
Strudel - a settembre. Co- 
me si vede, non manca occa- 
sione per stare a tavola e fe- 
steggiare. Figuriamoci nel 
mese di ottobre, dedicato al- 
la Dispensa di Fiè, quando 
i Gelo freddi notturni al 
calare delle luminose gior- 
nate dall’azzurro cielo cri- 
stallino invogliano a sfi- 
zianti manicaretti accompa- 
gnati dai morbidi e profu- 
mati vini altoatesini. 
In occasione, quest’otto- 
bre, del ventesimo anniver- 


mani conoscevano e che nel 
medioevo collegava a Ca- 
stel Presule, uno dei manie- 
ri più interessanti che an- 
cor oggi si possono visitare 
su questo versante dell’ 
Isarco che vi scorre incava- 


to a valle. : ., Sario della Dispensa, gli al- 
Basterebbero gli ameni bergatori di enna leran- 
sie 1 DO uno sconto del 20 per 
| centosui prezzi del menu a 


tutte le coppie che festeg- 
giano quest'anno i loro ven- 
ti anni di matrimonio. Inu- 
tile dire che è consigliabile 
prenotare sia un soggiorno 
nel fine settimana che la 
puntata ai singoli ristoran- 
ti, Per ogni informazione ci 
si può rivolgere all’Associa- 


e albur- | zione turistica di Fiè allo 
oelserhof. Sciliar, al numero di telefo- 
Vino e sal- | no 0471-725047. 


Ultima singolarità: tutti 
i proprietari degli esercizi 
si impegnano personalmen- 
te dietro ai fornelli perché 
si dicono convinti che sol- 
tanto l'entusiasmo e la vo- 
lontà del padrone sono in 
grado di assicurare un ri- 
sultato rispettoso delle tra- 
dizioni e del buon risultato 
finale. Cioè del piatto fu- 
mante, saporito e guarnito 
che arriva sulle tavole ap- 

arecchiate, sempre, con 


immy, che ha un suo pro- 
0 in strutture mediche 
Romantikhotel Turm, 


i grano sarace- 


tirolese. i 
Baldovino Ulcigrai 
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Dal congresso provinciale di Udine emergono anche le linee programmatiche in vista delle consultazioni regionali 


Forza Italia mira al voto leghista 


Ma il movimento è diviso: Collavini eletto segretario per qualche decina di preferenze 


La spaccatura si è consumata soprattutto sulla pos- 
sibilità o meno di dare nuovo spazio a personaggi 


Manovre dietro le quinte 
mentre parla il Cavaliere 


UDINE Nella sala dell’auditorium Zanon di Udine i due 
candidati alla segreteria provinciale di Udine di Forza 
Italia, Collavini e Cianci, ripetevano ieri con insistenza 
le parole «rinnovamento», «democrazia», «confronto» e 
«libertà», Ma quanto accadeva invece nei corridoi, fuori 
della sala, assomigliava terribilmente a qualcosa di già 
visto. Con i «simpatizzanti» dei due candidati a presi- 
diare i seggi, controllare i movimenti degli incerti, ten- 
tare approcci dell’ultima ora: un lavorio dietro le quin- 
te capace di far oscillare fino all’ultimo le previsioni dei 


più esperti. 


Il regolamento di Forza Italia non prevede infatti 


l’uso delle deleghe e così ieri 


le urne sono stati chia- 


mati, con lo stesso potere, tutti i 954 iscritti della pro- 
vincia di Udine. Fatta eccezione soltanto per quanti ri- 
coprono cariche elettive (dai consiglieri comunali a 
quelli provinciali e parlamentari), il cui voto invece «pe- 
sa» cinque volte di più. Preferenze «ricche», già destina- 


te al deputato Collavini, che, secondo quanto se 


alato 


dai «book-makers» forzisti, poteva contare sull’appog- 


gio del gruppo in Consiglio comunale a Udine, di alcu- 
} f di quelli regionali (Aris, 
. Il tutto condito dall’assenso benevolo 


ni consiglieri provinciali e 
ro e Sdiaulio). 


Sa- 


del coordinatore regionale Romoli. 


Ma le truppe di 


janci, guidate da Diego Volpe Pasi- 
ni, capaci di reclutare per strada anche l' 


‘ex sindaco le- 


ghista di Tarcento Michela Gasparutti, hanno dato bat- 
taglia nei corridoi e attaccandosi ai telefonini per tutta 
la durata del congresso. Nemmeno il collegamento au- 
dio in diretta con il presidentissimo Silvio Berlusconi 
ha interrotto del tutto queste «contrattazioni» di corri- 


doio. 


E dire che il Cavaliere ha toccato, ieri con le sue paro- 
le, i tasti più classici dei temi forzisti: dall'attacco al go- 
verno delle sinistre, alla disoccupazione, a suo dire, or- 
mai galoppante, a un fisco sempre più opprimente. E 


via così, non dimenticandosi di fare 1 
eteria agli «amici» Cianci e Collavini, 


elezioni alla se; 


gli auguri per le 


dicon on osi per il lavoro svolto in Friuli e la quo- 


ta si 


orata di mille iscritti, ma ripiegando ben 


resto 


sulla situazione politica nazionale e promettendo batta- 
glia a Prodi in caso di conferma della crisi. «Se quelle 
elezioni che le sinistre vogliono ci saranno — ha infatti 
ribadito ieri al telefono da Arcore Berlusconi — noi non 
avremo nessuna paura». E mentre scattava l'applauso 
rituale, ecco affacciarsi in sala Renzo Tondo, Adino Ci- 


silino e Pietro Rosenwirth, altri na 
della politica friulana di qualche anno 


LEoE personaggi 
A. 
fe. ba. 


. 


della cosiddetta prima repubblica 


UDINE Un partito spaccato in , 


due, con molti iscritti pronti 
a strappare la tessera già 
da oggi. Solo qualche decina 
di voti di differenza ha infat- 
ti decretato ieri a tarda sera 
l’elezione del nuovo segreta- 
rio provinciale di Udine di 
Forza Italia. Alla fine l’ha 
spuntata Manlio Collavini, 
deputato in carica, che ha 
battuto di misura Gabriele 
Cianci, coordinatore provin- 
ciale uscente. 

Le cifre sono le seguenti: 
704 votanti su 954 aventi di- 
ritto; 359 voti «normali» a 
Collavini, 324 a Cianci, che 
sommati a quelli «pondera- 
li» hanno dato alla fine il ri- 
sultato di 514 a 409. 

Ha vinto, quindi, ma non 
stravinto, dopo un congres- 
so di livello non certo altissi- 
mo, la linea di quanti non si 
scandalizzano più di recluta- 
re all’interno del partito per- 
sonaggi già di primo piano 
nella Dc, nel Psi o nel Pli. 

Il messaggio politico lan- 
ciato da entrambi i candida- 
ti in fondo si differenziava 
‘unicamente su questo: accet- 
tare o meno il contributo at- 
tivo di personaggi della pri- 
ma repubblica, mai morti 
(politicamente, s’intende...), 
come ad esempio l’ex sociali- 
sta Ferruccio Saro, oppure 
fare del rinnovamento tota- 
le, e in tutti i sensi, una del- 
le parole d'ordine di Forza 
Italia in Friuli? 

Gabriele Cianci (già can- 
didato alle elezioni politiche 
del 1996 e sconfitto in quel- 
l'occasione da un candidato 
leghista) aveva spiegato in 
mattinata che proprio una 
politica impostata 


Ieri i referendum popolari nei due Land austriaci 


«Sì» di Klagenfurt e Salisburgo 
alle Olimpiadi invernali del 2006 


Schiacciante anche nelle due «capitali» la prevalen- 
za dei voti favorevoli, ma la percentuale dei votanti 
ha raggiunto al massimo il 35 per cento 


Del Frè dell'Anci 
Terremoto: 
«Ricostruzione, 
coinvolgere 

i comuni» 


UDINE «La peculiarità dei 
piccoli comuni va difesa 
a oltranza, soprattutto 
in condizioni drammati- 
che come il terremoto 
che ha sconvolto il Cen- 
tro Italia: nella ricostru- 
zione i piccoli comuni do- 
vranno essere coinvolti 
direttamente». Lo ha 
detto Luciano Del Frè, 
sindaco di San Vito al 
Tagliamento e presiden- 
te dell’Associazione na- 
zionali comuni d'Italia 
per il Friuli Venezia Giu- 
lia. Del Frè ha ricordato 
che dai comuni del Friu- 
li sono partiti 50 tecnici 
alla volta delle Marche e 
dell'Umbria. 


_.... 


KLAGENFURT Ottantuno carin- 
ziani su cento hanno sotto- 
scritto ieri il proprio «si» ai 
Giochi olimpici invernali 
del 2006 assieme al Friuli- 
Venezia Giulia e alla Slove- 
nia. 

Nel referendum popolare 
consultivo che ha coinvolto 
tutto il Land della Carin- 
zia, infatti, quasi 109 mila 
cittadini (1’81 per cento) 
hanno dato parere positivo 
all’idea olimpica «dei tre 
confini», con una partecipa- 
zione al voto che ha supera- 
to il 32 per cento (esatta- 
mente il 32,48 per cento), 
ben superiore quindi alle 
percentuali che in genere 
una consultazione referen- 
daria spunta in Carinzia e 
in Austria. 

A confermare questo ri- 
sultato, è giunto poi l’esito 
dell’analogo referendum 
che si è svolto ieri nel Land 
salisburghese, che si è atte- 
stato sul 76 per cento di 


Consulenza italo-austriaca 
a favore degli emigrati 


UDINE L'Ente regionale per 
i problemi dei migranti 
(Ermi), comunica - per in- 
formazione degli emigrati 
interessati - che il prossi- 
mo 9 ottobre nella sede 
dell’Inps di via Udine ( in 
via Savorgnana 37) si 
svolgerà una «giornata di 
consultazione  italo-au- 
striaca» sulle prestazioni 
previdenziali. 

Si tratta, secondo quan- 
toriferisce l’Ermi, di una 
importante iniziativa che 


vedrà alcuni funzionari 
degli enti previdenziali © 


austriaci che riguardano 


gli impiegati e gli operai 
impegnati a fornire consu- 
lenza gratuita per la solu- 
zione di problemi legati 
all'attuazione della regola- 
mentazione internaziona- 
le in materia di sicurezza 
sociale. Un contributo im- 
portante per aiutare gli 
emigrati che lavorano in 
Austria. 

Gli interessati ‘potran- 
no prenotare un appunta- 
mento utilizzando i modu- 
li in distribuzione agli 
sportelli Inps e dovranno 
portare tutta la documen- 
tazione in loro possesso. 


«Sì con una partecipazione 
complessiva del 29 per cen- 
to.In altre due precedenti 
consultazioni popolari, si 
erano espressi a favore del- 
la loro città gli abitanti di 
Kitzbuehel, mentre aveva- 
no detto di no quelli di Inn- 
sbruck. 

Anche i dati emersi dalle 
urne nelle due «capitali» 
coinvolte ieri, Klagenfurt e 
Salisburgo, testimoniano 
del successo popolare otte- 
nuto dalla candidatura ca- 
rinziana. Se a Salisburgo, 
che probabilmente si sente 
più coinvolta dalle manife- 
stazioni per Mozart che dal- 
le Olimpiadi della neve, i 
«sò sono stati il 59,6 per 
cento e i votanti solo il 28 
per cento, a Klagenfurt 
queste percentuali sono ri- 
spettivamente lievitate al 
76,5 ed al 35,2. 

Pure a Villaco, nonostan- 
te la costante opposizione 
del sindaco Manzen-Reiter 


mai sul ricambio della clas- 
se dirigente avrebbe permes- 
so a Forza Italia di conqui- 
stare quella parte dei con- 
sensi attualmente in libera 
uscita verso la Lega Nord, 
raggiungendo così anche in 
Friuli-Venezia giulia percen- 
tuali di governo. E ciò in vi- 
sta soprattutto del rinnovo 


Gabriele Cianci 


del consiglio regionale pro- 
grammato per il prossimo 
giugno. i 

«I dati dei sondaggi — ha 
affermato Cianci — indicano 
già che le nostre percentua- 
i Du Foo D'altra DLE 
malgrado gli apparenti in- 
successi, Siceralle politi- 
che del 1996 e più recente- 
mente nella tornata eletto- 
rale delle amministrative 
della scorsa primavera ab- 
biamo conseguito ottimi rL 
sultati». «Per questo — ha 


(ha fatto chiudere le urne 
per il voto alle 14 e non al- 
le 16, per cercare di limita- 
re i votanti), i «sì» sono 


Il presidente della Carinzia: 
«Questo risultato ribadisce 
che l'idea olimpica non è 
supportata solo da un'élite 
ma è confermata dalla genten 
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giunti a quota 61,3 per cen- 
to (24 per cento di votanti), 
mentre a Hermagor hanno 
sfiorato l’85 per cento e ad 
Arnoldstein il 63 per cento. 

Alla luce di questi risul- 
tati, ieri a Klagenfurt il 
presidente della Carinzia 


. ’ 


continuato Cianci — per l’ap- 
puntamento elettorale regio- 
nale del 1998, il nostro 
obiettivo deve essere da una 
parte il recupero dei rappor- 
ti con Rinnovamento Italia- 
no e con il Ppi, con quella 
parte del mondo democri- 
stiano che si riconosce nei 
valori che furono lanciati da 
De Gasperi. Dall’altra, dob- 
biamo guardare ai nostri 
fratelli leghisti, fratelli un 
po degeneri per alcuni 


aspetti, ma con i quali condi- 


Manlio Collavini 


vidiamo la stragrande mag- 
gioranza delle linee politi- 
che, fatta eccezione Ovvia- 
mente per quella scellerata 
idea della secessione. Non 
sto parlando — ha concluso 
Cianci — di accordi organici 
tra i vertici dei due partiti, 
ma di intese con la base, 
con chi, come noi è alla ricer- 
ca del vero cambiamento». 
E los tesso deputato 
Manlio Collavini, l’altro can- 
didato alla segreteria pro- 
vinciale, nel corso del suo di- 


Christof Zernatto ha di- 
chiarato che «l'ottimo risul- 
tato raggiunto viene a riba- 
dire che l’idea olimpica non 
è portata avanti da un'eli- 
te, ma è confermata dall’ap- 
poggio della popolazione. 
Le nostre quotazioni (ricor- 
diamo che a fine novembre 
il Comitato olimpico au- 
striaco designerà la pro- 
pria candidatura ufficiale 
rispetto ai tre contendenti: 
Carinzia, Salisburghese e 
Tirolo, ndr) sono oggi vera- 
mente salite ed i nostri ver- 
tici sportivi nazionali do- 
vranno ora considerare 
molto più seriamente la no- 
stra candidatura». 

«Con l'esito di questo re- 
ferendum, però - ha aggiun- 
to Zernatto - i carinziani 
hanno voluto testimoniare 


Convegno sulle avversità atmosferiche alla Festa della Mela 


In guerra contro il maltempo 


PANTIANICCO Gelate e grandi- 
ne temi quest'anno del con- 
vegno «Avversità atmosferi- 
che: protezione o assicura- 
zione», organizzato dalla 
Pro Loco e che ha aperto la 
XXVII edizione della Festa 
regionale della mela di Pan- 
tianicco con la partecipazio- 
ne del presidente della 
Giunta Giancarlo Cruder e 
del presidente dell’Ersa 
Franco Frilli. 
Appuntamento tradizio- 
nale di formazione e infor- 
mazione per i frutticoltori, 
il convegno, avvalendosi di 
tecnici ed esperti del centro 
servizi agrometeorologici 


(Csa) dell’Ersa, ha affronta- 
to l’argomento delle avver- 
sità - drammaticamente di 
attualità quest'anno per le 
disastrose grandinate di lu- 
glio (gran parte del Friuli- 
Venezia Giulia una volta 
all’anno, se non due, è inte- 
ressato dal fenomeno) e per 
la gelata primaverile, feno- 
meni che hanno compro- 
messo buona parte delle 
produzioni frutticole. 

Un’ occasione importante 
di riflessione per una real- 
tà - quella della melicol- 
tura regionale - riassumibi- 
le in 1500 ettari di zone col- 
tivate da circa 400 aziende 


per una produzione di oltre 
450 mila quintali, per la 
metà quasi a varietà gol- 
den. 

Temporali, grandine, ge- 
late, come e perchè si verifi- 
cano, in che modo ci si può 
difendere, e come valutare 
i costi economici: ne hanno 
parlato il fisico Furio Stel, 
l’agronomo Andrea Cico- 
gna, l’economista Pietro 
Sbuelz e l'ingegner Fabri- 
zio Florit, peritograndine, 
figura professionale addet- 
ta alla valutazione dei dan- 
ni ai fini assicurativi. 

Il Csa - ha ricordato in 
proposito Frilli - sta condu- 
cendo studi accurati avva- 


scorso di presentazione in 
mattinata aveva citato più 
volte la Lega Nord, o per me- 
glio dire i suoi elettori. Lo 
aveva fatto invitando Forza 
Italia a far uscire «la pro- 
pria chiara volontà di fede- 
ralismo, anche fiscale come 
ha indicato il ministro Tre- 
monti quando era nel goyer- 
no Ben 
Ammiccamenti palesi, 
dunque, all’elettorato leghi- 
sta, ma anche, nelle parole 
di Collavini, un’analisi arti- 
colata, con le relative propo- 
ste, sulla situazione socio- 
economica del Friuli-Vene- 
zia Giulia e della provincia 
di Udine. «Credo sia neces- 
sario affidare — ha ribadito 
Collavini — una nuova cen- 
tralità a Udine e al Friuli, 
pur nel mantenimento del- 
‘unità uo Un proget- 
to da realizzarsi senza sma- 
nie di grandezza, nel rispet- 
to delle altre province, asse- 
gnando agli enti locali una 
vera autonomia, e soprattut- 
to nell’ambito di un nuovo 
modello di regione federale 
che la nostra comunità chie- 
de con SSOLIO maggiore for- 
za». Ma il deputato Collavi- 
ni, oltre a difendere (a diffe- 
renza del suo «nemico» Cian- 
ci) i contributo di chi ha già 
avuto ampi trascorsi politici 
in partiti della prima repub- 
blica (dla volontà del pro- 
gl nasce dalla memoria 
lel proprio passato»), ha 
parlato anche dei problemi 
economici del Friuli-Vene- 
zia Giulia e di quali potreb- 
bero essere gli strumenti 
Ta adeguati a risolverli: 
alla riforma del sistema fi- 
nanziario regionale alla defi- 
scalizzazione delle imprese 
nelle aree DIE depresse, per 
finire con il rilancio di quel- 


la che Collavini ha definito 

la maggiore industria friula- 

na, ovvero il turismo. 
Federica Barella 


A fine novembre 

il Comitato olimpico 
austriaco designerà 

la candidatura ufficiale, 
scegliendo quindi uno 
dei tre Land contendenti 


anche un altro fatto: hanno 
detto che vogliono aprirsi 
sempre più ai popoli vicini, 
hanno manifestato la loro 
volontà di collaborazione 
al di là dei confini naziona- 
lb. 

E di «segnale chiaro» al 
Comitato olimpico austria- 
co ha parlato anche il vice- 
presidente Michael Ausse- 
rwinkler, il quale ha rileva- 
to, inoltre, che la Carinzia 
rappresenta una candida- 
tura «appassionata» e senz’ 
altro con più possibilità di 
vittoria rispetto a Salisbur- 
goeal Tirolo. 

Infine, alla richiesta di 
formulare un «messaggio» 
ai partner Friuli-Venezia 
Giulia e Slovenia, il presi- 
dente della Carinzia ha af- 
fermato: «Senza confini, ar- 
riviamo! Noi siamo pronti». 


lendosi della avanzatissi- 
‘ma tecnologia del radar me- 
teorologico installato a Fos- 
salon di Grado ed inaugura- 
to la settimana scorsa, e di 
una rete di 400 pannelli di 
rilevamento antigrandine; 
un lavoro di raccolta dati 
importantissimo per la ste- 
sura di mappe riguardanti 
l’intensità e la frequenza di 
questi fenomeni, indispen- 
sabile supporto per le ini- 
ziative di prevenzione». 


reno irrazionale 


per le casse regionali, e 
delle tasse la n; 


sura. 


ci 


stributori di carburante. 


L'INTERVENTO - 
L'inchiesta sulle truffe per l'«agevolata» 


«Benzina a fasce: 
non demonizzare» 


Comprendere il significato delle anomalie riscontrate e 
delle inchieste in corso sulla distribuzione della benzina 
agevolata è più ippogone che farsi trascinare su un ter- 

î criminalizzazione di qualche singolo 
operatore. Sarebbe forte quanto inutile la tentazione di ri- 
vendicare in questi giorni il voto negativo del solo gruppo 
verde in Consiglio regionale sulla legge che ha istituito la 
benzina agevolata e previsto persino il sistema tecnologi- 
co per attuarne la distribuzione all'utenza: sarebbe do 
giusto farlo considerando che la relazione di minoranza 
che scrissi allora non si fondava solo su contrarietà di na- 
tura genericamente ambientale, ma si centrava su que- 
stloni particolarmente documentate relativamente agli 
aspetti tecnici e finanziari. Rimane la necessità di evitare 
generiche e generalizzate demonizzazioni dei distributori 
e di individuare le ragioni degli errori stessi. 

Essendosi impegnata la Regione a versare allo Stato le 
stesse entrate relative ai consumi 
dell'utenza commerciale dovesse effettivamente approvvi- 
gionarsi tramite le tessere private (fino a 800 lire in meno 
al litro ogni santo litro!) îl rischio di andare in perdita 
1 di dover quindi versare coi soldi 
la differenza allo Stato, sarebbe notevole. Il si- 
stema tecnico prescelto non garantisce — rispetto ad altri 
sistemi — l'automatica identificazione dell’erogato e della 
vettura nella quale esso finisce. La legge — ricordo sempre 
che essa è stata avversata solo dal grup, E, Re 
identificava direttamente il sistema in quello adottato po- 
chi mesi prima dalla Camera di Commercio di Trieste: la 
ragione essenziale era quella che tale disponibilità imme- 
diata avrebbe velocizzato i tempi di applicazione della mi- 


Peraltro adesso ci troviamo nella nota situazione di so- 
De: incertezza, criminalizzazione dei distributori, cosa 

e ritengo sbagliata e spiego perché. È vero che in realtà 
questa legge sull’agevolata è stata voluta dalla distribu- 
zione stessa per attutire gli effetti dell’inevitabile Si leg- 
ge) e necessaria transizione da una rete di 7-80 
ad una di carattere europeo: più concentrata, lontana il 
più possibile dalle abitazioni, centro servizi diversificato 
‘più che fonte di sussistenza individuale. Però non era re- 
sponsabilità della distribuzione (e nemmeno dei produtto- 
ri) di determinare le modalità tecniche: questa responsa- 
bilità se l’è presa la Camera di Commercio di Trieste. Nel- 
l’adottarle da parte della Regione vi è stata una totale sot- 
tovalutazione della diversità tra contingente limitato e — 
nella nuova versione — di benzina oi fa ill: 
truffe prima si limitavano a forzature minori o comun- 
que erano contenute nella misura del contingente; con la 
situazione attuale, su tutto il territorio regionale, senza li- 
miti quantitativi, la truffa non assume a priori una di- 
mensione calcolabile. Concludendo: bene, se il'elamore di 

uesti giorni serve a far riflettere sul sistema adottato; 
da invece se servisse solo a demonizzare quattro'di- 


consigliere regionale dei Verdi 


Il secondo incidente in due Siorni 


__...iiii. 


del 1995, se una parte 


o dei Ver 


‘pompe 


‘ata illimitata: le 


Paolo Ghersina 


Nuovo dramma sul Montasio, 
medico in pensione muore 
d'infarto durante la salita 


UDINE Il medico in pensione 
Rino Drigo, di 71 anni, 
Portogruaro, è morto he 
er un attacco cardiaco che 
lo ha colpito mentre, con 
amici, stava salendo sul 
Montasio, a circa 2.200 di 
uota, nella zona di Forca 
Di Steis, in territorio di 
Chiusaforte. L’ uomo è sta- 
to soccorso da un medico 
del servizio «118», portato 
sul posto con un elicottero 
dopo che uno degli escursio- 
nisti, sceso alla stazione di 
Sella Nevea del Soccorso Al- 
pino della Guardia di Finan- 
za, aveva dato l’ allarme. E? 
il secondo incidente del ge- 
nere sul Mo in to 
iorni. L'altro pomeriggiolo 
“ioraho Jospeh Shane 55 
anni, è stato colto da un ie 
tus proprio mentra saliva 
la montagna. Suskin è Pol 
stato ricoverato a Udine. 


E’ questo un traguardo 
importante e un servizio es- 
senziale per l’agricoltura 
anche secondo il presidente 
Cruder, che ha ricordato 
l’attività istituzionale fin 
qui svolta a favore del com- 
parto e i cambiamenti. che, 
in materia di sostegni, gli 
orientamenti comunitari 
impongono. 

deguamenti che la re- 
gione sta perseguendo - ha 
ricordato il presidente - at- 


A Udine 

«Friuli Doc», 
premiati i migliori 
artisti-artigiani 
della nostra regione 


UDINE Sono stati conse- 
gnati ieri a Udine, in sa- 
la Aiace, i riconoscimen- 
ti ai Vincitori della pri- 
ma edizione del premio 


«Friuli Doc» - proposte 
di artigianato artistico, 
che l’Esa, in collaborazio- 
ne con il Comune di Udi- 
ne, ha voluto inserire all’ 
interno delle manifesta- 
zioni in atto in città. I 
primi premi sono anda- 
ti: ex aequo per la sezio- 
ne ambiente a Roberto 
Milan, di Udine, con un 
bassorilievo ligneo, e a 
Paolo Hrovatin, di Bor- 
go Grotta Gigante, con 
un pannello in marmo 
del carso triestino. 


Esperti a confronto 
a Pantianicco. Un nuovo 
radar antigrandine 


traverso quel «testo unico 
per l’agricoltura» approva- 
to dalla competente com- 
missione consiliare, che de- 
finisce con chiarezza gli 
obiettivi e gli strumenti del- 
la programmazione regiona- 
le per il settore, stabilisce 
le tipologie degli incentivi 
pubblici, semplifica le pro- 
cedure per erogarli e abro- 
ga gran parte delle norme e 
dei meccanismi di spesa 
precedenti. 

Quest'anno, proprio, a 
causa delle avversità atmo- 
sferiche che hanno «sacrifi- 
cato» le produzioni, il Pre- 
mio Mela Friuli non è stato 
assegnato. 
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Il Sole: sorge alle 


7.09. San Bruno 


tramonta alle 


18.36 


La Luna: si leva alle 


11.33 


cala alle 


21.30 possiamo tutti aiutare il 


4l.a settimana dell’anno, 279 gior- 
nî trascorsi, ne rimangono 86. 


buon Dio a fare del buon 
grano. 


TESTE e Via Campo Mar: 
TER € 040/3181111 


da 
2 


Temperatura: 


116,1 minima 


‘19,8 massima 


Umidità: 


69 percento Bassa: 


‘1019,0 in diminuzione _— 


Cielo: 


poco nuvoloso 


Vento: 


6,8 da Nord Ovest 


‘19,7 quasi calmo 


xv Cronaca della città ‘ 


Si è svolta ieri la cerimonia ufficiale di inaugurazione del monumento ricollocato in piazza Libertà 


Sissi ambasciatrice per l'Europa 


Un «bagno» nella storia 
che fa hene alla città 


In questi sone È nostra —- sta facendo i conti con la 
«propria storia. Anzi, con le proprie storie. Appena tr 
settimane fa il raduno degli LASA una ERA fa si 
3 oO, io SICHTE Do la Camera, Luciano Violan- 
collocazione dd o Sia faro, aa 
n 0agno di storia salutare per ui ittà 
ra usato il suo passato soprattutto per latte odiato 
per acquisire o mantenere posizioni di potere, e che lo 

a custodito a compartimenti stagni. Da una parte l’im- 
pero dall'altra l’Italia, da una parte gli slavi dall’altra 
gli italiani, da una parte i comunisti dall'altra i demo- 
cratici. Tutti divisi, tutti con le proprie memorie, tutti 
l’un contro l’altro armati. 

E invece la storia di questa città non è in bianco e ne- 
ro è Ta di tante sfumature di grigio. E cancellare i re- 
Stt fisici delle memorie non serve a modificare questo 
dato. E° stata quindi coraggiosa e opportuna la decisio- 
ne del Comune di ricollocare il monumento di Sissi al 
posto (anche se non proprio quello esatto) dove si trova- 
va Rena del 1921; a prescindere dal personaggio. Sissi 
Infatti, seppure non amava gli italiani (forse per una 
premonizione visto che a ucciderla fu Roo pie- 
montese Luigi Luccheni) rappresenta un simbolo di 
quell’impero absburgico che per cinque secoli ha domi- 
Rato la città. E cinque secoli non si possono cancellare 
pfzniotendo una statua... Poi «l'imperatrice triste» era 
dna dal popolo, come accade oggi per lady Diana, 
SA o perchè ribelle, inquieta e So al cerimo- 
cOn SR della corte viennese. E fu il popolo, 
Hd DA o sua, a o 1 fondi di. erigere la sta- 
città erano SH epoca la classi più asse della nostra 
posito quante 1 poco trredentiste. ‘asti ricordare in pro- 
SE fedelja veva Madonizza qualche decennio pri- 
PRRRCACTO der ag monarchia ei triestini e basti ri- 

Ebbene, con buona ; D o ; è 
ben diverso l'impatit pace dell'avvocato Giacomelli è 
EI Le la memoria dei triestini (e non 
Dioralo sio iv (urne di parole e di pellicole, ri- 

ucci, e che peraltro SO DeTdo, che affascinò solo Car- 
una Pa a, ea tedesca essendo figlia di 

Ma al di la delle battute p:;;... n 
letta in un'ottica nostalgici. E IZiO dai SI 
tutti invece desiderano compren, DE a io De co 
mente superando le barriere i dol, ESA sh ‘ural- 
non si conoscono le proprie radici, non gi ous eroscole È 
non si va in Europa, ma sî rischia di SILE isucohiati 
nella tragedia balcanica. risucchiati 


Pierluigi Sabatti 


ZQRIDGESTONE 


UN SERVIZIO ESCLUSIVO E GRATUITO 


Damiani: «Il nostro fervido auspicio è che questo 
gesto non offenda alcuna sensibilità poiché si deve 


alla comune capacità di non temere il passato» 
Sissi ambasciatrice di una passaggio, dalle origini pre- 
Trieste che guarda all’Euro- romane in poi. Ma vogliamo 
pa, un'Europa di cui la città prole. anche al futuro. 
vuol essere capitale, senza Stiamo ricostruendo condi- 
passatismi ma anche senza zioni simili a quelle del peri- 
timore di guardare indietro odo storico che oggi ricordia- 
e di riappropriarsi di oghi "mo, con una convivenza otti 
suo tassello di storia. male tra etnie diverse e un 
Questo il messaggio che ruolo importante svolto dal- 
hanno lanciato ieri mattina, la città nel contesto europeo 
in piazza Libertà, il sindaco Sempre più ala Oca, 
Illy e l'assessore alla cultu- Trieste, con 1 Suo ROIO 
ra. Roberto Damiani, poco Suoi commerci, il porto, le 
prima di riconsegnare alla assicurazioni e le istituzioni 
città il monumento restau- Scientifiche, si offre all'Euro- 
rato a Elisabetta d'Austria, Li centrale, come crocevia 
quel monumento che i trie- culture e di genti diverse, 
stini vollero erigere, nel Dobbiamo saper sfruttare 
1912, all’imperatrice libera  9'®St0 momento, che è fatto 
e anticonformista e che fu ri. di difficoltà economiche ma 
mosso e smembrato nel 21, @Nche di grande speranza», 
con la prima redenzione di Sissi ambasciatrice di 
Trieste all’Italia e la cancel UN2 peut europea, dun- 
lazione di ogni segno fisico . © io n filo Ceno che 
dei cinquecento anni di «de- seen e, a dispetto dello 
disiona begli Asburoo scenario irrimediabilmente 
DO na nostalgico, ha voluto dare a 


no alla base dell'iniziativa ea ie 
dell’amministrazione, sotto- nel breve saluto di Damia- 
lineate da Illy nel suo inter- ni: «Il nostro fervido auspi- 
vento: «A Trieste - ha detto cio - ha esordito - è che la ri- 
- mancava la rappresenta- collocazione del monumento 
zione di un pezzo della sua non offenda alcuna sensibili- 
Storia, mentre abbiamo sim- 


: - tà, nella consa SÌ 
boli che ne ricordano ogni questo gesto ci di Di 


. 


comune capacità di 

Lou SI passato. Trie- 
ste si sta misurando sul pia- 
no della convivenza e oggi 
ui testimoniamo la matura 
riconciliazione tra genti di- 
Verse nella comune casa eu- 
ropea», Gli stessi accenti 
del messaggio inviato da Ot- 
to d'Asburgo, trattenuto a 
Barcellona dalle nozze di 
sua nipote, l Infanta di Spa- 
‘a Cristina: «Chi non sa 

‘a dove viene non sa dove 
va perchè non Sa dove si tro- 
va. Trieste riscopre le sue 
È ricoprire il ruolo 


Tad io iene dalla sto- 


Mita ecco il momento solen- 


a Fracci,, madrina 
neo ingessata in un 
legnoso tailleur color pan- 
ivolare il drappo az- 
le copre la statua e 
i nuovo alle ol- 
duemila persone che 
0 | lnento ed 

*ocgedio la piazza. Molte at- 
dasssvano la più di un'ora 
sotto il monumento, altre so- 
no arrivate sulla scia del 
corteo aperto dalla banda 

Salesiani, la stessa che, 
nel 1912, intonò l’inno impe- 
riale all’inaugurazione di al- 
lora. Intorno alla «rinata» 
imperatrice si sono schiera- 
ti l'Antico reggimento tradi- 
zionale di Vienna capitana- 
to dal barone Sixtus von Re- 


- n” __’_’PÒ—..A.. 
Civile contestazione dei giovani di Alleanza nazionale in omaggio ai Caduti per l'italianità di queste terre 


Illy: da città si riappropria di un pezzo della sua storia, ma guardando al futuro» 


den, le guardie imperiali 
della Stiria, le dame di cor- 
te carinziane, i comitati sto- 
rici della valle di Primiero, 
della val di Fassa e della 
val di Fiemme, gli schutzen 
tirolesi, le «pancogole» di 
Servola, i rappresentanti 
dell’Associazione Mitteleuro- 
pa (il cui presidente, Paolo 
Petiziol, console onorario ce- 
co, ricordava le 6 mila firme 
inviate tre anni fa al sinda- 
co per caldeggiare il restau- 
ro del monumento e lamen- 
tava lo scarso fiuto per il bu- 
siness dei tanti ospiti arriva- 
ti da Slovenia e Austria, per 
cui «non è stato preparato 
nemmeno un bicchiere di vi- 
N0,..»). 

Tra le autorità (assente 
la Regione, pur ringraziata 
per il sostegno all’operazio- 
ne Sissi) il console sloveno a 
Trieste Tomas Pavsic, quel- 
lo austriaco Anna Klomser 
e il console di Francia Etta 
Carignani. Mischiati tra la 
folla anche un gruppo di le- 
ghisti di Vicenza in camicia 
verde e una ventina di rap- 
presentanti del «Veneto se- 
renissimo governo», il cuì 
portavoce Aurelio Serraglio 
rivolgeva un grato pensiero 
all'Austria che, col referen- 
dum del 1866, aveva conces- 
so alla gente la possibilità 
«di scegliere con chi stare». 

Telecamere impazzite per 


IL PICCOLO 


Qui sopra Carla Fracci mentre scopre il monumento, a 
sinistra la folla in piazza Libertà, sotto, a destra, alcuni 
partecipanti in costume. 


la foto ricordo, ai piedi del- 
l'imperatrice, della Fracci 
tra Illy e Damiani. «Sarà 
per me una grande emozio- 
ne - ha detto l’etoile - porta- 
re in palcoscenico, nel di- 
cembre del ’98, questo stra- 
ordinario personaggio». Il 
balletto s’intitolerà «Elisa- 
betta» e sarà un omaggio - 
ha spiegato il marito della 


Fracci, Beppe Menegatti - 
«a una donna di grandi ca- 
ratteristiche morali, cultura- 


li, umane e mitteleuropee, 
che profuse un enorme im- 
pegno per la causa ebraica, 
invisa alla cattolicissima 
monarchia imperiale. Nien- 
te a che fare con lady Dia- 
cÒOO’' 


{i i 


na, che è entrata nel mito 
solo per un incidente di per- 
corso. Elisabetta aveva un 
Eno senso di libertà intel- 
lettuale e culturale e diede 
impulso decisivo al movi- 
mento femminista». 

Chiusa l'ufficialità con la 
marcia di Radetzky, Illy si è 
concesso a un più che ricono- 
scente: bagno di folla. «Cor 
robe come queste no ghe tre- 
merà mai la carega...» ha 
sintetizzato qualcuno. Così, 
con la favola acconcia del- 
l’imperatrice triste proietta- 
ta nel futuro, anche una cer- 
ta Trieste nostalgica è torna- 
ta a casa. 


Arianna Boria 


E c'è chi ha ricordato i seicentomila morti sul Carso 


Tra 


3 


le bande e î gruppi folcl 


Il bisnonno irredentista ita- 
liano morto nel 1917 in un 
campo d’internamento nel 
centro dell'Austria. I suoi fi- 
gli entrambi volontari nel- 
l'esercito di Francesco Giu- 
seppe. Il più anziano uffi- 
ciale dei Kaiserjaeger, le 
truppe imperiali alpine, l'al- 
tro, il nonno, sommergibili 
sta a Pola. Il papà ufficiale 
italiano nella campagna di 
Jugoslavia, poi in piazza 
nel 1953 a rivendicare l’ita- 
lianità di Trieste e a sfida- 
re sotto il municipio le fuci- 
late degli inglesi. 

’ uno spaccato di tre ge- 
nerazioni di una famiglia 
triestina. Sentimenti, ricor- 
di che sembravano definiti- 
vamente riposti nel mauso- 
leo della Storia e nel taber- 
nacolo ideale di molte fami- 
glie di questa città. 


Tirestone 


Ieri l'inaugurazione del 
monumento a Sissi ha co- 
stretto la quarta generazio- 
ne di questa famiglia ad 
aprire le porte di questo 
mausoleo e a ripensare al 
passato e ai suoi valori. 
Un'operazione critica che 
ha coinvolte molte delle per- 
sone presenti alla cerimo- 
nia ma anche chi nel pome- 
riggio si soffermato davanti 
al monumento e ha osserva- 
to la statua in bronzo. 

Re, imperatori, Franz Jo- 
seph, le truppe tirolesi e ca- 
rinziane, l’atto di Dedizio- 
ne all’Austria, sciabole, 
”Serbidiola”, bandiere gial- 
le e nere, aquile bicipiti, di- 
vise azzurrine dei primi me- 
si di guerra, il Reggimento 
97”Demoghela”, la corazza- 
ta ”Viribus Unitis”, i mas 
di Luigi Rizzo, l’affonda- 


PRESENTANO STRA DA OK PRONTO ASSISTANCE/SAI 


ACQUISTANDO 4 PNEUMATICI BRIDGESTONE-FIRESTONE NELLA GAMMA H, V, Z, VERRÀ CONSEGNATA UNA CARD CHE DARÀ 
DIRITTO PER UN ANNO 'AL SOCCORSO, GRATUITO IN TUTTA EUOPA, IN CASO DI QUALSIASI GUASTO ALLA VOSTRA VETTURA. 


ASPHALT 


mento della Wien, l’offensi- 
va sull’Isonzo, Caporetto; il 
caccia di Gottfried de Ban- 
field e la marcia Radetzky. 

A ricordare i 600 mila sol- 
dati morti per l’italianità di 
Trieste a margine della ma- 
nifestazione c'era un grup- 
po di ragazzi di Alleanza 
nazionale. Civilmente esibi- 
vano uno striscione che ri- 
cordava i seicentomila con- 
tadini, morti di fame, spedi- 
ti nelle trincee del Carso a 
uccidere e a farsi uccidere 
da altri morti di fame che 
parlavano altre lingue. 

Tra la gente che festeg- 
giava la ricollocazione del 
monumento e i sei ragazzi 
con lo striscione che ricor- 
dava i seicentomila morti 
italiani della Grande guer- 
ra, non c’è stato nemmeno 
un attimo. di tensione. Chi 
leggeva era costretto a pen- 


oristici, alcuni ex combattenti austriaci con la svastica 


sare. Molti hanno avuto la 
tentazione di scegliere uno 
dei due schieramenti. 
Quando la cerimonia si è 
sciolta un piccolo gruppo di 
ex combattenti austriaci, 
ha arrotolato la bandiera 
giallo e nera e ha imbocca- 
to le rive. E’ passato davan- 
ti al monumento a Nazario 
Sauro ed è salito su un pull- 
mann. Quei combattenti 
tra gli altri distintivi ne esi- 
bivano sul petto uno in 
bronzo a forma di elmo ger- 
manico con la svastica nel 
mezzo. Se queste svastiche 
naziste fossero state visibi- 
li a tutti, la scelta ideale . 
dei triestini non avrebbe 
Rel) esitazioni. Coi seicen- 
omila in grigioverde, coi 
soldati del oi dello Stel- 
vio, dell'Adamello e di Vitto- 
rio Veneto. 
Claudio Ernè 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Il tutto nacque dalla visita di un medico fiscale che 
non trovò a casa l’imputato, il quale era andato a 


farsi misurare la pressione 


Una caposala dell'Ospedale 
Maggiore sul banco degli im- 
putati assieme al marito. 
Daniela de Matteis in servi- 
zio alla Seconda divisione di 
medicina interna e Fabio 
Kertn, devono rispondere di 
falso ideologico e di concor- 
so in truffa. Secondo le inda- 
gini della Procura la caposa- 
la ha firmato due attestazio- 
ne di presenza del marito al- 
l'ospedale in ore in cui 
avrebbe dovuto invece tro- 
varsi a casa perchè malato. 
Il medico fiscale non lo ave- 
va trovato e aveva segnala- 
to il caso. Per giustificarsi 
Fabio Kertn aveva esibito le 
due attestazioni ma l'Ufficio 


.. 


provinciale del lavoro aveva 
informato dell’accaduto il so- 
stituto procuratore Federico 
Frezza. Il 1995 era agli sgoc- 
cioli. L’altro giorno si è aper- 
to il dibattimento e sono 
emerse alcune importanti 
notizie sulla gestione dei re- 
parti ospedalieri. 

«Mio marito era venuto a 
farsi misurare la pressione» 
ha spiegato la signora de 
Matteis. In sintesi è emerso 
da più testi che all’interno 
dell'ospedale Maggiore le ca- 
posala e le vicecaposala pos- 
sono attestare la presenza 
nel reparto di un paziente 
esterno anche senza che i 
medici se siano informati. 


_ 


L’attestazione non ha nè la 
forma, nè la veste di un cer- 
tificato medico. Non contie- 
ne nemmeno una diagnosi o 
‘una prognosi, E’ però un do- 
cumento nato chissà quan- 
do e in base a quali interpre- 
tazioni che attesta la pre- 
senza di una persona in un 
determinato orario in un re- 
parto. 

Durante l'istruttoria si è 
saputo che queste ”presen- 
ze” nei reparti non vengono 
annotate in registri. Resta 
l'arcano dei chi abbia fatto 
stampare gli appositi modu- 
li che hanno messo nei guai 
la caposala e il marito. 

Il dottor Giorgio Palladi- 
ni, primario della Divisione, 
ha spiegato al presidente 
Mario Trampus di aver rice- 
vuto una lettera dall'Ufficio 
del lavoro che chiedeva chia- 


rimentio sul certificato ano- 
malo. «Non ne sapevo nulla, 
non l’ho firmato e nemmeno 
gli altri medici miei collabo- 
ratori. Ho convocato le capo- 
sale e la signora de Matteis 
ha ammesso di aver scritto 
lei le due note di attestazio- 
ne. E’ una collaboratrice 
ineccepibile. Il marito stava 
male. Da tempo aveva sbal- 
zi di pressione e lei gliel'ha 
misurata. Non ci sono stati 
accertamentio clinici, del re- 
sto questo strumento può es- 
sere usato anche dagli infer- 
mieri», 

Altri testi hanno _confer- 
mato la presenza de signor 
Kertn nel reparto e un'altra 
caposala ha dichiarato di 
aver/firmato anche lei altri 
simili attestazioni. Fer sen- 
tire un ultimo testimone il 
dibattimento è stato rinvia- 
to al 23 febbraio del 1998. 


_.—@@@6 


A Sistiana, a Barcola e in viale Romolo Gessi la tradizionale cerimonia in ricordo di San Francesco 


Acqua benedetta sui beniamini di casa 


Cani e gatti (ma non solo) di tutte le razze e le pro- 
venienze hanno partecipato ai riti officiati da don 
Ugo, don Mario Penzo e don Elio 


Benedizione, ieri mattina, 
di una moltitudine di ani- 
mali: dai cani che rappre- 
sentavano il Gotha delle 
razze, ai cari meticci, dai 
gatti di alta genealogia a 
quelli di casa e ancora coni- 
gli, un criceto e uno scoiat- 
tolo, 

Il rito in ricordo di San 
Francesco d’Assisi ha avu- 
to inizio alle 10 nel giardi- 
no che circonda la chiesa 
del «Poverello» a Sistiana, 


Migliaia di pe 


rsone hanno seguito in 


dove l’intero Borgo San 
Mauro si è riunito per rice- 
vere la benedizione del par- 
roco don Ugo il quale, con 
Alessandro Paronuzzi, ca- 
po dei servizi veterinari del- 
l’Usl, ha spiegato il signifi- 
cato morale e civile della fe- 
sta. La gente ha anche of- 
ferto generosamente mangi- 
me per le bestiole più pove- 
re. 

‘Da Sistiana a viale Romo- 
lo Gessi, ove, promossa dal- 


l’Astad, presente anche il 
presidente Beniamino Anto- 
nini, persone e animali so- 
no stati benedetti da don 
Mario Penzo. C'erano Mari- 
na con Rocco, il suo gattone 
rosso, Beba con il: suo ca- 
gnone, e perfino Toast, un 
micio dello Sri Lanka osser- 
vato con curiosità dai suoi 
simili. 

Infine, alle 11.30, sul sa- 
grato della chiesa di San 
Bartolomeo a Barcola, il ri- 
to organizzato da Greenpea- 
ce, don Elio, il sacerdote 
che ama i mici, li ha bene- 
detti assieme ai loro padro- 
ni e a tantissimi cani. Trai 


presenti anche alcune per. 
sone con il pittoresco costu- 
me della borgata riviera. 
sca, dove la prima domeni- 
ca di ottobre avviene la pro- 
cessione per la Madonna 
del Rosario. Scioltosi il cor- 
teo, diversi partecipanti so- 
no corsi a prendere 1 spet. 
tivi quattrozampe, € li han- 
no portati alla benedizione, 
iornata piena, Ieri, a 
Barcola. Dopo la processio- 
neela bieneizione delle be. 
stiole, nella chiesa S! è dif. 
fuso il profumo dei fiori 
d’arancio: don Elio stava ce- 
lebrando il matrimonio di 

‘una giovane coppia. 
Miranda Rotteri 


Scarcerata la donna indagata 
per un traffico di hashish 


E’ stata scarcerata Bra- 
zenca Gurguric, la moglie 
del bracciante Antonio 
Marchiò coinvolta nelle in- 
dagini su un traffico di 
hashish tra Milano, Trie- 
ste e la Slovenia. La sua 
partecipazione al traffico 
è stata ritenuta dal Gip 
Raffaele Morvay non così 
significativa da giustifica- 
re le misure cautelari. 
L'istanza era stata presen- 
tata dal difensore, l'avvo- 
cato Sergio Mameli. 
Nell’inchiesta è stato 
sentito con l'assistenza di 


un avvocato, quindi come 
”indagato”, anche il figlio 
della CONDIA. Si chiama 
Andrea Marchiò, ha poco 
più di vent'anni e da due 
vive su una sedia a rotel- 
le. E’ stato coinvolto in un 
terrificante incidente stra- 
dale e ha ottenuto un ri- 
sarcimento miliardario. 
Resta invece in carcere 
Antonio Marchiò, già coin- 
volto tempo addietro in 
‘un altra indagine per traf- 
fico di droga. Era stato 
sorpreso con un chilo e 
mezzo di hashish e aveva 
patteggiato la pena. 


La benedizione degli animali impartita a Borgo San 


Mauro dal parroco don Ugo. 


Un grido si leva dalle reclute: «Lo giuro» 


All’alzabandiera soldati e pubblico hanno intonato «Fratelli d'Italia» 


Rivera, in ritardo, accolto da fischi e proteste 
Poi recupera esaltando il sacrificio degli esuli 


Il momento culminante della cerimonia in piazza Unità: le reclute giurano. (F. Lasorte) 


Ha rischiato di incanalarsi 
lungo gli insidiosi binari 
della protesta la cerimonia 
del giuramento delle reclu- 
te del «San Giusto». Il quar- 
to d'ora di ritardo con il 
HEso il sottosegretario alla 

ifesa Gianni Rivera si è 
Peo in piazza Unità 

a scatenato tra la gente si- 
stemata sotto il palazzo del- 
la regione e di fronte all’ho- 
tel Duchi d'Aosta salve di fi- 
schi, grida di scherno e 
sberleffi, proprio come suc- 
cesse neanche un mese fa, 
sebbene in contesto diver- 
so, durante il raduno mon- 
diale degli esuli, in questa 
stessa piazza e sempre al- 
l'indirizzo di un rappresen- 
tante del governo, il mini- 
stro Maccanico. 

Lui, Rivera, non ha bat- 
tuto ciglio, ha passato in 
rassegna i reparti schierati 

‘l e, come faceva trent’anni fa 
sui campi di calcio con i pie- 
di, ha ribaltato la situazio- 
ne a suo favore, questa vol- 
ta con le parole: «Siete sta- 


ti anche troppo civili — ha 
detto prima del suo inter- 
vento ‘ufficiale —, mi scuso 
er il ritardo dovuto a un 
isguido, io sarei stato mol- 
to più duro di voi». Alla fi- 
ne se n’è andato tra gli ap- 
plausi. e 
Serviti gli impazienti, Ri- 
vera è entrato nel merito; 
quando ha cominciato a 
parlare della questione de- 
li esuli, i triestini presenti 
levono aver pensato «ci ri- 
siamo». Invece il sottosegre- 
tario alla difesa, anziché 
sottolineare la necessità di 
collaborare con le vicine 
Croazia e Slovenia, come 
aveva fatto il suo predeces- 
sore su quello stesso palco, 
Maccanico appunto, provo- 
cando di fatto la reazione 
del pubblico, ha ribadito 
che «Il tempo non ha cancel- 
lato la memoria dei sacrifi- 
ci e della tragica separazio- 
ne dalla propria terra, che 
ha reso profughe le Pionno 
zioni dell'Istria e della Dal- 
mazia, e nemmeno si deve 


cancellare la memoria dello 
sterminio etnico ai danni 
della comunità italiana. La 
tragedia dei profughi — ha 
roseguito — appartiene al- 
a storia nazionale, e in 
questo spirito il governo tie- 
ne aperto il dialogo con le 
associazioni degli esuli per 
sentire le loro esigenze ed 
evitare retoriche fuori luo- 

go e fuori tempo». 
Prendendo poi ad esem- 
pio l'avvenuta riconciliazio- 
ne franco-tedesca, Rivera 
ha FEUDO che «dobbiamo 
fare della contiguità geogra- 
fica un'occasione di LD - 
po e di pace, proprio perché 
1 frutti avvelenati dell’odio 
sono già stati provati da 
questa terra. Nell’Europa 
in cui i muri sono caduti. 
noi italiani — ha concluso il 
sottosegretario — dobbiamo 
fare la nostra parte e aiuta- 
re tutti i paesi dell’area da- 
nubiana e balcanica ad 
aprire una pagina nuova 
nella loro storia». i 
g.l. 


Illy ha ricordato il ritor- 
no di Trieste all'Italia e 
l’attuale ruolo europeo 


Erano le 11.10 quando ieri 
mattina le 700 reclute del 
Primo reggimento fanteria 
«San Giusto», schierate in 
piazza dell’Unità, all’uniso- 
no hanno levato al cielo il 
tradizionale «Lo giuro», im- 
mediatamente seguito dal- 
le note dell'inno nazionale 
e da un lungo applauso dei 
presenti. 

È stato questo il momen- 


to culminante della cerimo- 


nia del terzo giuramento s0- 
lenne celebrato in pochi an- 
ni in piazza dell'Unità da 
militari del «San Giusto», 
in concomitanza con l’anni- 
versario del ritorno di Trie- 
ste all'Italia nel 1954. 
Seguita dai bordi della 
piazza da mi- 
gliaia di perso- 
ne, la manife- 
stazione si è 
iniziata con lo, 
schieramento 
dei reparti di 
fronte alla Pre- 
fettura: tra fan- 
fara della Bri- | 
gata cavalleria 
«Pozzuolo del 
iuli»,  drap- 
pelli di Carabi- 
nieri, della 
Guardia di fi- 
nanza e della 
Capitaneria di 
porto, fanti e 
reclute del 
«San Giusto» e 
un reparto di 
alpini dell’arti- 
glieria da mon- ; 
tagna della «Julia» in mi- 
metica invernale, erano 
schierati tra i pili e la fonta- 
na dei continenti circa 900 
militari; 700 quelli apparte- 
nenti al 9.0 scaglione ’97 
del primo Reggimento «San 
Giusto» chiamati a presta- 
re giuramento di fedeltà al- 
la Patria (130 sono i triesti- 


Impeccabile e preciso il 
copione di queste occasioni, 
scandito da ordini secchi e 
movimenti sincronizzati. 
Dopo l'ingresso nella piaz- 
za del gonfalone di Trieste, 
accompagnato dalle note 


de «Le campane di San Giu- 
Sto» e della bandiera di 
guerra del Primo reggimen- 
0 «San Giusto» mentre ve- 
Niva suonato l’inno di Ma- 
meli, sono sfilati i rappre- 
sentanti delle associazioni 
combattentistiche e d'arma 

coni rispettivi labari. 
0ì, dopo l’arrivo del sot- 
tosegretario alla Difesa, 
Gianni Rivera, accolto in 
tribuna dal sindaco Riccat= 
do Uly, dal capo di stato 
Frgeore È RE 
cesco Cervoni, dal pre- 
fetto Michele De Feis e dal 
comandante militare della 
regione Francesco Cipria- 
Di, l’alzabandiera: i due 
grandi stendardi, quello 
TOsso con l’alabarda e quel- 
‘0 tricolore, sono saliti ver- 
50 il cielo quasi sospinti dal 
«Fratelli d’Italia» intonato 
a piena voce dai militari 
schierati e da 
molti dei pre- 

senti. 

Solo a que- 
sto punto il co- 
mandante del 
«San Giusto», 
Giuseppe Spor- 
telli ha letto la 
formula di rito 
seguita dalla ri- 
sposta delle re- 
clute. 


Dopo la lettu- — 


ra della _ pre- 

ghiera della Pa- 

tria con le note 

del «Piave mor- 

morava» appe- 

na percepibili 

In sottofondo, e 

dopo l’interven- 

to (del quale ri- 

feriamo a par- 

te) di Rivera, ha preso la 

parola Riccardo Illy, che ha 

ribadito i solidi legami tra 

la città e le Forze armate e 

ha ricordato la ricorrenza 

del ritorno di Trieste all’Ita- 

lia: «Da allora gli scenari 

storici e geopolitici sono 

cambiati — ha affermato il 

sindaco —. Oggi abbiamo 

riacquistato un ruolo cen- 

trale nel quadrante euro- 

peo». Al termine del discor- 

so di Illy, la cerimonia si è 

conclusa con l'uscita delle 

bandiere e dei reparti in- 
quadrati. 

Giovanni Longhi 


Tl corteo di sabato 


La manifestazione 
della «Fiamma» 
finirà sui tavoli 
della Procura 


Sul corteo della «Fiam- 
ma tricolore» svoltosi sa- 
bato sera in centrocittà 
Digos e carabinieri di 
via Hermet stanno pre- 

arando alcuni rapporti 
na inviare alla magistra- 
tura. E una prassi usua- 
le ma alcune affermazio- 
ni e slogan particolar- 
mente pesanti usciti dal 
corteo saranno posti al 
vaglio della Procura as- 
sieme al contenuto di un 
volantino che attacca pe- 
santemente l’operato di 
‘un giudice. 

i un volantino è sta- 
to diffuso all'esterno del- 
lo stadio da «Azione gio- 
vani», l'ex Fronte della 
Gioventù di Alleanza na- 
zionale. Anche qui criti- 
che e apprezzamenti ma 
in tono del tutto diverso 
di quello del corteo di sa- 
bato organizzato dal Mo- 
vimento sociale - Fiam- 
ma tricolore. 

Antonino Martelli, 
che nel corteo imbraccia- 
va uno dei megafoni, ie- 
ri ha inviato a «Il Picco- 
lo» una lettera in cui ne- 

ra di essere stato mai 
eader degli ultra della 
Triestina. 

«Ho semplicemente 
reso le loro difese quan- 
o le circostanze lo TI 

chiedevano per onestà 
intellettuale e amore 
verità, con coraggio a tu- 
tela di chi viene Ingiusta- 
mente perseguitato es- 
sendo facile preda di 
macchinazioni di como- 
do a uso e consumo del. 
TP'opinione pubblica». 

Martelli scrive che 
«continuerà a essere 
‘una voce libera, a essere 
dalla parte dei persegui- 
tati e di chi viene ingiu- 
stamente colpito». ; 

Ieri si è intanto appre- 
so che il Tribunale del 
riesame in sede di appel- 
lo discuterà il 13 oe 
prossimo della scarcera- 
zione di Denis Conte e 
Massimiliano de Luca, i 
due attivisti di destra de- 
tenuti da una quindici- 
na di giorni con l’accusa 
di rissa aggravata. 


Il Lisipo sui problemi 


le legislazioni dei 


re ragione. 


stabile. L'Italia per la sua 


clandestina. Il personale 


quando 


tutti i modi, per almeno ci; 


sanzione disciplinare. 
reparti, non hanno la 
se ne pari 
opera, ma non se ne ve 


tinuano a î 


ai valichi, chiedono 


derazione particolare 
questo il Li.Si.Po. ha ci 
tratto nazionale di lavoro e 
casione del 


DA 


La fascia confinaria di Trieste e Gorizia, è un grovie- 
ra e questo è sotto gli occhi di tutti ed è necessario porre 
dei rimedi. Il Li.Si.Po. si batte da anni, affinché la poli- 
zia di frontiera sia dotata di mezzi e organici indispen- 
sabili, per far fronte a un fenomeno che sembra inarre- 


i disperati di tutto il mondo i quali sanno, che una volta 
messo piede nel nostro Paese, difficilmente ne saranno 
n: allontanati. La disattenzione verso i pro- 
blemi degli operatori di polizia di frontiera, dà l'esatta 
misura di come a livello centrale, si voglia combattere il 
fenomeno dell'immigrazione clandestina. 

La polizia di frontiera ha pochi mezzi e molti dei qua- 
li non sono adeguati alle necessità operative proprie del 
settore e recentemente, alcuni mezzi destinati a do e 
Gorizia, appena usciti dalla fabbrica, si sono guastati 
per strada, mentre raggiungevano Trieste. Quando an- 
che fare una fotocopia rappresenta un problema, quan- 
do è difficile organizzare un valido e adeguato servizio 
di pattuglia lungo i confini, certamente non è il modo 
migliore per fronteggiare il fenomeno dell’immigrazione 


molto di più di quello che dovrebbe essere il proprio 
vere, ma quando manca anche una stanza per trattene- 
re i clandestini sino al momento del ‘respingimento, 

vi sono seri problemi per far mangiare o dormi- 
re Suo: clandestini in attesa di respingimento, cosa do- 
Mic bero fare questi operatori di Polizia? 


Libero sindacato di polizia (Li.Si. è 
a fianco di questi Gero dello ‘ sip da sempre 


fato, E: 
po pesantemente, sulla loro pelle, il | ignacano, trop, 
«centro» verso problemi oramai ben conosciuti da anni, 
per non dire da decenni. Cosa hanno fatto i vertici mini. 
steriali per cercare di risolvere i tanti problemi legati al- 
la lotta agli ingressi clandestini e ai problemi del perso: 
nale? Ben poco! Per far assegnare dei giacconi al perso 
nale della Polizia di Frontiera, il Li.Si.Po, ha lottato, 


ri di polizia erano esposti a 
gnort del «palazzo», al caldo delle loro stanze, erano lon- 
tani anni luce dai problemi di questi operatori di Poli- 
zia. Oggi cosa si pretende di più da ii E 
giunto il momento che sia il ministro de 

‘prendere atto che la situazione, così com'è, non va affat- 
«to. Quale motivazione possono avere questi appartenenti 
alla Polizia di Stato, se non vedono nei loro confronti, al- 
cun segnale di attenzione, se non per qualche richiamo o 


A causa dell’indisponibilità di un adeguato poligono; 
tanti operatori di polizia di questa specialità e di altri 
ossibilità di «ettore gseTCita- 
zioni di tiro. Da anni il Li.Si.Po. chiede poi e#9tne reso 
surizzate do; il personale in servizio ai af 1 stradallo 
la sempre, si dà per imminente la toro messa W 
de traccia; nel frattempo gli opera” 
tori di polizia in servizio a Rabuiese, Pese e 
îngurgitare scarichi di gas, con conseguenze 
per la salute facilmente immagina ili, sE 
Da anni, inoltre, tanti operatori di polizia in servizio 
di essere assegnati ad altra sede, 
ma continuano ad attendere e vedono, impotenti, il vani- 
carsi delle loro aspettative. Pur svolgendo un servizio 
esantissimo, questo personale non riceve alcuna consi- 
er i trasferimenti e proprio per 
lesto in occasione del 


(.S107 el prossimo contratto, che il personale in servi- 
zio ai valichi, debba essere trasferito ad altra sede, a do- 
manda, dopo tre anni di impiego: si tutelerebbe la salu- 
te e si avrebbero operatori di polizia più sereni e motiva- 


segretario nazionale del Li.Si.Po. 


LUNEDÌ 6 OTTOBRE 1997 
Una caposala del Maggiore sul banco degli imputati insieme al marito per falso ideologico e concorso in truffa "L'INTERVENTO e 


Davanti al giudice per un certificato 


L'infermiera attestò la presenza in ospedale del coniuge, assente dal lavoro 


della polizia di frontiera 


«Pochi mezzi, di cui molti 
inadeguati, per fronteggiare 
l'immigrazione clandestina» 


Mancano circa 20 giorni al 27 ottobre, data in cui il trat- 
tato di Schengen diventerà operativo anche in Italia, an- 
che se il nostro Paese, in verità, lo aveva sottoscritto al- 
cuni anni orsono. 0 trattato tende ad armonizzare 
'aesi che vi aderiscono, sul problema 
dell'immigrazione. Sono previsti rigidi controlli alle 
frontiere esterne, una più oculata concessione dei per- 
messi di soggiorno, oltre, ovviamente all'obbligo di inse- 
rire in un «cervellone» comune, tutte le informazioni pos- 
sibili sugli stranieri che entrano nell’area Schengen. 

Ma il nostro Paese è veramente in grado di garantire î 
requisiti minimi richiesti dal trattato di Schengen? C'è 
qualcuno che sostiene che il milione circa di clandestini 
presenti in Italia, emigreranno direttamente nel cuore 

l'Europa, magari passando per Trieste: potrebbe ave- 


egislazione permissiva attira 


ella polizia di Ro JE 


ue anni, mentre gli operat0- 
la bora e al freddo, ma î si- 


ll'Interno, a 


‘ernettt con- 


uarto con- 
lo riproporrà con forza-in oc- 


Luigi Ferone 


NICOLINI 


assicurazioni 
RISPARMIO DI PREMIO con la FRANCHIGIA 


Esempio: tariffa con FRANCHIGIA ] i 


Uo tasse comprese 


Potenza 
fino a 8 CV 
da9a 10 cv 
da 1a 12.cv 
da 13a 14cv 688.200 
da 15a 16cv. 884.900 
da 17 a 18 cv 1.061.800 
1.238.800 

a tua polizza è aumentata’ 
SIAMO IN 


393.300 
511.300 
648.900 


TRIESTE 


PROVINCIA FRANCHIGIA 
348.100 100.000 
452.500 100.000 
574.300 200.000 
609.100 200.000 
783.200 300.000 
939.800 300.000 

1.096.400. 300.000 

Puoi recedere senza preavviso 
VIA RETI 4 


(da piazza S. Giovanni a via Carducci) - TRIESTE - TEL. 36.11.66 (r.a.) 


RICAMBI" per aspirapolver 


FOLLETTO 
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TEL. 361990 
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VIALE XX SETTEMBRE 16 © 371460 


Via S. Cilino, 38 - Tel. 54390. 


ACQUISTA OGGI  $ 
(E ANSA] DOMANI i 

nei 200 tI 
negozi della città, ma solo con i 


BUONI O.V. 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
Informati presso i nostri uffici 
di via Carducci 28 o telefona al 660770, 
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ORO E MONETE . 
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LUNEDÌ 6 OTTOBRE 1997 


{Il destino 
\ del «Toti» 


(In relazione a quanto ap- 
| parso sul Piccolo di giovedì 
(2 ottobre, desidero precisa- 
| re di non aver mai fatto al- 
cuna «proposta indecente» 
eîrca il destino del ricreato- 
\rio Toti: non si è mai parla- 
to né di chiusura, né di tra- 
|sformazione dello stesso in 
\ centro polifunzionale (il cui 
| Significato peraltro mi risul- 
\ta oscuro). Ho altresì ribadi- 
\to la necessità e l'urgenza 
\di un intervento di straordi- 
\raria manutenzione sulla 
[struttura: tant'è che i lavori 
\dî ristrutturazione sono sta- 
\ti inseriti nel piano trienna- 
le delle opere. 
| Per quanto riguarda la 
banda, ho avuto due incon- 
tri assolutamente sereni e 
bositivi con il maestro Tra- 
Montini (che, per correttez- 
2a voglio ribadire, è istrutto- 
(re educativo di ruolo) volti 
@ rassicurarlo che nel mo- 
mento in cui si sarebbero 
lîniziati i lavori di ristruttu- 
razione del ricreatorio 
avremmo provveduto a repe- 
\rire analoga sede, possibil- 
(mente in centro città, tale 
da consentire il regolare 
| svolgimento dell’attività. 
è Ho altresì evidenziato 
|più volte la necessità di in- 
|\dividuare nuovi e più ade- 
|guati spazi per la banda, 
\dato l'elevato numero di 
| presenze di ragazzi e giova- 
ni. 
| Non ho mai avuto altresì 
lil piacere di incontare il 
l sig. Sessa in quanto mai mi 
\è stato chiesto un appunta- 
\ mento. È mia consuetudine 
ldare la disponibilità a 
|chiunque chieda un incon- 
tro relativamente ai temi di 
| mia competenza. 
Il vero problema del ricre- 
atorio Toti è rappresentato 
invece dal numero molto esi- 
guo di bambini che lo fre- 
\quentano e non certo per 
\presunte e fantasiose tra- 
\sformazioni del ricreatorio 
\ stesso, ma molto più proba- 
bilmente per il calo demo- 
‘grafico della popolazione in- 
\fantile gravitante intorno 
lal colle di San Giusto. 
Certamente questo è un 
dato di cui l’amministrazio- 
ne deve tener conto, a pre- 
scindere da inutili e fuor- 
vianti strumentalizzazioni 
\di natura politica che poco 
[Toro al rilancio di un 
|seruizio importante per 
città di Trieste deri 
dei ricreatori. 
M. Teresa Bassa Poropat 
assessore comunale 
i all’Istruzione 
e condizione giovanile 


Una voce a favore 
‘del sindaco Dipiazza 


{Non passa giorno che il sin- 
|daco di Muggia Roberto Di- 


#2 IL CASO Ls 
In attesa dell’annunciata ristrutturazione del Burlo 


Clinica ginecologica, strutture carenti 


Se 


Ho avuto occasione di frequentare 

per degli accertamenti clinici, per tre 

‘mattinate non consecutive, la Clinica 
inecologica dell'ospedale infantile 
urlo Garofolo. — ; 

Da questa esperienza ho ricavato 
due'impressioni del tutto opposte: da 
un lato competenza, cortesia, grande 
impegno del personale tutto, medico 
e paramedico, che si prodiga con 
scrupolosa professionalità di ua a 
una massa di lavoro imponente, in- 
combente e veramente impressionan- 
te, anche per la molteplicità e diversi- 
ficazione degli interventi richiesti; 
dall'altro, na e costernazione di 
fronte a carenze strutturali, comple- 
tamente contrastanti con gli stàn- 
dard che ci si aspetterebbe da un 
complesso ospedaliero di alta fama, 
sia nazionale sia internazionale. a 

In una stanza di circa tre metri 
per cinque sono affastellati un piano 
d'appoggio ad angolo, un computer, 
varie cartelle, carte, portapenne, 
prontuari, libri e altro materiale d'uf- 
ficio, una sedia e una poltroncina, 
tre vetrine-armadio di forma e altez- 
za diverse, a parete, un lavandino, al- 
tri due armadietti con materiali chi- 
rurgici, il lettino per visite ginecologi- 
che, un paravento «allegro» în quan- 


to le sue pareti sono di tela rossa a di- 
segnini multicolori, allacciate con fet- 
tucce, non tutte regolarmente anno- 
date. 

In questo ambiente si procede a fa- 
re i prelievi, a prendere gli appunta- 
menti, a effettuare le visite ginecologi- 
che, a rispondere alle continue telato: 
nate e alle richieste fatte dalle utenti 
incerte sul dove e a chi rivolgersi per 
informazioni, nonché a un continuo 
via vai di medici e infermieri che de- 
vono consultarsi su pazienti o su 

ualsiasi altra delle tante mansioni 
la svolgere. ; 

In questa autentica bolgia dante- 
sca brilla ancora di più la compostez- 
za rasserenante di chi fa i prelievi, 
nonché la sobria efficienza con cui st 
risponde alle tante e assillanti richie- 


ste. 

All'esterno urge un'intensa vita in 
uno ‘stretto corridoio, ingombro di 
panche e seggiole insufficienti per le 
numerosissime persone în attesa, car- 
relli portamedicine e portavivande, 
le varie porte che danno sulle stanze 
dove sono sistemate, senza apparente 
ordine o razionalità, puerpere e par- 
torienti, operate e signore in day-ho- 
spital con problemi ed esigenze perso- 
nali, evidentemente, molto diverse. 


L'unico raggio di luce — che però, a 
mio avviso, scorre con notevole ri- 
schio di danni — è dato dal frequente 
passaggio, in entrambi sensi, delle 
piccole culle con i loro deliziosi fagot- 
tini rosa e azzurri, «datati» magari a 
poche ore della stessa giornata. 

Chiedo se costringere @ lavorare 
del personale di ogni qualifica e gra- 
do în tale condizione, direi aberran- 
te, sia consono alla civiltà moderna 
di cui facciamo parte e di cui andia- 
mo fieri. C'è la consolazione e la gra- 
tificazione di poter godere di appara- 
ti tecnologici avanzati e di competen- 
ze professionali di alto profilo, ma si 
rischia di vedere anche vanificate tui- 
te queste risorse per la lampante ina- 
deguatezza delle strutture ambienta- 
li che sottopongono tutti, operatori e 
utenti, a un ingiusto e dannoso logo- 
rio, quando non, addirittura, a un in- 
valicabile limite di operatività. 

Mi sembra dunque improcrastina- 
bile un intervento ordinatore di tutto 
questo settore e in questo senso faccio 
appello ai responsabili, mentre espri- 
mo il mio grazie più fervido e la mia 
ammirazione a tutto il personale per 
quanto, generosamente, fa a vantag- 


io dell’ ini 
gio dell'utenza. Luisa Fazzini 


piazza non venga attaccato 
e criticato sul Piccolo da 
qualcuno dell’opposizione. 
Premetto che sono muggesa- 
na da non so quante genera- 
zioni, e tutte sempre di sini- 
stra, però adesso sono stufa 
di leggere quasi ogni giorno 
male di lui. Fra l’altro (e 
questo è un parere di tantis- 
simi muggesani) ha fatto la- 
vorare finalmente ì comuna- 
li. Muggia è più pulita, gli 


gliatelo voi che come politi- 
ci avete più esperienza... 
aiutatelo a migliorare! 
Lasciamolo lavorare per 
quattro anni e poi vedremo 
cosa sarà stato fatto e se, 
ogni tanto, sbaglierà una 
virgola, lasciatela al posto 
sbagliato, ché ci sono cose 
ben più importanti. A 
chiunque porti Muggia al li- 
vello di una cittadina vivi- 
bile e civile dobbiamo esse- 


re grati, sia egli del Polo o 
dell'Ulivo, non ha importan- 
za, 
Io auguro al sindaco Di- 
piazza un buon lavoro: e 
sappia che se fra quattro 
anni sarà stato fatto anche 
metà di quello che oggi pro- 
mette, tutti i cittadini sa- 
ranno con lui, o almeno tut- 
ti quelli che amano Mug- 
gia! ; 

Graziella Albertini 


A proposito 

di «illyan» 

Sul Piccolo compare spesso 
la definizione Illyani quan- 
do si parla del nostro grup- 
po. Tale definizione non è pe- 
rò attinente alla. realtà, se 


7 some gruppo di perso- 
Mmtest lipendenze del sinda- 


co Illy: e, a questo proposito, 
vorrei rico! 


potrebbero venir fatte e le 
porterò al sindaco, sicura 


spazzini (purtroppo sempre 
pochi) vengono visti spazza- 
re le strade, gli uffici sono 
occupati dai dipendenti. 
Quante volte in passato sia- 
mo andati in un qualsiasi 
ufficio in un qualsiasi gior- 
no e non abbiamo trovato 
nessuno! 

Muggia era una cittadi- 
na pulita e vivibile fino a 
che c’era il sindaco Gastone 
Millo; poi, piano piano, è 
andata degradando fino ai 
livelli attuali. A me sembra 
che Dipiazza lavori final- 
mente per la cittadinanza. 
Adesso ‘anch'io sto compi- 
lando una lista di cose che 


di ottenere un appuntamen- 
to e di venir ascoltata, cosa 
che altri hanno già fatto e 
che prima non ci si sognava 
neppure di poter fare. 
Dunque io dico all’opposi- 
zione: invece di criticare, fa- 
te un'opposizione costrutti 
va e cercate di lavorare tut- 
ti assieme per il bene della 
nostra bella cittadina! Se 
volete — come si vede — che il 
sindaco ce la mette tutta e 
qualche volta sbaglia, consi- 


À 
— 
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"TRIESTE SEGNALAZIONI 


n n 
Insieme da 50 anni 
Italo e Luciana hanno festeggiato ieri 
il cinquantesimo anniversario di nozze. 
Auguri di tanta felicità dal figlio Roberto, 
dalla nuora Patrizia e dal nipote Andrea. 


I quaranta candidati al 
consiglio comunale, coordi- 
nati dall’ingegner Cervesi e 
dall’avvocato Terpin, parte- 
ciparono alle elezioni comu- 
nali sotto l’egida di un comi- 
tato, chiuso subito dopo le 
elezioni, denominato «Con Il- 
ly per Trieste». Noi tutti ade- 
rivamo al programma che 
l'allora candidato -sindaco 
aveva fatto suo e che si era 
impegnato a portare a com- 
pimento. Da ciò ne conse- 
gue, almeno per quanto mi 
riguarda, che mi riconosco 
nel programma e che all’at- 
to delle mie scelte in aula al 
momento del voto dò la mia 
approvazione solo quando 
quanto proposto è conforme 
al programma a suo tempo 
accettato e che, sia pure in 
modesta parte, ho contribui- 
to a diffondere e a portare al- 
la vittoria. 

Qualora quanto proposto 
dal sindaco o dalla giunta 
non fosse invece conforme al 
programma, fermo restando 
che nel corso del mandato 
delle variazioni marginali 
sono sempre possibili e anzi 
in molti casi doverose, il 
mio voto non potrebbe che es- 
sere contrario e per quanto 
riguarda gli argomenti che 
non fossero presenti nel pro- 
gramma deciderò di volta în 
volta secondo coscienza; in- 
fatti, essendo mio compito 
istituzionale «vigilare» su 
quanto viene fatto da sinda- 
co e giunta, quando voto so- 
no convinto delle mie scelte 
e non procedo a mo’ di un 
portatore d'acqua, . come 
troppe volte viene insinuato 
da più parti. — 

er quanto riguarda poi 


di 


il voto negativo che ho dato 
all’emendamento proposto 
da Rosato in occasione della 
delibera sui taxi, non è asso- 
lutamente vero che mi sia 
adeguato alle posizioni del 
nostro capogruppo e mi spia- 
ce che il presidente del Con- 
siglio comunale, che tra l’al- 
tro dovrebbe essere super 
partes, se la sia tanto presa, 
vedendo bocciato un emen- 
damento da lui proposto, an- 
che se questo avrebbe garan- 
tito, a suo parere, il posto dî 
lavoro a una ventina di per- 
sone. 

Quello che è strano è che 
non si prenda altrettanto a 
cuore (o motivi superiori lo 
sconsigliano?) i posti di lavo- 
ro di un numero di persone 
di gran lunga maggiore, im- 
piegate nell'ambito della sa- 
nità. Infatti, come ben noto, 
è stato recentemente deciso 
di chiudere a Trieste un no- 
tevole numero di posti letto 
sia ospedalieri, sia conven- 
zionati con l’Università., Ol- 
tre ai disagi che ciò arreca a 
tutta la cittadinanza, quello 
che non è stato parimenti 
preso in considerazione è il 
fatto che, così facendo, si 
crea un problema per coloro 
che lavorano nei sopprimen- 
di reparti. : 

Anche qualora nessuno ve- 
nisse licenziato (ma più di 
quaranta medici a suo tem- 
po assunti con regolare con- 
corso, però non di ruolo, non 
stanno vivendo ore partico- 
larmente serene) di fatto di- 
minuisce il numero di perso- 
ne che potrebbero venire im- 
piegate senza la chiusura 
dei posti letto. Un ulteriore 
danno deriva dalla diminu- 


che ventenne. A mamma, che o, 
70 anni, mille auguri dai figli Claudio e 
Luisa e dai nipoti Federico, Luca, Matteo. 
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Carla da ragazza 


Ecco Carla Maracchi, qui ritratta poco più 


compie 


zione di posti letto in conven- 
zione alla Facoltà di medici- 
na di Trieste, che col passa- 
re degli anni è sempre più 
svantaggiata nei confronti 
della Facoltà di medicina di 
Udine, che anzi si sta sem- 
pre più rafforzando nei no- 
stri confronti. 

Viene quindi lecito chie- 
dersi come mai ci si preoccu- 
pi tanto di una categoria e 
sì trascuri un’altra, crean- 
do, tra l'altro, disagi a tutta 
la cittadinanza. 

. Fulvio Umeri 
consigliere comunale 


Una «vigilessa» 
da ringraziare 


Poche righe per esprimere 
un plauso a quella gentile 
«vigilessa» che, giovedì scor- 
so, dopo aver preso atto di 
una mia — apparentemente 
insignificante — segnalazio- 
ne, con una solerzia vera- 
mente encomiabile ha effet- 
tuato un personale sopral- 
luogo per accertare l'efetti. 
va presenza di un. piccolo, 
per quanto insidioso, buco 
al centro del marciapiede 
antistante il palazzo di Giu- 
stizia, lato via Fabio Severo 
(già causa di almeno una ca- 

uta nella serata di domeni- 
ca 28 settembre, per fortuna 
senza conseguenze). 

La vigilessa ha posto un 
segnale e informato l’Ufficio 
comunale competente, che, 
con altrettante tempestività, 
ha provveduto, in brevissi- 
mo tempo ad eliminare il ci- 
tato inconveniente che rap- 
presentava un pericolo per î 


‘pedoni. 
Arnaldo Umek 


aLe 


giuliana... 


SABATO APERTI 9-13 


DA NOI GLI INCENTIVI PER LE AUTO CON PIÙ DI 10 ANNI 
DI ANZIANITÀ CONTINUANO FINO AL 31 GENNAIO 1998 


Su tutte le Nissan trovi sempre una tecnologia d'avanguardia e l'affidabilità 
della esclusiva garanzia di 3 anni o 100.000 km. Informati dai concessionari. 
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LUNEDÌ 6 OTTOBRE 1997 


& LE ORE DELLA CITTA’ & 


Nozze 

in tipografia 

Nella sala matrimoni del 
Comune si sposeranno oggi 
la nostra collega Patrizia 
Dario e Luciano Kakovic. 
Agli sposi gli auguri affet- 
tuosi del nostro giornale. 


Italiano 
per stranieri 


Continuano le iscrizioni 
per i corsi annuali di lin- 
gua e cultura italiana per 
stranieri organizzati dal Co- 
mitato di Trieste della So- 
cietà Dante Alighieri, che 
inizieranno giovedì 
17.45 nella sede di via Tor- 
rebianca 32. Iscrizioni e in- 
formazioni in segreteria il 
lunedì e giovedì dalle 17.30 
alle 19, tel. 362586. 


Gran Loggia 
Regolare 


La Loggia Harmonia Uni- 
versalis comunica che oggi 
si svolgerà la prevista riu- 
nione rituale serale con il 
consueto orario, nella sede 
di via Venezian 7, La segre- 
teria è aperta al pubblico 
ogni lunedì, martedì, merco- 
ledì dalle 10 alle 12 (tel. 
305238). 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 nella sede del 
Circolo delle Assicurazioni 
Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, conferenza- 
concerto del Laboratorio 
Nova Musica «Dove sia- 
mo». Relatore Luigi Pesta- 
lozza, mediatore Pierpaolo 
Zurlo. 


Comunità . 
greco orientale 
La Comunità greco orienta- 


+ le ricorda che jla presenta- 


zione dei corsi di greco mo- 
derno avverrà oggi alle 18 
nella sala grande della Co- 
munità, riva Tre Novembre 
it tel. 635614 dalle 9 alle 
12. 


= ORE SPE 


12.0 anno 


Corsi di ceramica 


Coo. Prospettiva Terra e 
Fuoco, v. S. Sabba 8/A, tel. 
823230. Inizio 6/10. 


alle, 


Ginnastica 
bio-equilibrante 


Oggi alle 19.30, il Centro 
studi Diorama presenta, 
nella palestra «Joytinat» di 
via Madonnina 3, «Bio- 
gym: esplorazione dinami- 
ca del corpo»: consapevolez- 
za del respiro e delle sensa- 
zioni, movimento, musica e 
rilassamento per migliora- 
re il tono muscolare, il rap- 
porto con il proprio corpo e 
ridurre le tensioni. Abbi- 
gliamento comodo e scarpe 


leggere. Ingresso libero. 
Per informazioni tel. 
‘7600000. 

Pro 

Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.30 
«La grande musica», con il 
pianista Paolo Addobbati e 
l'attrice Ombretta Terdich 
che offriranno un pomerig- 
gio di musica e poesia con 
l'esecuzione di brani di 
Czerny, Schubert, Chopin e 
Addobbati. Al Centro ritro- 
vo anziani com.te Mario 
Crepaz di via Mazzini 32 al- 
le 16 il pomeriggio sarà de- 
dicato ai giochi. 


Circolo Auser 
Pino Zahar 


Il Circolo Auser Rozzol «Pi- 
no Zahar» in collaborazione 
con la Lega Spi Cgil di Roz- 
zol promuove una conferen- 
za medica che si terrà oggi 
alle 17 nella sede della Le- 
ga Spi Cgil di Rozzol Mela- 
ra, via Pasteur 8/A (ala gial- 
la) sul tema odontoiatria, 
paradontologia, odontosto- 
matologia e chirurgia pla- 
stica. Ospiti Fabrizio De 
Marco e Paolo Kulterer. 


Introduzione 
alla Speleologia 


Inizia oggi il sesto Corso di 
introduzione alla speleolo- 
gia «Over-anta» organizza- 
to dalla commissione grotte 
Eugenio Boegan Sag sezio- 
ne di Trieste del Club alpi- 
no italiano. Unici requisiti 
per la partecipazione: età 
superiore ai 35 anni, buona 
salute e iscrizione al Club 
alpino italiano. Ulteriori in- 
formazioni negli uffici della 
commissione grotte E. Boe- 
gan, via Machiavelli 17 dal 
lunedì al venerdì dalle 15 
alle 19, tel. 630464. 


Assemblea 
Anai 


Si terrà oggi alle 18 nella 
sala convegni di palazzo 
Scrinzi-Sordina di corso Sa- 
ba 6 - II piano l'assemblea 
annuale statutaria  del- 
l’Anai (Associazione nazio- 
nale autonoma inquilini). 


Telefono amico 
Gay & lesbica 


Se vuoi che qualcuno ti 
ascoli, se vuoi dire qualco- 
sa, se vuoi stare zitto anco- 
ra, se non vuoi più stare zit- 
ta, se vuoi scoprire se sei so- 
lo al mondo, se vuoi scopri- 
re se ci sono altre come te, 
se vuoi saperne di più sulla 
prevenzione Aids, se vuoi 
partecipare ai futuri corsi 
per telefonisti telefona ogni 
lunedì dalle 18 alle 24 al 
396111. 


Amici 
della lirica 


Giovedì alle 17.30, nella se- 
de di corso Italia 12, ripren- 
deranno le conversazioni 
ascolto tenute dal col. Ba- 
diali con la presentazione 
dell’opera «Don Carlo» di 
Verdi. 


Unione 
degli istriani 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani in via Pellico 
2 alle 16.30 e alle 18 Rino 
Tagliapietra presenterà un 
documentario dal titolo: 
«Trieste com'era - Il Borgo 
Teresiano», Ingresso libero. 


Famiglia 
Parentina 


La Famiglia Parentina in- 
forma i suoi concittadini 
che oggi sarà celebrata alle 
18.30 nella chiesa della Be- 
ata Vergine del Rosario 
una messa in memoria de- 
gli infoibati di Parenzo. 


Mogli 
dei medici 


Oggi alle 10 all’Ordine dei 
medici di piazza Goldoni 
10, avrà luogo la prima riu- 
nione del nuovo anno socia- 
le. Tutte le socie sono invi- 
tate a intervenire. 


FINANZIERI D'ITALIA 


>) 


Una corona d'alloro alla Foiba di Basovizza 


Anche la sezione di Trieste dell’Associazione nazionale finanzieri d’Italia 

ha celebrato la ricorrenza del patrono della Guardia di finanza, San Matteo 
apostolo. La sezione triestina ha deposto una corona d’alloro al monumento 
nazionale della Foiba di Basovizza, a ricordo dei finanzieri uccisi in quel luogo. 


2 ELARGIZIONI 


—In memoria di RodolfosBer- 
nobini per il. compleanno 
(6/10) da Aurelia e Loredana 
Bernobini 100.000 pro chiesa 
S. Maria Maggiore (per i po- 
veri). 

— In memoria di Giuseppe 
Bubnich (6/10) dalla moglie, 
figlia, genero e nipote 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 100.000 pro 
Aire. 

—In memoria di Mauro Can- 
ton da Piera Fifaco Vaglio 
100.000 pro Istituto naziona- 
le dei tumori (Milano). 

— In memoria di Bruno Cero- 
vaz per l'onomastico (6/10) 
dalla moglie 20.000 pro Ass. 
Amici del cuore; dalla figlia 
Sandra 30.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Bruna Coco 
per l'onomastico (6/10) dai fa- 
miliari 20.000 pro Soc. S. 
Vincenzo de’ Paoli (chiesa S. 


è 
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Vincenzo de’ Paoli); da Liset- 
ta Papo 20.000 pro Assoc. de 
Banfield. 

— In memoria di Stefano 
Menneri (6/10) da mamma e 
papà 50.000 pro Fondazione 
Andrea Bottali. 

— In memoria di Bruna Ra- 
dos per l'onomastico (6/10) 
dalla cognata Noretta 30.000 
pro Sogit. 

— In memoria di Ida Spetich 
(6/10) dalla figlia Adriana 
100.000, da Laura Cecchini 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Pino Vicca- 
ri nel I anniversario (6/10) 
dalla moglie Diana 100.000 
pro Uildm 

— In memoria di mons. Casi- 
miro Rovis da Luciana, Anna- 
maria, Giorgio 150.000 pro 
Missione triestina nel Ken- 
ya. 

— In memoria di Mariagra- 
zia Saitta dalla fam. Rosada 


30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; da Marta e Dario 
Pagani 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Savina 
Giorgi da Fulvio, Rossana e 
Claudia Poldini 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Antonio 
Sponza da Edda e Bruno 
D'Adamo 20.000 pro Ass. 
amici del cuore. | 
— In memoria di Pino Giorgi- 
ni da Ezio Bandelli, fam. Fur- 
lani, fam. Farneti, Mariuccia 
Flego, Amelia Verch, Anita 
Vouk 120.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Udovisi dal condominio via 
Schmidl 6/1, 6/2, 6/3 180.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giovanna 
Verginella da Licia Kravos, 
Jolanda Arcangeli e Anna 
Maria Valente 70.000. pro 
Ass, de Banfield. 


Gioventù 


musicale 


Il concerto d’inaugurazione 
della sezione di Trieste del- 
la Gioventù musicale si ter- 
rà alle 20.30 al Teatro Mie- 
la. Il duo pianistico Massi- 
miliano Urbinati-Roberta 
Contrastini presenterà il 
programma — «Paris-New 
York»: un 900 di successi»: 
musiche di Gershwin, De- 
bussy, Poulene. 


Laurea 

in chimica 

L'Università informa che le 
lezioni del primo anno del 
corso di laurea in chimica, 
attivato secondo il nuovo or- 
dinamento, cominceranno 
oggi invece che il 5 novem- 
bre, data di inizio delle le- 
zioni per tutti gli altri corsi 
di laurea e per gli iscritti 
agli anni successivi al pri- 
mo dello stesso corso di lau- 
rea in Chimica. Le lezioni 
si terranno al Dipartimen- 
to di Scienze chimiche di 
via Giorgeri 1. Le iscrizioni 
al corso di laurea in Chimi- 
ca rimangono comunque 
aperte fino al 15 ottobre. 


Circolo 


della stampa 


Oggi alle 18 al Circolo della 
stampa (sala Alessi, primo 
piano) verrà presentato il li- 
bro postumo di Fabio Car- 
niel «Da un vecchio quader- 
no». Ne parleranno la mo- 
glie Clelia e la figlia Bianca- 
maria. 


#2 PICCOLO ALBO 
È stato smarrito un sacchetti. 
no contenente un paio d’orec. 
chini e anello d’oro con coral. 
lo, girocollo oro, ciondoli per- 
la e uno quarzo. Chi l'avesse 
trovato telefoni al 305371 op- 
pure al 300820 dopo le 20. 


Prego di telefonare urgente- 
mente al 911950 a chi avesse 
percorso il tratto di strada di 
via Ginnastica (incrocio Via 
Brunner) giovedì 2 ottobre al- 
le 18 circa, per l’incidente av- 
venuto tra due Panda, una 
rossa e una bianca, all’altez- 
za della via Brunner: 


Trovato in piazza della Bor- 
sa ieri mattina un mazzo di 
chiavi automobile Seat e mo- 
torino Malaguti; annesse an- 
che altre chiavi. Tel. 911192 
ore pasti. 


Gircolo astrofili 
A lezione 
di astronomia 


Il Circolo culturale astro- 
fili, con il patrocinio del 
Museo civico di Storia 
naturale, organizza ‘un 
corso base di astronomia 
(partecipanti a numero 
chiuso). L'iscrizione com- 

rende, oltre al materia- 
le didattico, anche l’iscri- 
zione al Circolo per tut- 
to il ’98, con la possibili- 
tà quindi di seguire le 
conferenze settimanali 
nella sede di piazza Ve- 
nezia 3 e di osservare il 
cielo con i telescopi della 
sede di Pesek (scuola ele- 
mentare). Sono previste 
sette lezioni teoriche, 
SUPRELS da proiezioni 
video, che si terranno 
nella sala conferenze del 
Museo di Storia natura- 
le a partire dalla fine di 
ottobre il giovedì dopo le 
19.30. Per informazioni 
e adesioni rivolgersi il lu- 
nedì dalle 17 alle 19.30 
in piazza Venezia 3 (suo- 
nare al Csa. in) o telefo- 
nare nello stesso orario 
al 307800. 


Cariche sociali 


Acli Campanelle, 
nuova presidenza 


L'assemblea dei soci del cir- 
colo Acli Campanelle (via 
delle Campanelle 142) ha 
eletto il nuovo ufficio di pre- 
sidenza. Questi i nomi che 
lo compongono: Claudia 
Ponti presidente; Sergio Ra- 
mani, Francesco Lupi, Giu- 
liana Zorzenon, Tommaso 
Lupi e Miro Jakaz consiglie- 
ri. Il Circolo — si legge in 
una nota — si propone di svi- 
luppare ulteriormente le at- 
tività sociali, ricreative e 
culturali proprie dell’Asso- 
ciazione, e di porsi quale 
punto d’aggregazione in me- 
rito alle problematiche del 
territorio. 


Uniti 
da sessant'anni 


Giovanni Pemper e Anto- 
nia Francovich festeggia- 
no i 60 anni dal matri- 
monio celebrato a Fiu- 
me il 6 ottobre del 1937, 
assieme ai parenti tutti. 


Il «San Giusto» 
in mostra 


Si inaugura oggi alle 18.30 
nelle sale del Centro studi 
di storia militare antica e 
moderna, via Schiaparelli 
5, la mostra «Le glorie di 
un Reggimento», dedicata 
al Primo Reggimento San 
Giusto. La rassegna reste- 
rà aperta fino al 13 ottobre 
con orario feriale 16.30-19, 
festivo 10-12. 


Centro 
Unesco 


Oggi alle 17.30 nella sede 
del Centro Unesco di Trie- 
ste (via Dante, 7) Livio To- 
mini parlerà su tema «La 
flora del Carso». Saranno 
proiettate diapositive. 


AI Sartorio 
di sera 


In occasione della Barcola- 
na, fino al 12. ottobre l’ora- 
rio di apertura del Civico 
museo Sartorio è prorogato 
alle 22 con apertura alle 9; 
lunedì aperto e ingresso li- 
bero. Sono visitabili due 
mostre: «Giappone. stampe 
e surimono dalla collezione 
orientale dei Civici musei 
di Storia ed Arte» e «Omag- 
gio a Sissi. Ventagli dalla 
collezione Aldo Dente». 


RICAMBI per aspirapolvere È 


{I FOLLETTO 


Orario non stop:9.00-19.00. 


TEL. 574382 


(FARMACIE &£ 
Dal 6 ottobre 
all’11 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
Cie: 8,80-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Bernini 4, tel. 
309114; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 3 - Muggia tel. 
274998; via di Prosecco 
3, Opicina tel. 215170 
solo per chiamata telefo- 
Mea con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Bernini 4, via 
Felluga 46, largo Piave 
2, lungomare Venezia 3, 

Uggia, via di Prosecco 
3 - Opicina tel. 215170 
solo per chiamata telefo- 
Duca con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Piave 2 
tel. 361655. : 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 


con ricetta urgente) tele- 
te al 350505, Televi- 
a. 


È 


1° 
Riaperto il Macaki 


Il privée con console e dj? 


Giovedì e venerdì la 51.a edizione del convegno 


Giornate mediche triestine: 


il punto sulla gastroenterologia 


Si parlerà di problemi 
diagnostici e di nuove 
proposte terapeutiche 


Si svolgerà giovedì e vener- 
dì al Centro congressi della 
Stazione Marittima la 5l.a 
edizione delle Giornate me- 
diche triestine. Tema del- 
l’assise, presieduta da Ma- 
rio Frezza (foto) «Gastroen- 
terology update 199%, un 
argomento di notevole si- 
gnificato per la salute, che 
ha come scopo quello di atti- 
rare l’opinione pubblica su 
una specialità — la gastro- 
enterologia appunto — che 
dispone costantemente di 
offerte specifiche aggiorna- 
te e di alto contenuto tecno- 
logico. 

L'incontro, cui hanno da- 
to la loro adesione numero- 
si noti gastroenterologi ita- 
liani, prenderà il via giove- 
dì alle 8.45 con la cerimo- 
nia di apertura nella quale 
saranno consegnati una de- 
cina di premi di studio. 
Gianfranco Guarnieri terrà 
poi la lettura magistrale 
imperniata su «La nutrizio- 
ne clinica in gastroenterolo- 
gia». A seguire, una prima 
tavola rotonda moderata 
n 


Dopo i Giochi giovanili 
Damisti in erba 
a colloquio con Illy 


Il sindaco Illy ha ricevuto in 
Municipio i giovani rappre- 
sentanti della dama interna- 
zionale nella nostra città. Di 


ritorno dal torneo nazionale 


di Cerignola (Foggia), dove 
si è svolta l'ottava edizione 
dei Giochi giovanili della da- 
ma, Daniele Comuzzi, Luca 
Lorusso, Giampaolo Di Pri- 
sco, Francesca Redivo e il 
‘presidente del Circolo dami- 
stico triestino Francesco La- 
porta (da sinistra nella foto 
con Illy) hanno portato al 
sindaco il regalo inviatogli 
dal sindaco di Cerignola: 
una damiera artistica. 

I giovani triestini e il loro 


Conferenza 
Il piroscafo 

Li LI LI 
di Sissi 
In occasione dell’inaugu- 
razione del monumento 
a Elisabetta in piazza 
della Libertà, oggi alle 
18 nella Sala Baroncini 
delle Assicurazioni Ge- 
nerali (via Trento 8, ter- 
zo piano) Marilì Camma- 
rata terrà una conversa- 
zione con diapositive, de- 
dicata all'album con i di- 
segni del piroscafo «Im- 
peratrice», già di proprie- 
tà di Elisabetta. Saran- 
no anche esposti i tredi- 
ci disegni acquarellati e 
confezionati in una ricca 
scatola, apribile come 
un album e personalizza- 
ta con le armi delle Case 
d'Austria e di Baviera, 
che venne donata dal 
Lloyd Austriaco durante 
la visita solenne fatta a 
Trieste dalla coppia im- 
periale fra il 20 e il 25 
novembre del 1856. L’al- 
bum fa parte della colle- 
zione Ottocaro Weiss, de- 

ositata in comodato al- 
le Generali. 


Lo trovi... nell'antibagno 


Riapre il Macaki. Dop ‘una lunga sosta, la 
È Viale XX Settembre ridiventa 

uno dei punti di ritrovo per i giovanissimi 
Tonia del nuovo ti- 

tolare Paolo Bensi e del d.j. Stefanino, che 
finora è stato impegnato alla consolle del 
‘ei primi giorni 
Macaki sarà aperto al { 
nerdì con musica dal vivo, mentre il saba- 
to— sia al pomeriggio che alla sera — torne- 
iovani, Da oggi, e 
ogni lunedì, serata dedicata ai balli più al- 
la moda, ovvero salsa e merengue. 


discoteca di Viale 


della città, grazie alla vo! 


Movida di Jesolo. 
gio il 


ranno in pista i più 


giovedì e al ve- 


di rodag- 


al 22 


ottobre invece riprenderà il già sperimen- . 
tato appuntamento del mercoledì riservato . 


agli studenti universitari, 


Ma tutte le serate saranno caratterizza- 
te dalla novità in assoluto per Trieste, ma 


già sperimentata al Cocoricò di Riccione: 
si tratta del privée con console e d.j. Dov'è 
la novità? Il privée sta nell’antibagno... 


da Giorgio Dobrilla sul te- 
ma «Nuovi farmaci in ga- 
stroenterologia». Alle 
14.30, la tavola rotonda su 
«Le coliti minori» moderata 
da Mario Frezza; alle 17, 
un’altra tavola rotonda — 
moderata da Lionello Gan- 
dolfi — esaminerà le «Nuo- 
ve tecnologie diagnostiche 
e terapeutiche in gastroen- 
terologia». È 
Nella seconda delle Gior- 
nate, venerdì alle 8.80 Lu- 
ciano Campanacci e Remo 
Naccarato —modereranno 
una tavola rotonda su «He- 
licobacter e cancro gastri- 
co», un tema cruciale della 


maestro hanno invitato il 
sindaco e l'assessore alle at- 


tività sportive ad assistere 
alla seconda Coppa Città di 
Trieste, gara nazionale di 
dama a sistema internazio- 
nale, in programma domeni- 
ca prossima all'hotel Savoia 
Excelsior sotto il patrocinio 


[ui 


MOVIMENTO NAVI 
TRIESTE - ARRIVI 


patologia gastrica indotta 
da questo battere e sul cui 
rilievo si sta ancora discu- 
tendo. Successivamente, 
un confronto tra pediatri e 
gastroenterologi dell’adulto 
su tre temi di grande attua- 
lità, cui seguirà una tavola 
rotonda moderata da Fran- 


co Panizon e Giorgio Verme 


su «Pediatra e gastroentero- 
logo a confronto su morbo 


celiaco, Helicobacter pylori | 


ed epatiti croniche». 

Nel pomeriggio, 
14.30, si parlerà di politica 
sanitaria con il tema «Uso 
e abuso di esami endoscopi- 
ci», nella tavola rotonda mo- 
derata da Livio Cipolletta e 
Gaetano Iaquinto su «Uso e 
abuso di esami endoscopi- 
ci». L'ultima tavola rotonda 
del convegno (alle 17) verte- 
rà su un argomento tra i, 
più sensazionali della più 
recente ricerca gastroente- 
rologica: la possibilità di. 
sradicare una neoplasia! 
con un semplice trattamen- 
to antibatterico. Moderata 
da Michele Baccarani e 
Gian Luigi Cetto, la tavola 


rotonda illustrerà le novità | 


in campo diagnostico e il 
trattamento del Malt-linfo- 
ma gastrico ph-dipendente. 

f. cost. 


della Regione. Il sindaco — si 


legge inuna nota del Circolo 


damistico — ha auspicato | 
che questo sport venga sem- | 
so tra i giovani | 
rati- 


pre più diffu: 
e che continui a essere 
cato nelle scuole statali, co- 
me già avviene alla elemen- 
tare Dardi che vanta da ap 
ni una lunga ‘adizione 
questo sens0- 

2 


Nave 


Data | Ora 


Prov. Orm. 


SOCAR5 
SAKAR 
VINGA 


6/10 2.00 Gr NISSOS SIKINOS Zueîtina rada 
6/10 8.00 Br DENHAM Gioia Tauro 51/16 
ero 800. Tu UND PRENSES Istanbul 31 

6/10 8.00. Gr KALAMOS Bonny fada 
6/10 8.00 It SOCAR 101 Monfalcone 52 
60 11.00 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
6/10. 1400. Pa MSC FEDERICA Venezia VII 
6/10 1800 It COSTANZA Venezia 8. Sabba 
6/10 2330 Ge NORASIA ARABIA Malta Molo VII 


MOVIMENTI 


TRIESTE - PARTENZE 


om. 38 
rada 45 
rada 


Gr KIMOLOS 


6/10 8,00. It CORSICA 
6/0. 16:00 Pa MARINGA 
6/10 16.00 Gr TALOS 
6/10 16.00. Br DENHAM 


Tu U 


IND PRENSES 


ordini Siot 4 
Melilli SILONE 
ordini ATSM — 
Igoumenitsa 29 
Koper 51 


Istanbul 31 


Lavoratori del Porto 
Artisti in mostra 
a Spittal-Drau 


Si aprono oggi a Spittal- 
Drau delle mostre di pittu- 
ra, scultura e fotografia or- 
ganizzate dalle associazio- 
ni culturali del Triveneto 
delle quali fa parte la sezio- 
ne culturale del Circolo la- 
voratori del porto di Trie- 
ste. Fra le esposizioni, che 
resteranno aperte fino al 9 
novembre tutti i giorni con 
orario 8-23, ci sono quelle 
dei triestini Ennio Tede- 
schi (personale di pittura); 
Lucio Pangher (mostra foto 
grafica «Art News»), Igo” 
Segulin (fotografie su «Lu” 
benice») e Sergio Pozzar (fo” 
to sul tema «Brasile»). 


alle | 
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tu | 
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rie. 
che. 
19 
con. 
elle. 
.de- 
ra); 
oto” 
igor 
Lu 
(for 


=_= 


LUNEDÌ 6 OTTOBRE 1997 


in riccoro 13 


3 
| 
î 
Ì 
É 
i 
Ì 
i 


Una veduta aerea di Vicenza. A destra, l’uomo del 
Similaun ritrovato in Val Senales a 3210 metri 
d'altitudine, e un'immagine del Teatro Romano di 
Verona. Sotto, «applique» in bronzo del Foro di Aquileia. 


SCRITTORI Viene presentato oggi «Poesie e testimonianze» 
Costantini, una scomoda voce 


che ritorna a farsi ascoltare 


Dizionari e Storie della letteratura lo ignorano. E il suo 
nome sembra scivolato nella comoda sfera dell'oblio in 
fila nostra culture. doll cftimero relega-le presenze 

ode e provocatorie, la di Gui - 
SS I] pure la poesia di Guido Co 
cor oggi un’intatta fresche 


e i ‘amella, 
aeg: 80, s.i.p.). Il libro sarà presen- 
otel La eridiana di Mogliano 
eneto, 
Nato a Trieste nel 1917 da padre triestino (la fami- 
lia era imparentata con Slataper) e madre scozzese, 
ostantini sembra far sua la grande lezione della lette- 
ratura giuliana del primo Novecento, aprendosi nel 
contempo alle suggestioni che arrivano dagli studi psi- 
coanalitici sul linguaggio. Parallelamente è forte in lui 
l'influenza della poesia americana del dopoguerra e so- 
prattutto di William Carlos Williams e di hacice Ol. 
son. Del 1957 è la sua prima raccolta di versi, «Triste 
(E alla natura», con cui entrerà l’anno successivo nel- 
sa rosa del Premio Viareggio. Nel 1965 pubblica da Re- 
19 ato «Distinzione di merito», a cui fa seguito nel 
n lo stesso editore, «Il segno orizzontale». Ma il 
tini è gie alto dell’intensa biografia poetica di Costan- 
cir possi mente la breve silloge «Litanie del corpo e 
spa cchio» di AR nel 1979 nell’«Almanacco dello 
: ladori, 
hi Tal quest'altima fase dell’autore, si fa l’espe- 
SERI temponi Si la coscienza di una diversa dimensio- 
stica «Nonica Sla nostra epoca divoratrice e consumi- 
cn primo DARERANI davanti a noi; non c'è allegrez- 
sedime So è come un sondaggio sulla terra di 


Luigi Reitani 


IN LIBRERIA 


2... 


ARCHEOLOGIA Un viaggio nel Triveneto alla ricerca delle tracce di antiche civiltà 


Vecchio Nord-Est, quanti gioielli 


Scavi e ricerche portano alla luce sempre nuovi, preziosi reperti 


Viaggio alle origini del 
Nord-Est, alla riscoperta 
delle vicende più remote del- 
l’area triveneta, che oggi è 
così insistentemente presen- 
te nelle cronache. politiche 
ed economiche. È un'area 
che gli antichi ritenevano 
sostanzialmente unitaria: 
tale appariva, per esempio, 
nell'ordinamento che Augu- 
sto diede all'Italia nell’am- 
bito dell’Impero romano, 
con la costituzione della De- 
cima Regione, «Venetia et 
Histria». Una regione mol- 
to ampia, che inglobava ap- 
punto l’Istria a Est e alcune 
delle attuali province lom- 
barde a Ovest, Brescia, Cre- 
mona, Mantova: territori 
che, però, qui non trattere- 
mo, limitandoci al Veneto, 
al Trentino-Alto Adige e al 
Friuli-Venezia Giulia. 

Limitarci? Si ci er dire. 
Il materiale archeologico di 
queste regioni è abbondan- 
tissimo, ed è anzi in conti- 
nuo incremento. Alla fitta 
serie di scavi e di ricerche 
sono da aggiungere le nu- 
merose iniziative finalizza- 
te all'informazione: mostre, 
convegni, ristrutturazione 0 
addirittura creazione di im- 
portanti musei. E anche ini- 
ziative editoriali. 

Le antiche vicende del 
Triveneto, peraltro, non co- 
minciano certo con la «Vene- 
tia et Histria» augustea. Co- 
minciano, anzi, con il Paleo- 
litico, epoca a cui risalgono 
î materiali rinvenuti in al- 
cune grotte nel Carso, e con- 
tinuano con il Neolitico, Ta 
se în cui appare molto diffu- 
sa, nelle vallate alpine 
orientali e nel Friuli, la cul- 
tura detta «del vaso a bocca 
quadrata». Nella fase di 
passaggio fra l’Eneolitico e 
il Bronzo antico, attorno al 
3300 a.C., si colloca una 
delle scoperte più importan- 
ti degli ultimi decenni, l’uo- 
mo del Similaun, a 3210 
metri di altitudine al confi- 
ne fra Italia e Austria nel- 
l'alta Val  Senales/Sch- 
nalstal, una sorta di mum- 
mia magnificamente conser- 
vata dai ghiacci, con parte 
del suo abbigliamento econ 
il suo equipaggiamento: ar- 
co, faretra, ascia. } 

Nell’età del Bronzo e del 
Ferro emerge soprattutto 
una realtà caratteristica 
della zona istriana e friula- 
na: i «castellieri», insedia- 
menti protostorici di altu- 
ra. Fra i più recentemente 
indagati, quelli di Pozzuolo 
e di Gradisca di Spilimber- 

‘o. Ma l’età del Bronzo fina- 
e (a partire dal 1200 a.C.) 
e del Ferro (fino alla roma- 
nizzazione) è anche quella 
dell’egemonia dei Veneti, po- 
polazione indo-europea che 


si scontra e si incontra in 
vario modo, nella regione, 
con Reti, Euganei, Celti, Il 
liri, Carni, dando vita a 
manifestazioni culturali ti- 
piche («civiltà atestina», «ar- 
te delle situle») e a una lin- 
gua, il «venetico». Fra i ri- 
trovamenti più interessanti 
degli ultimi anni è da ricor- 
dare la stipe votiva di Lago- 
le di Calalzo, con bronzetti 
raffiguranti guerrieri. 

omani, alleati dei Ve- 
neti contro i Celti, fondano 
poi nel 181 a.C. la colonia 
di Aquileia; la romanizza. 
zione del Nord-Est si com- 
pleta nel corso del I sec. 
a.C, e sì sancisce con la co. 
stituzione della Decima Re- 
gione. Molti centri della 
«Venetia et Histria» hanno 
grande impulso in'etàvimpe- 
riale: alcuni coincidono con 
1 capoluoghi attuali, altri 
no. Ma vediamo gli scavi e i 
musei principali, 

Nel Veneto, cominciamo 
con un illustre caso di «non- 
coincidenza», Venezia che 
sn de romana non esisteva: 
ul Museo Archeologico è co- 
stituito da collezioni di va- 
ria provenienza. Tutto co- 
minciò nel Cinquecento, 
quando le donazioni di Do- 
menico e Giovanni Grimani 
consentirono la 
creazione del 
primo. museo 
pubblico euro- 
peo di scultura 
poca: Allo 

‘atuario pub- 
blico della Sere- 
nissima è dedi- 
cata una bella 
mostra che si 
aprirà il 6 set- 
tembre nella Bi- 
blioteca  Mar- 
ciana. 

. In altri casi, 
invece, le mo- 
stre e l’ammo- 
dernamento 

et musei pro- 
cedono in pa- 
rallelo con nuo- 
ve scoperte sul- 
la città antica 
e il suo territo- 


I PIÙ VENDUTI 


NARRATIVA IT 
1) Serra all ragazzo mucca» (Feltrinelli) 
3) Noci «Microcosmin (Garzanti) 
3) Maraini «Dolce per sé» (Rizzoli) 


NARRATIVA STRANIERA 
1)J + La battaglia di Qadesh» (Mondadori 
3) n] nido dei Sabri (Mondadori; SE 
3) Jacq «Ramses: Il figlio della luce» (Mondadori) 
SAGGISTICA 
1) D'Alema ala grande occasione: (Mondadori) 


2) Buval-Hancoch «Custode della genesi» (Corbaccio) 
3) De Crescenzo «Nessuno» (Mondadori) 


o 


dida Quando si trovò a frequentare il 
set del «Casanova» di Federico Fellini, 
3; Ca Goldoni è rimasto folgorato da 
del, dei più grandi libertini e scrittori 
Settecento. Al quale, adesso, il gior- 
id Ista dedica il suo libro «Casanova 
li Ta antica spia» pubblicato da Rizzo- 
Dage. 215, lire 26 mila). 
Strap, oni racconta il suo Casanova 
dietro” Ondogli, dal volto, una maschera 
Sfasciagtra. E dietro il delinquente, lo eni 
duttora e riglie, l’evaso, trova il bambino prodigio, i o 
diritty, Inguaribilmente sedotto dalle sue partner. O, ad- 
Capire Ta, la spia, il raffinato intellettuale, l’uomo che sa 
€ raccontare il ‘secolo nel quale vive. 


ALIANA 


Moshi Padova la recente 
mostra «Testimonianze ar- 
hitettoniche» ha costituito 
chi tappa importante nella 
Le bale risistemazione del 
Eivico ‘Museo Archeologico; 
tI ne, fregi e capitelli stu- 
EE dr per l'occasione hanno 
consentito la parziale rico- 
‘one di una basilica 
struzio!. irativa fin qui sco- 
‘ta, che si aggiunge « 
i sa (teatro, ponti, 
poco 50 soprattutto anfite- 
mero della città romana. A 
tro, pza si studia il teatro, 
Vice i sorse (conservandone 
Su damento semicircolare) 
ia uartiere medievale di 
Ben ja, e statue e frammenti 
ifettonici sono risiste- 
doti nel rinnovato Museo 
Givico. A Verona, scavan- 
‘do dove possibile a piazza 
delle Erbe e dintorni, si è 
tuto ricostruire l'aspetto 
del foro e dei suoi annessi: 
ortici con botteghe, basili- 
ca, curia e soprattutto Capi- 
tolium (0 tempio della Tria- 
de Capitolina, Giove-Giuno- 
ne-Minerva). l’autentico 
centro direzionale della cit- 
tà antica, inaccessibile — 
sembra — ai carri e perciò 
«isola pedonale». 
ovigo si conoscono 
necropoli molto antiche (V 


secolo a.C.), collesabili con 
quelle di Adria e Spina, e, 
în età romana, resti di vil- 
le, ma non una vera città; 
vi sono però due musei, l’Ac- 
cademia dei Concordì, e — 
più legato alla storia del ter- 
ritorio — il Museo Civico del- 
la Civiltà in Polesine, che 
espone fra l’altro i notevolis- 
simi ritrovamenti preistori- 
ci e protostorici di Fratta. 
Al di là dei capoluoghi, so- 
no da' segnalare alcuni cen- 
tri oggi non grandi, ma im- 
portanti in antico. A Oder- 
zo è stato recentemente sca- 
vata parte del foro, e sono 
note case con mosaici; a 
Portogruaro, l'antica Con- 
cordia, è stato trovato sotto 
il Duomo un grande com- 
plesso paleocristiano, men- 
tre il Museo Nazionale Con- 
cordiese è stato rinnovato 
nel 1986. ; 

Ad Altino la gran quanti- 
tà di magnifi- 
che sculture 
provenienti dai 
monumenti fu- 
nerari rende in- 
sufficiente il 
‘piccolo Museo 
creato nel 
1960: ne è sta- 
to progettato 
uno nuovo. Un 
posto a parte 
meritano i Mu- 
sei Nazionali 
di Adria e di 
Este (entram- 
bi rinnovati ne- 
gli anni Ottan- 
ta), con cui fac- 
ciamo un pas- 
so indietro nel 
tempo. Ad 
Adria nel VI se- 
colo a.C. Greci 
ed Etruschi su- 


bentrarono ai Veneti: la cit- 
tà divenne il poro più im- 
portante dell'Adriatico, a 
cui diede il nome. Centina- 
ia di corredi tombali dimo- 
strano fra l'altro che i con- 
tatti con l’area etrusca ri- 
masero costanti fino al II 
sec. a.C. Este, epicentro del- 
la civiltà paleoveneta detta 
appunto «atestina» (civiltà 
che ebbe rapporti con l'Etru- 
ria e con id riente), ebbe il 
suo apogeo nel VI-V sec. 
a.C. Notevolissimi gli esem- 
plari di «arte delle situle»: 
secchie e coperchi, ma an- 
che cinturoni e foderi di pu- 
gnale, in lamina bronzea 
decorata a sbalzo e bulino. 

Nel Trentino-Alto Adige, 
l’unico centro importante di 
età romana è Tridentum 
(Trento), ma il Museo Ar- 
cheologico di Trento stessa 
(dove è in corso la mostra 
«Ori delle Alpi»), il Museo 
dell’Alto Adige di Bolzano 
e il Museo Civico di Rove- 
reto sono attivi centri di ri- 
cerca nelle vallate alpine. A 
Rovereto, fra l’altro, si è an- 
che costituito un centro di 
coordinamento del cinema 
archeologico. 

Le realtà del Friuli-Vene- 
zia Giulia sono meglio note. 
A Tergeste (Trieste) si so- 
no ultimamente studiati, 0 
ristudiati, il teatro, il porto 
(scoperta di un tratto di 
banchina in Cavana), il pro- 
blema delle mura; si sono 
riesaminati i mosaici e la 
documentazione della villa 
di Barcola, oggi scomparsa; 
proseguono t lavori sul ca- 
stelliere di Elleri. E il Co- 
mune annuncia che, quan- 
do finalmente s’inizierà il 
risanamento di Cittavec- 
chia, i lavori saranno prece- 


duti da sondaggi archeolo- 
gici. Si IIC, nel frat- 
tempo, la ristrutturazione 
del Lapidario di San Giu- 
sto. Ma resta in primo pia- 
no Aquileia, la colonia ro- 
mana fondata nel 181 e «ri- 
fondata» nel 169 a.C., anco- 
ra grande nel Medioevo con 
il suo Patriarcato. Numero- 
si gli scavi in corso: quelli 
eseguiti. in varie zone del fo- 
ro hanno restituito fra l’al- 
tro pregevoli bronzi e 
un'iscrizione relativa ad An- 
nio, uno dei «rifondatori» 
del 169. Altri lavori riguar- 
dano il porto e un’area di 
case con mosaici nella par- 
te Nord della città; per la 
prima volta, inoltre, si sono 
rinvenuti di recente resti di 
età preromana, fra VIII e 
III sec. a.C. Mentre da tem- 
po si cerca di definire un 
progetto di Parco archeolo- 
gico, il Museo archeologico 
nazionale è in costante ar- 
ricchimento®particolare at- 
tenzione è stata riservata 
da ultimo alle collezioni nu- 
mismatiche. I Civici Musei 
di Udine sono da sempre 
attivi în ricerche sul territo- 
rio; l’area di Pordenone si 
è di recente arricchita con 
la valorizzazione (è stata al- 
lestita un’area archeologi- 
ca) e con.il riesame dei ma- 
teriali della villa scoperta 
negli anni Cinquanta in lo- 
calità Torre: splendidi gli 
affreschi, purtroppo lin 
mentari, con scene di batta- 
glia. Il Museo archeologico 
nazionale di Cividale è sta- 
to di recente spostato nel 
bel Palazzo Pretorio, di 
scuola palladiana, riordi- 
nando Gi collezioni. Fonda- 
mentali, si sa, quelle longo- 
barde; qui sono confluiti 
inoltre è bellissimi bronzi 
rinvenuti a Zuglio. E pro- 
prio con Zuglio (Iulium 
Carnicum) finiamo il no- 
stro viaggio: qui si conti- 
nua a scavare nel foro, per 
meglio chiarirne le fasi co- 
struttive; si è inoltre inau- 
gurato di recente un nuovo, 
piacevolissimo Museo Civi- 


co. 
Fine del viaggio, dunqùe. 
Con due considerazioni. 
Molte di queste iniziative so- 
no frutto di una collabora- 
zione sempre più stretta fra 
Soprintendenze, Universi- 
tà, enti locali (e anche pre- 
stigiose accademie stranie- 
re, come la École Francaise 
de Rome ad Aquileia). E, 
oi, le Tre Venezie sono al- 
SIRIA nell’elabora- 
zione di cartografie archeo- 
logiche regionali informatiz- 
zate (insieme, per esempio, 
con l'Emilia-Romagna), 
strumento prezioso per ogni 
intervento che investa il ter- 

ritorio. 
Sergio Rinaldi Tufi 


Com'è la Londra di Dickens? igi 
di Balzac? Com'era la FIA 
Chisciotte? E la Germania di Thomas 
Mann? Franco Moretti, docente di Let- 
teratura comparata alla Columbia Uni- 
versity di New York,nel suo libro «Atlan- 
te del romanzo europeo» (Einaudi, 
pagg. 208, lire 36 mila) offre una breve 
storia del romanzo europeo - dal 1800 al 
1900 - in cento carte geografiche che fun- 
zionano come dei veri e propri «strumen- 
ti analitici», che smontano l’opera in mo- 


do diverso dal consueto e danno vita a un progetto critico 
in cui lo spazio è il protagonista segreto della costruzione 
narrativa. Cercando di capire in che modo una specifica 
disposizione spaziale possa trasformarsi in una storia av- 


vincente. 


LL 


«I venti di guerra del Nord-Est/ hanno 
rovesciato il calamaio/ del sa, 
dio Magris/ e versato l’inchiostro/ sul 
bel «Danubio» blu; ché ora è rosso san- 
RI L'autore esamina con disappunto/ 
e boccette multicolori e/ non si capacita 
dell’accaduto./ Si domanda candidamen- 
iocato/ un simi- 
le scherzo?/ Balcani!». È” una delle nuo- 
ve composizioni del poeta fiumano Va- 


te.../ Ma chi può avermi 


rgista Clau- 


‘Enciclopedia 


[di Pu ul 


ontai 


inc: 
la salute D 
Da delle 450 voci), l’igiene, l’alimenta- 


Il vasto progetto enciclopedico della Gar- 
zanti si è arricchito di un nuovo volume, 
T«Enciclopedia di u 
(Garzanti, pagg. 549, lire 45 mila) che 
abbina il rigore informativo e Io rofon- 
dimento di taglio enciclopedico a 
tazione pratica e «amichevole» di un ma- 
nuale rivolto ai genitori, da tenere sem- 

re a portata di mano. L'Enciclopedia af- 
È ipali problemi che concerno- 
fcui È 


puericultura» 


‘a trat- 


dedicata la maggior 


zione, lo QLUDRO psicologico e l’educazio- 


ne del bambino da 0 a 6 anni. 


lenza pretendere di sosti- 


tuirsi al pediatra, questa Garzantina insegna a riconosce- 
re i sintomi delle malattie infantili, a seguire la crescita 
di un bambino e a risolvere i mille problemi quotidiani le- 
gati alla cura e all’allevamento dei piccolissimi. 


La scrittrice nera Terry McMillan, 
giunta al successo con «Donne» (da cui è 
stato tratto anche un film) e con «Prote- 
ste d'amore», l’anno scorso ha sfornato 
un nuovo romanzo, ora tradotto in italia- È 
no da Massimo Benedetti: «Benvenuta | 
in paradiso!» (Longanesi, 
lire 32 mila). Protagonista è } 
ne, quarantadue anni ben portati, un fi- 
glio adorabile, che nel corso di una va- 
canza in Giamaica «imbocca ancora una 


Bit. Pay. | 


rock e del rap, in un calei 


__—_—_———&@& 


I moti di Cagliari del 1906, la «vita 
agra» di un intellettuale sardo, le aspira- 
su zioni e i sogni di un’emigrante in fuga: 
Ano GAIL dei temi RO, în poesia da 
lergio Atzeni, uno i scrittori più in- 
aa dell’ultimo i di 
| ramente scomparso nel 1995. Ora l’editri- 
| ce Il Maestrale pubblica a cura di Gio- 
vanni Dettori una raccolta di poesie ine- 
dite: «Due colori esistono 
Il verde è il secondo» (pagg. 100, lire 
22 mila). Di taglio lirico-narrativo-tea- 
. _, trale, come spiega Dettori nell’introduzio- 
ne, la poesia di Atzeni evoca atmosfere che dalla più anti- 
ca tradizione folklorica SPRrOdanD ai ritmi moderi del 
e( ‘oscopio di parole, forme e im- 
E dal quale traspare tutto lo spessore e la complessi- 
tà della sua pur breve vicenda letteraria e umana. 


_... 


«Il libro dei morti» degli antichi Egizi è 
una raccolta di papiri (stupendamente il- 
lustrati), ritrovati nei sarcofagi dei farao- 
ni. Si tratta di raccolte di invocazioni e 
formule magiche che dovevano guidare e 
proteggere l’anima del defunto durante 

| Viaggio nell’aldilà. A questi testi reli- 
glosì sicuramente fra i più anitichi della 
storia dell’umanità e dedicato il libro del- 
lo storico e archeologo francese Guy Ra- 


ecennio, prematu- 


mondo - 


lentino Zeichen, pubblicate nella rac- 
Ga RE e, Mala 

ori, pagg. ire 25 mila). Libro 
molto DoetL ironico, beffardo, inquieto dalle molte 
facce e dai generi diversi (dall’haiku all’aforisma), che 
non cede mai alla tentazione dell’astratto, legandosi 


sempre al tema del tempo. 


volta quel SRO. sino» nel quale 
aveva giurato di non voler entrare mai 
più». Quella ritratta dalla McMillan è una donna che 
non ha paura di affermare il proprio inalienabile diritto 
alla felicità e il proprio potere contrattuale nei confronti 
di un destino a volte avverso. 


e» 


chet «Il libro dei morti degli antichi 
egizi» (Piemme, pagg. 251, lire 38 mi- 
la), che cala il lettore nella visione metafisica di un popo- 
lo sensibile e raffinato, per il quale i confini tra vita e 
morte, tra cielo e terra, non erano affatto nitidi come so- 
no in seguito divenuti. 


ne 
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IL PICCOLO 


SPETTACOLI 


LUNEDÌ 6 OTTOBRE 1997 


I Nomadi. Beppe Carletti è l'unico componente originario 
and del pop-folk italiano nata negli anni ‘60 


della storica 


MUSICA A cinque anni dalla morte di Daolio, voce-simbolo del gruppo, esce un cd registrato anche a Udine 


Sempre Nomadi nel nome di Augusto 


Il «miracolo» di una band sulla breccia fin dai primi anni Sessanta 


Domani fanno cinque anni 
che Augusto Daolio non c'è 
più. Quando morì quello 
che era non solo il cantan- 
te e il leader ma anche il 
simbolo stesso dei Noma- 
di, tutti pensarono che lo 
storico gruppo del pop-folk 
italiano sarebbe finito lì. 
Una storia cominciata al- 
l’alba degli anni Sessanta, 
tra Reggio Emilia e Mode- 
na, e che sembrava non po- 
tesse avere un seguito. 
Invece si è compiuto il 
miracolo, per opera di Bep- 
pe Carletti (unico compo- 
nente originario della 
band). Cioè quello di rida- 
re nuova linfa alla piccola 
grande leggenda dei Noma- 
di. Un miracolo che sta for- 
se tutto in un’intuizione: 
circondarsi di giovani e gio- 


lasbena Matica 


Potenti voci dell'anima russa 


Cernusenko, direttore carismatico, è riuscito ad ot- 
tenere grandi effetti sonori, colore e drammaticità, 
sempre in una dignitosa compostezza 


TRIESTE Probabilmente per 
puro caso, in due serate 
successive, a Trieste abbia- 
mo avuto la ventura di 
passare dalla granitica sa- 
cralità della liturgia bizan- 
tina alla vivace espressivi- 
tà dei canti russi ortodos- 
si; è un esempio di come la 
musica segue percorsi sto- 
rici ed evoluzioni stilisti- 
che del tutto differenti. 
Per quel che riguarda il 
coro «Glinka» di San Pie- 


S 
L 


troburgo (nella foto) che 
ha aperto sontuosamente 
la stagione della Glasbena 
Matica in sala Tripcovich, 
definirlo «un coro di soli- 
sti» sarebbe un luogo co- 
mune, eppure è proprio il 
suo caso: nel corso dell’arti- 
colato programma, dal sa- 
cro al popolare, le splendi- 
de voci che sono emerse 
dal contesto sono tante e 
tutte eccezionalmente do- 
tate (dai bassi vigorosi e 
profondi, ai soprani, limpi- 


e 


dissimi e flautati) per cui 
riusciamo a spiegarci la 
straordinaria resa della 
massa corale che per due 
ore ha letteralmente incan- 
tato il pubblico, lasciando- 
lo col fiato sospeso per la 
grande carica emotiva del- 
le sue interpretazioni. 

Certamente Cernu- 
senko è un direttore cari- 
smatico che riesce a otte- 
nere grandi effetti sonori, 
potenti crescendi e impal- 
pabili pianissimi, colore e 
drammaticità sempre in 
una dignitosa compostez- 
za, ma anche il materiale 
musicale di cui può dispor- 
re è fuori del comune. 


STAGE Il regista russo Anatolij Vassiliev all'edizione 97 dell’«Ecole des Maîtres» 


won 
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vanissimi musicisti, tutta 
gente di cui lui, con i suoi 
cinquantuno anni, potreb- 
be essere tranquillamente 
padre (la bassista Elisa Mi- 
nari ha soltanto ventiquat- 
tro anni). Ragazzi che han- 
no portato nel gruppo entu- 
siasmo e idee nuove. 

Il nuovo disco dei Noma- 
di, intitolato «Le strade, 
gli amici, il concerto», un 
cd doppio posto in vendita 
al prezzo di un album sin- 
golo, è la testimonianza di 
questo miracolo e di que. 
sta intuizione. Trentaquat- 
tro brani tra i più significa- 
tivi della storia antica e re- 
cente del gruppo: da «Co- 
me potete giudicar» a «Noi 
non ci saremo», da «Ho di- 
feso il mio amore» a «Dio è 
morto», da «Crescerai» a 


Seguendo il percorso del. 
la liturgia russa nei secoli, 
arriviamo a quegli autori 
che nell’800 e 2900 hanno 
evoluto il linguaggio iN mo- 
do personale, fondendo. il 
canto solistico nell’armo- 
nia dell’insieme corale, co- 
me Ciajkovski nel «S. Gio. 


A scuola di teatro dal «Giocatoren 


Giovani allievi studiano Fedor Dostoevskij a Fagagna 


«Jo vagabondo», fino a «Il 
vento del nord», «Ricordati 
di Chico», «Nè gioia nè do- 
lore»... 

Da segnalare che una 
buona parte del disco è sta- 
ta registrata nella nostra 
regione, per l’esattezza al 
palasport di Udine, duran- 
te il concerto della prima- 
vera scorsa. Si tratta di 


cinque canzoni; «Gli aironi ‘ 


neri», «La settima onda», 
«Vivo forte», «Donna» e 
«Quando ci sarai». Non si è 
trattato di un'esibizione 
isolata: i Nomadi suonano 
infatti molto spesso. nel 
Friuli-Venezia Giulia, do- 
ve possono contare su un 
nutrito drappello di fans. 
Recentemente, in occa- 
sione del megaconcerto bo- 
lognese per il Papa, i No- 


vanni Crisostomo» e i più 
recenti Sviridov e Ce- 
snkov che nei loro canti 
monacali e spirituali rie- 
scono a infondere una luce 
nuova, a farla accedere di- 
rettamente, di voce in vo- 
ce. La seconda parte del 
programma, dedicata alla 


£ PERSONAGGI 


madi hanno espresso pub- 
blicamente il rammarico 
per non essere stati invita- 
ti alla manifestazione. 
Una costante dell’attività 
del gruppo è sempre stato 
infatti l'impegno civile, co- 
niugato a una particolare 
sensibilità religiosa. Che li 
hanno portati a suonare, 
negli ultimi anni in Cile, 
in Tibet (su invito del da- 
lai Lama), a Cuba. 

In Italia, la popolarità 
dei Nomadi è testimoniata 
anche da una media di cir- 
ca 150. concerti all’anno, 
da 130 «fans club», da al- 
bum che. sfondano quasi 
sempre il muro delle cento- 
mila copie. Come capiterà 
senz'altro a questo doppio 
dal vivo. i 

Carlo Muscatello 


. . 
Il pubblico incantato 
per la carica emotiva 
dell’interpretazione 


canzoni popolari, ha tra- 
smesso un altro tipo di ca- 
lore, che viene dalla spon- 
taneità dell'anima russa, 
capace di passare, di colpo 
ma intensamente, dai mo- 
menti di tenerezza all’alle- 
gria. 

Scene di vita rurale e di 
folclore urbano, racconti 
ironici e quadretti senti- 
mentali hanno formato vi- 
ve immagini del proprio 
paese e non è mancato nep- 
pure il gentile omaggio al 
pubblico in sala con un 
canto sloveno e una canzo- 
ne di montagna in italia- 
no. 

Liliana Bamboschek 


UDINE «Ecole des Maîtres», la scuola dei maestri. A condurre 
le lezioni di questo «corso di perfezionamento teatrale inter- 
nazionale a carattere itinerante» sono stati negli anni scor- 
si registi come Alfredo Arias, Peter Stein, Jerzy Grotowski, 
Lev Dodin, Luca Ronconi, Dario Fo, Jacques Lasalle. Tutti 
«maestri» del teatro contemporaneo a cui una struttura in- 
ternazionale (la promuove l'Ente Teatrale Italiano e vi par- 
tecipano Italia, Francia, Belgio, cui si è ag- 
giunta quest'anno anche la Russia) ha affi- 
dato un compito particolare. Non la realiz- 
zazione di spettacoli, ma un più lungimi- 
rante progetto di pedagogia teatrale. A loro 
sî è chiesto infatti di trasferire, con un in- 
tensivo lavoro «di bottega», la propria espe- 
rienza scenica nelle mani di giovani attori 
appena diplomati nelle più importanti acca- 
demie dei tre Paesi. 

Partner italiano dell'iniziativa il Centro 
Servizi e Spettacoli di Udine, che ha trova- 
to nell’amministrazione comunale di Faga- 
gna un interlocutore disponibile a dare una | 
sede italiana stabile agli stage. Da alcuni 
anni Palazzo Pico, un bell’edificio restaura- 
to nel cuore di Fagagna, ospita perciò gli in- 
contri e offre alla piccola comunità di teatranti i propri lo- 
cali, che comprendono anche sale di prova, una palestra e 
tutti gli spazi necessari al training dell'attore. 

Già «maestro» nell'edizione dell’Ecole 1995, il regista rus- 
so Anatolij Vassiliev (nella foto) è tornato a Fagagna que: 
st'anno con un nuovo progetto. Dal 18 agosto Vassiliev lavo- 


ra con una ventina di giovani allievi, studiando un roman- 
zo breve di Dostoevskij: «Il giocatore». L'interesse per que- 
sto scrittore accompagna da molti anni il lavoro del regi- 
sta, Nella matrice russa dell’arte di Dostoevskij Vassiliev 
ha trovato molti elementi utili ai propri intenti pedagogici. 
Il lavoro sul «Giocatore» viene infatti dopo gli adattamenti 
dell’«Idiota», dei «Demoni», del «Sogno dello zio». Il prossi- 
mo 16 ottobre (con repliche anche il 17 e il 18) 
i diciotto attori saranno chiamati a mostrare 
il risultato di questa esperienza in un saggio- 
spettacolo «a carattere plurilinguistico» intito- 
lato «Igrok». E previsto che successivamente es- 
so tocchi anche le altre sedi dell'Ecole: Roma, 
Parigi, Bruxelles e infine Mosca. 

Intanto a Fagagna si sono potute vedere al- 
cune prove aperte, accompagnate dalla dimo- 
strazioni del training fisico che Vassiliev impo- 
ne agli allievi: un allenamento con esercizi e 
combattimenti di Wu Shu, l'antica arte mar- 
ziale cinese praticata con l'utilizzo di bastoni e 
sciabole. Stupisce forse pensare che la tormen- 
tata interiorità dei personaggi di Dostoevskij 
d abbia bisogno di esibizioni di forza e di concen- 

trazione, ma in un incontro organizzato per 
far conoscere anche all’esterno il lavoro il regista ha spiega- 
to chiaramente le ragioni della sua scelta, legata proprio al 
carattere pedagogico, non spettacolare, del progetto. «Pre- 
parare una messinscena teatrale e insegnare l’arte del tea- 
tro sono cose completamente diverse», ha detto. 


Canz. 
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Frizzi: «A cena con Demi? No» 
ROMA Demi Moore, l’attrice più desiderata di Hollywood, lo 
invita a cena, ma Fabrizio Frizzi declina. Si è conclusa così 
l'intervista del popolare conduttore alla protagonista di 
«Ghost», trasmessa ieri a Domenica in. L'attrice era ospite 
Per parlare del suo ultimo film «Soldato Jane». Frizzi non 

Potuto non confessare l'ammirazione per la Moore e lei 
lo ha invitato sorridendo «a scegliere il ristorante». 


2: TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione sinfonica 
d'autunno 1997. Continua la ven- 
dita dei biglietti per i non abbona- 
ti per tutti i concerti. Biglietteria 
del Teatro. Verdi. Orario: 9-12, 
16-19 (oggi riposo). Tel 
040/6722500. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione sinfonica 
d’autunno 1997. Venerdì 10 otto- 
bre (Tumo A) ore 20,30; domeni- 
ca 12 ottobre (Tumo-B) ore 18. 
Concerto dell'Orchestra del Tea- 
tro Verdi, Direttore  Woldemar 
Nelsson. Violoncellista Teodora 
Campagnaro. Musiche di 4. 
Brahms, F.J. Haydn e P.I. Ciai- 
kovskij. Biglietteria del Teatro Ver- 
di. Orario 9-12 , 16-19 (oggi ripo- 
50), Tel. 040/6722500. 

TEATRO .COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI», Stagione lirica e di 
balletto 1997/98. Continua la 
Campagna Abbonamenti per tutti 
i tumi e Carta Giovani per la Sta- 
gione Lirica e di Balletto 
1997/98. Conferme (entro il 
5/10) e prenotazioni con cartolina 


postale. Informazioni biglietteria 
del Teatro Verdi. Orario: 9-12, 
16-19 (oggi riposo). 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Domenica 12/10 e 
martedì 14/10 ore 21: Michail 
Baryshnikov. in «An evening of 
music and dance». Fuori abbona- 
mento. Riduzioni agli abbonati. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 6/11 al 9/11, 
«Rocky Horror Show». In abbona- 
mento: spettacolo 11 Azzurro. 
Prenotazioni per i tumi liberi. 
Continua la campagna abbona- 
menti 1997/98. Biglietteria del 
Teatro (8.30-13 e 16-19, feriali) e 
Biglietteria Centrale Gall. Protti 
(8.30-12.30 e 15-19, feriali). Per 
informazioni, in collaborazione 
con Telecom Italia, numero verde 
167-222088, 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Oggi riposo. Domani 
ore 16.30 la Contrada presenta 
«Antonio Freno» con Ariella Reg- 
gio e Orazio Bobbio. Regia di 
Francesco Macedonio. Per infor- 
mazioni: tel. 390613. Campagna 
abbonamenti Stagione di Prosa 
1997/98: sottoscrizioni presso 


‘aziende, associazioni, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro Cristallo. 
Per informazioni tel. 390613. 

TEATRO MIELA. Ore 20.30 con- 
certo della Gioventù Musicale 
d'Italia. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «MIB Men in 


black». Proteggono la Terra dalla 
feccia dell'universo. Prodotto da 
Steven Spielberg con Tommy 
Lee Jones e Will Smith. In SDDS 
Sony dinamic digital sound. 
ARISTON. Demi Moore. Ore 
17.45, 20, 22.15: (orario cassa 
da 15 minuti prima 1.0 spettacolo 
e inizio 2.0 t. ultimo spettacolo). 
«Soldato Jane» di Ridley Scott. 


Con Demi Moore, Sola contro tut- 
ti una donna entra nei Marines, si 
taglia le chiome e vince la sua 
guerra personale. 

SALA AZZURRA. Ore 16.15, 
18.10, 20.05, 22: «Ovosodo» di 
Paolo Virzì. Gran premio specia- 
le della giuria alla Mostra di Vene- 
zia. Solo giovedì: «Profundo car- 
mesì». 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 19, 
21.45: «Contact» | di Robert 
‘Zemeckis, con Jodie Foster. Un 
messaggio dallo spazio profon- 
do. Chi sarà il primo ad andare? 
Dts digital sound. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Angelica bella Haard 2000». 


Ult. giorno. 
NAZIONALE 1. 17.30, 19.50, 


22,15: «Air Force One». Un film 


SCEGLI IL 
CINEMA 


Dove sognare 


è sognare 
alla grande. 


CA Lai con Hari- 
. Dolby digital. 
NAZIONALE 2, 17.30, 19.50, 


22.15: «Lolita» di Adrian Lyne, 
dal romanzo scandalo di Viadimir 
Nabokoy, con Jeremy Irons, Me- 
lanie Griffith e per la prima volta 
Dominique Swain. V. 14. Dolby 


NAZIN 
ALE. 3. 17.30, 19.50, 

22.15: «Il mondo perduto - Juras- 
sic Park» di Steven Spielberg. 
Dolby stereo. Ult, giorni. 

NAZIONALE 4. ‘18.45, 20,30, 
22.15: «MIB Men in black». Pro- 
teggono la Terra dalla feccia del- 
l'universo. Prodotto da Steven 
Spielberg con Tommy Lee Jones 
e Will Smith. In Dolby stereo. Do- 
mani: «Scream». 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Ore 18, 20, 22: «Anna 
Karenina» di Bernard Rose. Con 
Sophie Marceau, Sean Bean. 
Dall'omonimo romanzo di Tolstoj. 
Solo il 7/10: «Il bagno turco». 
CAPITOL. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.10: «Innamorati cronici» con 
Meg Ryan e Matthew Broderick. 
In Dolby stereo. (Sono in vendita 
i nuovi abbonamenti). 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30, 22.30: «MIB 
Men in black». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa e concerti ‘97/98. 
Vendita abbonamenti presso la 
Biglietteria del Teatro (ore 
10-12, 17-19 da lunedì a saba- 
to), Utat Trieste; Appiani Gori- 
zia; Discotex Udine. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Oggi, ore 
17, 19.30 e 22: «Air Force 
One», con Harrison Ford. 


GORIZIA 


CORSO. 16, 18, 20, 22: «Men in 
black» con Tommy Lee Jones e 
Will Smith. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 20, 
22.20: «Il soldato Jane» con De- 
mi' Moore. 

Sala 3. 16.30, 19.15, 22: «Con- 
tact» con Jodie Foster. © 


Il nuovo Rototom, a Pordenone, 
riparte con Rapsodia e Matera 


PORDENONE Inaugurazione alla grande, sabato scorso, 
per il «Rototom», versione extra large, alle porte di Por- 
denone, il locale noto per aver organizzato numerosi 
concerti nella precedente sede di Gaio di Spilimbergo. 
Cinquemila persone non hanno voluto perdersi l'avvio 
della stagione di concerti e dj nel nuovo spazio, che con- 
ta ora ben tre sale. 

Nella «main room», che riesce a contenere fino a due- 
mila persone e viene adibita a concerti rock, si sono esi- 
biti i milanesi Rapsodia, che hanno tenuto il loto «pri- 
mo concerto in Veneto» (sic), cavalcando l’onda del con- 
i solidato rap/metal rock melodico all'italiana. Subito do- 

po, nella sala reggae (a cui si accede attraveros un cor- 
ridoio stile metropolitana nell’ora di punta, su cui si af: 
facciano stand di libri, dischi, cd, maglette e gadget del 
business alternativo) è stata la volta del noto gruppo 
rasta-veneto dei Radio Rebelde, artefici di un reggae di | 
buona levatura anche se un po’ stantio. \ 

Era già l’una quando nella club room, adibita a sono- 
rità trip-hop, drum & bass, con dj d'avanguardia, è in- 
ziato il live act di Matera, creatura musicale di Mauro 
Theo Teardo dei Meathead (su cd con Mick Harris, ex 
Piankiller, Scorn e Napalm Death). Un concentrato di 
suoni oscuri e di ritmi incalzanti, di fascinazioni mini- 
mali e di sperimentazioni in musica. 

Gli organizzatori del «Sunsplash festival» e dei me- 
morabili concerti degli anni scorsi, si propongono ora 
con questa multisala programmi e progetti ambiziosi, 
che prevedono la presenza di gruppi e musicisti come i | 
Casino Royale, Ozric Tentacles, Coolio, Morrisey, Hu- 
riah Heep, Herbalizer, ma anche Herbie Hancock, Mac 
Coy Tyner Trio e altri santoni deljazz internazionale. 

La struttura, inoltre, si prevede potrà essere adibita 
anche a sala prove e sale di registrazione per gruppi |: 
musicali. 


Giorgio Cantoni 


PROTEGGONO 
LA TERRA 
DALLA FECCIA 
DELL'UNIVERSO 


Li SPIELBERG p:esenta ‘| 
LA l 


TOMMY LEE Jones __î WILL siti 


MEN IN BLACK 


CN $ 
IN CINEMA MULTISALA lE 


ALLACCIATEVI LE CINTURE E TENETEVI FORTE! 
HARRISON FORD 


un eum Di WOLFGANG PETERSEN 


SDDS Sti 


DI VLADIMIR NABOKOV 


; 


Vietato ai minori 
di 14.anni 


JURA 


cdi 
Un film di STEVEN SPIELBERG 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI UNA MAGLIET- 
TA DA COLLEZIONE CON | VOSTRI ATTORI PREFERITI: 
MEN IN BLACK, MEG RYAN, BATMAN.& ROBIN, ANDY 
GARCIA, SYLVESTER STALLONE, GEORGE CLOONEY. 


ga 
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IL PICCOLO 15 


TRIESTE Oggi prende il via il 
palinsesto annuale dei pro- 
era radiofonici regiona- 
. Undicietrenta, la tra- 
Smissione quotidiana in di- 
retta dagli studi di Trieste 
e di Udine avrà un prologo 
Speciale che per cinque gior- 
ni porterà all'attenzione 
del pubblico un'istituzione 
particolare e poco conosciu- 
ta, il carcere. Gli ospiti sa- 
tanno gli operatori e i colla- 
boratori della Casa circon- 
dariale di Trieste, i detenu- 
ti e i loro familiari. Il titolo 
di questo speciale è Radio- 
alc (la regia e la condu- 
Zione sono di Piero Pieri). 
Nella fascia pomeridiana, 
dalle 14.30 alle 16, andrà 
in onda un nuovo program- 
ma intitolato Tempo Com. 
posto, caratterizzato da 
uno sguardo curioso e in- 
tenso ad attraversare i ge- 
neri. Nella prima puntata 
si ROSEO del mito di Sissi 
e delle mostre attualmente 
visitabili in regione. 
Domani alle 14.30, Stra- 
nieri: i confini fuori e 
dentro di noi. Nel Caen 
del programma, a cura di 
Gioi MES si cercherà di 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 
RAIUNO .... Il 


dc 
6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 (7, 7.30, 8,9) 
6.45 UNOMATTINA. Con A. Cle- 
rici e M, Losa. 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 
9.35 RASCEL_ MARINE. Film 
(comm. ‘58), Di G. Leoni. 
Con R. Rascel, E, Calindri. 
111.10 VERDEMATTINA, Con Luca 
Sardella, Janîra Majello. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
12.25 CHE TEMPO FA 
112.30 TG1 FLASH 
112.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 
113.30 TELEGIORNALE 
13:55 TG1 ECONOMIA; Con Mau- 
rizio Beretta. 
14,05 FANTASTICO PIU”. Con Mil- 
ly Carlucci. 
15.00 GIORNI.D'EUROPA 
15.30 SOLLETICO. con-Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00. TG1 
18.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 
18.45 COLORADO. Con A. Greco. 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20,40 L'INVIATO SPECIALE, 
20.50 LA PIOVRA 8. Scenegg. 
22.45 TG1 
22.50 MAFIA, OGGI 
24.00 TG1 NOTTE ‘ 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 
0.30 RAI EDUCATIONAL: MEDIA/ 
MENTE 
0.55 RAI EDUCATIONAL: FILO- 
SOFIA 


1.00 somrovoCE: ADELE CAM- 
» Son Gigi Marzullo. 

1.30 Tica PALINSESTO NOT- 
SON D, Palladini. 

FA SEUMATURE DI IPPOLI- 
2.15 SENZA — NN polo 

(dramm. '48)/b; 20 

da. Con Carla par pattua- 

Pierre Claude. Poggio, 

3.40 ARCHIVIO DELLA) 
4:10.TG1 NOTTE (R). © STE. Doc. 


4,25 QUARTETTO CETRA 
4,50 VENGO ANCH'IO. Con 
faele Pisu. Raf: 


TELEQUATTRO 


7.00 COMMENTO AL FATTO 
7.10 PERSONAGGI & OPINIO- 


NI 
7.30 MARTA. Telenovela. 
8.30 PICCOLO LORD. Film. 

10.15 FIGLI MIEI..VITA. MIA. 

Telenovela. 
11.05 PALLAMANO: CAMPIO- 
NATO MASCHILE SERIE 
13.00 4197/98 
‘99 AMICI ANIMALI. Docu; 


m 
13.30 FATTI £ 
FLASH 
LEO AOKET: CAMPIONATO 
15.15 FI IANO SERIE A2 
To! MIEL..VITA MIA. 
Slenovela, 


16.05 KATT 
film S AND DOG. Tele- 


16.45 FATTI £ 
FLASH 
deo 2OGRIQUATTRO 
ONDO DEL LA- 
FARO. Documenti 
COMMENTI 
RASKET: CAMPIONATO 
21,30 spllANO SERIE A2 
23.00 FARRTQUATTRO 
23.30 zogi,E COMMENTI 
VORO! MONDO DEL LA- 
PRASKET. ‘umenti. 
1.30 FATTNO aiiionato 
2.00 UN MOTO FIMENTI 
Film, R VINCERE, 


COMMENTI 


COMMENTI 


24,00 


Prende il via il palinsesto d'autunno della Rai regionale 


Undicietrenta in carcere 
con «Radiogaleran 


lell’essere straniero 
nella sua più larga accezio- 
ne, Alle 15.15, La trotto- 
la, un queno d'ora di favo- 
le yiddish raccontate da 
Moni Ovadia e musicate da 
Davide Casali. Alle 15.30 ri- 
prende la serie Fresca di 
stampa, che, prendendo lo 
spunto dal caso Versace in 
concomitanza con le sfilate 
di moda di questi giorni, si 
occuperà del ruolo Ron sti- 
listi e delle loro fuenze 
sul costume della società 
contemporanea. È 
Mercoledì alle 14.30 Cit- 
tadini d'Europa: fra servi- 
zi e diritti, a cura di Noemi 
Calzolari, rivolta al cittadi- 
no, all'utente, al consuma- 
tore. Alle 15.15, I miti, le 
fiabe e le leggende di Al- 
e Adria, di Mario Miraso- 


A 

Cori alle CEI, La 
specule, rassegna di cultu- 
3 in Friuli a Gr di Tullio 
Durigon. Alle 15.15, In pri- 
ma battuta, il programma 
che offre una dettagliata in- 
formazione sulla produzio- 
ne della «musica seria e 
operistica» nella nostra re- 
gione e in quelle vicine, Col- 


approfondire le problemati- 
TE di 


laboreranno Isabella Gallo 
e Orietta Fossati. 

Venerdì alle 14.30, Pro- 
sa cinema e spettacolo: 
spettacoli teatrali, film e le 
manifestazioni cinemato- 

afiche del Friuli-Venezia 

iulia. Alle 15.15 Gente 
che scrive, di Lilla Cepak, 
Roberto Spazzali e Pietro 
Spirito: narratori, editi e 
inediti, e carteggi di molti 
decenni fa. Alla prima pun- 
tata partecipa Fulvio To- 
mizza. È 

Sabato alle 11.30, Scien- 
za senza frontiere a cura 
di Mario Mirasola. La tra- 
smissione si alterna setti- 
manalmente con la rubrica 
Campus dedicata al mon- 
do dell’università. Seguirà 
Tweeter and woofer, suo- 
ni alti e bassi dal mondo 

ovanile, a cura di Nereo 

“Domenica alle 19, «I 

omenica alle 12, «I rac- 
conti della domenica», 
primo di undici appunta- 
menti che nel loro insieme 
ambiscono a comporre un 
ritratto, se non esaustivo, 
abbastanza completo della 
Polonia del Novecento con 
le sue tormentate e doloro- 
se vicende storico-politiche, 


22 OGGI IN TV 


TE % 


Il film, del 1994, va in onda su Canale 5 


Gli antenati in came e ossa 
nei «Flintstonesn di Levant 


In scaletta: la rubrica di poesia di Alessandro Gennari, 


Non ci sono molti film questa sera da vedere in Tv. Ecco 


alcune segnalazioni 


«I Flintstones» (1994, regia di Brian Levant, con 
John Goodman, Rick Moranis (nella foto), Elisabeth Pe- 
rkins, Halle Berry (Canale 5, ore 20.45). Dal cartone ani- 
mato alla fiction con attori in carne e ossa. In un passato 
preistorico Barney aiuta Fred, i mitici «Antenati», a su- 
perare le difficoltà di un nuovo lavoro. E a sconfiggere i 


cattivi. 


«Commando» (1985) regia di Mark Lester, con Ar- 


nold Schwarzenegger, 


Rae Dawn Chong, Dan Hedaya, 


Vernon Wells (Italia 1, ore 20.40). L'ex colonnello Ma- 
trix torna a combattere quando una banda di criminali 
sudamericani gli rapisce la figlia. 


Raidue, ore 14 


Da oggi riprende «Ci vediamo in TW» a 
Prende il via oggi «Ci vediamo in Tv oggi, ieri... doma- 
ni», il programma condotto da Paolo Limiti in onda dal 


lunedì al venerdì su Raidue. 


Il programma, che ha inaugurato un nuovo genere di te- 
le-nostalgia rilanciando al tradizionale, è stato 
molto seguito nelle repliche proposte ne estate a mez- 


zogiorno e ha dimostrato che la form 


la regge anche ne- 


gli speciali trasmessi il venerdì da Raidue in prima sera- 


ta. Bi 
Tra le novità proposte da Limiti e Paolo Martini, una 
maggior cura della qualità SRI esibizioni fisse del- 


le cantanti Nilla Pizzi, Mirna Doris, 
Identici e Gilda Giuliani, Tra i 


Giovanna, Anna 
giovani: Manuela Villa, 


Tiziana Rivale, Edoardo Îli e Gennaro Cannavac- 
ciuolo. Nuova la sigla Ren: Limiti e Martini su 


‘musica di Alberto Anelli. 


7.00 FRAGOLE VERDI, Telefilm. 
7,25 GO CART MATTINA 
7.30 CLASSIC CARTOON 
7.35 PINGU 
7.40 HEIDI 
8.05 POPEYE 
8,30 TOM E JERRY 
8,45 ANIMANIACS 
9.05 LASSIE. Telefilm. 
9,25 SORGENTE DI VITA 
10.00 QUANDO SI AMA. Tn. 
10.20 SANTA BARBARA. Tn. 
11.00 MEDICINA 33. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12,00 | FATTI VOSTRI. 
13,00.TG2 GIORNO. 
13,30 TG2  COSTUMA E so- 
CIET.... Con-M. De Scalzi. 
13,45 TG2 SALUTE, 
14.00 CI VEDIAMO IN TV, 
16.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
Con Danila Bonito, 
17.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.1.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE 
119,05 IL COMMISSARIO REX. Tf. 
20.00 TOM E JERRY È 
20.30 TG2 20.30 
20,50 L'ISPETTORE DERRICK. Tf. 
23.00 AMADA MIA, AMADO 
MIO 
23.55 TG2 NOTTE 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 METEO 2 
0.45 RAI SPORT NOTTE SPORT 
0,55 COCOIUIA MENTO AL CINE- 
1.00 LA LEGGE DELLA GIUN- 
GLA. Film (giallo ‘95). Di 
John Mallory Asher. 
2.15 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.55 MATERIALI PER L'ENERGIA 
ELETTRICA. LEZIONE 25. 
Documenti. 
3,35 MACCHINE ELETTRICHE. LE- 
ZIONE 25. Documenti. 
4.20 MISURE E STRUMENTAZIO- 
NI INDUSTRIALI. LEZIONE 
25. Documenti 


1.10 ARAB, 

i AKI'S 

12:39 CANZONI ED EMOZIONI 
NA MARE GRANDE 

12.30 TG 


13.00 SÌi MENTATTO. 


13.30.TG CONTA 
14.00 GUIDA È 
DE USATO! ERTA GRAN- 
ter Tin 
18. MA 
DELL'USATO: GRANDE 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
49,25 TELEFRIULI SERA 
20.00 PERSONAGGI È OPINIO. 


NI 
0.25 GUIDA ESPERTA GRAN. 
204? E USATO AN 
20.30 VERSO IL 2000: SPECIA- 
LE CONVEGNO FORMIN. 
DORLI NOTTE 
.30 TELE! 
so GUIDA ESPERTA GRAN- 
10 VIDE 
Za00 SINA MARE GRANDE 
DELL'USATO 
0.13 TELEFRIULISPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
1.10 VIDEOSHOPPING 
2/00 MATCH MUSIC MACHI- 


NE 
2.30 UNDERGROUND NA- 


TION 

3.00 1 CONQUISTATORI DEL- 
LA SIRTE. Film (avv. ‘50). 
Di Will Price.. 

4,15 TELEFRIULI NOTTE 


RAITRE 


ici. 


6.00 TG3 MORNING NEWS. Con 
G. Fossà e O, Pirrotta. 
8.30 GEO MAGAZINE. Doc. 
8.45 L'AMANTE DI FERRO, Film 
, (comm. ‘52). Di G. Dou- 
glas. Con Alan Ladd. 
10.30 RAI EDUCATIONAL: MEDIA/ 


MENTE 
11.00 RAI EDUCATIONAL: 
GRAND TOUR. 


12.00 TG3 OREDODICI 

12,15 RAI SPORT NOTIZIE 

12.20 IN NOME DELLA FAMIGLIA 
(R). Scenegg. 

13,00 RAI EDUCATIONAL: 
GRAND TOUR. Con Mino 
Damato. 

14.00-TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

14,20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR LEONARDO. 

15.00 MA CHE TI PASSA PER LA 
TESTA?. Telefilm. 

R301SS POMERIGGIO SPORTI- 


15.40 CALCIO A TUTTA B 

16.05 CALCIO C SIAMO 

16.25 ATLETICA LEGGERA: GIRO 
PODISTICO DI ROVERETO 

16.35 BASEBALL: CAMPIONATO 
ITALIANO - SINTESI 

17.00 GEO E GEO, Con L. Colò. 

18.20 METEO 3 

18.25 IN NOME DELLA FAMI- 
GLIA. Scenegg. 

19,00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 


20.00 DALLE 20 ALLE 20. Con Fa- 
brizio Franceschelli. 
20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU" 
20.40 NEL REGNO DEGLI ANIMA- 
LI. Documenti. 
22,30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI Di 
22.55 MISTERI, Con L. Foschini. 
23.45 RAI SPORT SPORTFOLIO 
0.30 TG3 LA NOTTE 
1,10 FUORI ORARIO. | COSE 
(MAI) VISTE 
2.15 ANNI AZZURRI. Scenegg. 
3.001 MIGLIORI DEL BRONX. 
Film (drammatico ‘91). Di 


J.B. Vasquez. 

4.20 OSSERVATORIO: — POSTO 
FISSO ADDIO 

5.30 CONCERTO DAL VIVO: SER- 
GIO ENDRIGO 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.15 CORSO DI LINGUA ITA- 
LIANA 

16.45 JOE FORRESTER. Tf. 

17.30 ISTRIA E...DINTORNI 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,30 SUPER BOOK 

20.00 SLOVENIA MAGAZIN 

20,30 STRANI GIORNI 

21.00 SOTTO UN CIELO DI FUO- 
CO. Scenegg. 

21.50 TUTTOGGI Il EDIZIONE - 
PREVISIONI DEL TEMPO 

22.05 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

23.30 STUDIO 2 SPORT 


IN LIN- 


9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
14.00 USTOP 20 
15.00 HITS NON STOP 
16.30 MTV FRESH 
17.00 SELECT MTV 
18.00 MTV.HOT 
19.00 NEWS E NEWS 
19.30 US TOP 20 
20,30 NOCHE LATINA 
22.30 MTV.HOT 
23.00 FLEETWOOD 
THE DANCE 
24.00 SUPER ROCK 
2.00 NIGHT MIX 


MACK: 


CANALE 5 


er oe = A 
6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8,45 IL COMMISSARIO SCALI, Te. 


lefilm. "La stella del cine. 
ma) 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

111,30 CIAO MARA. Con Mara Ve. 
nier, 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 


13,40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
114,10 UOMINI E DONNE, Con Ma- 
ria De Filippi, 


15:45:LE- STORIE: DI-VERISSIMO, 
Con Marco Liorni, 

115,50 TERREMOTO A SAN FRAN- 
CISCO. Film. tv (drammati- 
co '92). Di Robert Iscove, 
Con Ruben Blades, Len Ca- 
riou, David Morse, 


17.50 VERISSIMO. Con Marco 
Liorni, 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis, 

20.00 TG5 


20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 


Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 


20.45 | FLINTSTONES, Film (com- 


Media ‘94). Regia di Brian 
Levant. Con Elisabeth 
Taylor, Kyle Me Lachlan, 
Halle Berry. 

22.45 O ELA MAMMA. Telefilm. 
"La dieta" 

23.10 TG5 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
Stanzo. 

1.00 TG5 


1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R): 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

1.45 L'ORA DI HITCHCOCK, Tele- 


film. "L'assassino è dentro 
di te" 
2.45 TG5 


3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 


lefilm. “L'ultima chance" 
4,15 SERI A QUEI DUE. Tele- 

ilm. “L'aquila di bronzo" 
5.15 BOLLICINE ph 
5.30. TG5 


TELEPORDENONE 


14.00 JUNIOR TV 
18.00 TELEFILM 
18.30 VIDEOSHOPPING 
18.35 DOCUMENTARIO 
1903 KIDEOSHOPPING 
, ICA CIN E 
Doe GRAFICA EMI 
+15 TG REGIONALE, 1.a ed. 
20.15 RUBRICA CINEMATO- 
GRAFICA 
20.30 FILM. 
22.15 VIDEOSHOPPING 
22.30 TG REGIONALE 2.a ed. 
23.35 VIDEOSHOPPING 
24.00 VIDEOSHOPPING 
0.10 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 


I TELECHIARA | 


15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 LA BAIA DI RITTER. Tf. 

15,30 ROSARIO 

16.00 OBIETTIVO MISSIONE 

16.30 CARTONI ANIMATI 

17.00 DOCUMENTARIO 

17.30 GIOVANI AVVOCATI. Tf. 

18.30 VIDEONATURA. Doc. 

19.00 UOMINI D'OGGI 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST - 
ROTOCALCO 

19,45 ECCLESIA 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 LA RAGAZZA CON IL BA- 
STONE. Film (dramm. 
'70), Di Eric Till. 

22.00 DOCUMENTARIO 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST - 
ROTOCALCO 


la storia della magia il giovedì e il venerdì con il «mago» 
Edoardo Pecar e interventi dei personaggi nati con la 


trasmissione. 


Raidue, ore 11.30 


Anteprima dei «Fatti vostri» 
La governante di Lady D., Carmilia Tagliatela partecipe- 


rà a «I fatti vostri», in onda su Raidue. Carmilia, 


an 


Felice Circeo, nel 1957 emigrò con la famiglia in Inghil- 


terra, al seguito della sorella governante. 


avorò per un 


anno nella tenuta di Althorp, in casa Spencer, al servi- 


zio della mamma di Lady Diana. 


Carmilia ricorda quan- 


do nacque la futura principessa del Galles e di quando le 
veniva affidata la bambina. Dopo un anno lasciò il posto 
ma rimase in contatto con Lady Spencer. 

Un altro racconto sarà quello di Fernanda Alessandri. 
ni che nel ’70 comprò due lotti di Luna nel «Mare della 
tranquillita», rispondendo ad un annuncio economico di 
una società americana. Oggi, però, un imprenditore cali- 
forniano sostiene che la Luna è di sua proprietà e vuole 


venderla. 


Alla puntata partecipa anche suor Germana, con la 
sua rubrica di consigli e ricette. 


Italia 1, ore 22.40 


Seconda puntata del «Figlio di Target» 
Seconda puntata su Italia 1 di «Ciro-Il Iallo di Target» 


condotto in studio da Gaia De Laurentiis. 

derivato comico del magazine di Gregorio 
ardo sulla nostra società alla ricer- 

uemila: dal film di Marco Risi «I mo- 


get», propone una sj 
ca der. «mostri» del 


1 programma, 
'aolini «Tar- 


Stri» (1963) agli sketch di Vianello-Tognazzi a «Un, due, 


tre» (1959). 


ITALIA 1_ 


RPHY BROWN. Tf. 
SID CIAO MATTINA E 
+40 CARTONI ANIMATI 
9,20 GENITORI IN BLUE JEANS. 


Telefilm. 


[0 APERTO 
1220 gra E MISFATTI, Con Pao- 
2 Liguori. 
12,55 IO KO CIAO E CARTONI ANI- 
‘5° MATI 


LUPIN L'INCORREGGIBILE 
13.00 LUPIN 
13,25 CIAO CIAO PARADE 
1330 CAPITAN HARLOCK 
14,00 LE JENE. Con S. Ventura. 
14,20 COLPO DI FULMINE, Con 
M. Hunziker e W. Nudo. 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Tf. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 
16.05 CASPER 
16.30 DOLCE CANDY 
16.55 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 
17.00 SCUOLA DI POLIZIA 
117.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 
17.30 SWEET VALLEY HIGH. Tf. 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.05 FUEGO!. Con A. Marcuzzi. 
19.45 SARABANDA. Con E. Papi. 
20.40 COMMANDO. Film (avv. 
‘85). Di Mark Lester. Con 
A. Schwarzenegger. 
22.40 CIRO, IL FIGLIO DI TARGET. 
23.40 GOALS, IL GRANDE CAL- 
CIO INGLESE. Con Alberto 
Brandi, M. Pistocchi. 
0.10 FATTI E MISFATTI. 
0.20 STUDIO SPORT 
0.50 RASSEGNA STAMPA 
0.55 ITALIA 1 SPORT 
1.30 STAR TREK. Telefilm. 
2.30 T ANDT. Telefilm. 
3.00 IL BRIGADIERE PASQUALE 
ZAGARIA AMA LA MAM- 
MA E.... Film (comm. '73). 
Di Luca Davan. Con L. Ban- 
fi, A. Giuffrè. 
5.00 KUNG FU, Telefilm. 
6.00 GLI. ACCHIAPPAMOSTRI. 
Telefilm. 


12.40 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - TG 

14.05 COLORADIO 

16.00 HELP 

18.00 | CAMIONISTI. Telefilm. 

18.50 SEINFELD, Telefilm. 

19.30 HARDBALL, Telefilm. 

20.30 FLASH 

20.35 COLORADIO 

20.45 CONCERTO: VAN MORRI- 
N 


SO 
22.15 COLORADIO 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
23.30 FORMULA TRE 
0.05 COLORADIO 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LINEA APERTA A NORD 
EST 


12.30 DE NEWS 
13.00 LINEA APERTA A NORD 
EST - 2.a PARTE 
14.00 PUB 
15.00 COMMERCIALI 
18.00 CARTONI ANIMATI 
18.30 CRAZY DANCE 
19.00 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Tf. 
19.30 DE NEWS TG 
20.00 DALLE NOVE ALLE CIN- 
QUE. Telefilm. 
20.30 SPECIALE DE NEWS. 
22.20 DE SPORT NEWS 
22.30 DE NEWS TG 
23.00 COMMERCIALI 
0.30 ALIBI 
1.00 DE NEWS TG 
1.30 NOTTURNO NORD EST 


RETE 4 


I - 
6.00 LASCIATI AMARE. Tn. 
6.30 PERLA NERA, Telenovela, 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.50 VENDETTA D'AMORE, Tele- 
novela. 

9.20 | DUE VOLTI DELL'AMORE, 
Telenovela. 

9.50 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 

10,00 REGINA, Telenovela. 

10,30 SEI FORTE PAPA", Tn. 

11.30 T64 

11.40 FORUM. Con P. Perego. 

12,55 LA RUOTA DELLA FORTU- 

NA. Con Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00.LA-RUOTA DELLA FORTU. 

NA. Con Mike Bongiorno. 

14,30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 POP CORN E PATATINE. 
Film (comm. ‘85). Di Maria- 
no Laurenti. Con Nino 
D'Angelo, Roberta Olivieri. 

17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 
19,30 GAME BOAT. Con Pietro 

Ubaldi. 

19,35 SIMBA: E' NATO UN RE 

20.05 BEETHOVEN 

20.25 GAME BOAT. Con Pietro 

Ubaldi. 

20.35 UN BAMBINO CHIEDE AIU- 
TO. Film tv (dramm. ‘95). 
Di Sandor Stern. Con Vero- 
nica Hamel, Pam Dawber. 

22.40 CUGINI. Film (commedia 

‘89). Di Joel Schumacher. 
Con Lloyd Bridges, Isabella 


Rossellini. 

0.50 CIAK NEWS 

0.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.15 AMERICAN GRAFFITI. Film 
(commedia ‘73). Di George 
Lucas. Con Richard 
Dreyfuss, Ronny Howard, 
Paul Le Mat. 


3.00 PESTE E CORNA (R). Con 
Roberto Gervaso. 

3.10 VR TROOPERS. Telefilm. 

3.30 SPENSER. Telefilm. “Il testi- 


4.20 MATT HOUSTON. Telefilm. 
"I vigilanti" 

5.10 KOJAK. Telefilm. "Un pic- 
colo detectife" 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 AUTOMODELLI 
8,30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11,15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SAMPEI 
13.30 UOMO TIGRE 
14,00 CITY HUNTER 
14,30 SEGRETI. Scenegg. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 AUTOMODELLI 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA, Telefilm, 
19,00 NEWS LINE 16/9 
19,35 SAMPEI RAGAZZO PE- 
SCATORE 
20.05 SUPERAMICI 
20.20 CITY HUNTER 
20.501 FANTASMI NON LO 
POSSONO FARE. Film tv 
(comm. ‘90). Di J. Derek. 
Con Bo Derek. 
22.40 FUORIGIOCO. 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0,45 BIKINI OPEN 
11,15 NEWS LINE 16/9 
1,30 RITORNO DAL PASSATO. 
Film tv (fantas. ‘93), Di P. 
Badger. 
3.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| 


TMC 


7.00LA MIA AMICA SANDY 
BELL 

7.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8,30 DAVY CROCKETT 

9.00 PROFESSIONE PERICOLO. 
Telefilm. 

10,00 UNA CENA SPECIALE. Film 
tv (commedia 1990). Regia 
di Ron Lagomarsino. Con 
Lauren Bacall, Charles Dur- 
ning. 

12.10 PARKER LEWIS. Telefilm. 

12,45 TMC NEWS 

13,00 TMC SPORT 

13.15 IRONSIDE. Telefilm. 

14,15 IL VILLAGGIO DEI DANNA- 
TI. Film (fantascienza 
1960). Regia di Wolf Rilla. 
Con George Sanders, Bar- 
bara Shelley. 

16.00 LA POSTA DEL TAPPETO 
VOLANTE, Con Luciano Ri- 
spoli e Stefania Cuneo, R. 
Capua. 

18.00 ZAP ZAP, Con Marta lacopi- 
ni e Guido Cavalleri. 

19,25 TMC NEWS 

19,55 TMC SPORT 

20.10 QUINTO POTERE 

20.30 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Con Aldo Biscardi. 

22.30 TMC SERA 

22.55 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

23.00 GUERRIERI DELL'INFERNO. 
Film (avventura ‘78). Di Ka- 
rel Reisz. Con Nick Nolte, 
Tuesday Weld. 

1.45 TMC DOMANI 

2.05 DOTTOR SPOT (R). Con Lil- 
lo Perri, 

2.10 LINK. Film (thriller 1986). 
Regia di Richard Franklin. 
Con Terluce Stamp, Elisa- 
beth Sue. 

4.20 CNN 


Ri Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


4,20 ADAM 12, Telefilm. 
4.40 MATRIMONIO  PROIBI- 
TO. Telenovela. 
5.10 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 
6.00 ADAM 12, Telefilm. 
6.25 CARTONI ANIMATI 
7.45 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 
8.10 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE, Telefilm. 
9.00 ADAM 12. Telefilm. 
9.25 CARTONI ANIMATI 
10,25 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 
11.30 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE, Telefilm, 
12.45 ADAM 12, Telefilm. 
13,15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela, 
14.30 VIDEO.ONE 
15.45 ATTRAVERSO L'ITALIA. 
Documenti, 
16.15 MATRIMONIO  PROIBI- 
TO. Telenovela. 
18,30 NOTIZIARIO 
20.00 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE, Telefilm, 
20.55 UCCIDETE AGENTE SE- 
GRETO 777 - STOP. Film. 
Regia di Cloche. Con 
Ken Clark, Sean O'Con- 
nor. 
23,40 STUDIO GEA 
1,45 (ROSEN NOTTUR- 


#£ RADIO Sca 


6: GR1; 6.16: Italia istruzioni per 
l'uso; 6.34: Chicchi di riso; 6,42: 
Bolmare; 7: GR1; 7.20: GR Regio- 
ne; 7.33: Questione di soldi; 
7.45: L'oroscopo; 8: GR1; 8: Lune- 
di Sport; 9.08: Radio anch'io 
sport; 1 R1; 10,08: Italia no, 
Italia si; 11: GR1; 11.05: Inviato 
Speciale; 12: Come vanno glì af- 
fari; 12.10: Radiouno Musica; 
12.38: La pagina scientifica; 13: 
GR1; 13.28: Radiocelluloide; 14: 
GR1; 14.08: Lavori in corso; 
14.38: Learning; 15: GR1; 15.22: 
Bolmare; 15.32: Non solo verde; 
16.05: Tam Tam lavoro; 16.44: 
Uomini e camion; 17.08: L'Italia 
in diretta; 17.40: Radio Campus; 
18.08: | mercati; 19: GR1; 19.28; 
Ascolta si fa sera; 19.37: Zap- 
ping; 20.50: Cinema alla radio; 
22: GR1; 22.03; Per noi; 22.41; 
Bolmare; 22.46: Oggi al parla- 
mento; 23: GR1; 23.40: Sognan- 
do il giorno; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 0.34: Radio TIR; 1: a 
notte dei misteri; 2: GR1 (4 - 5); 
5.30: Il giornale del mattino. 


6: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: GR2; 7: Il buongiorno di 
Maurizio Costanzo; 7.Î5: Vivere 
la fede; 7.30: GR2; 8.08: Macheo- 
raè?; 8.30: GR2; Prima le 
donne! e i bambini; 9.10: Il consi- 
glio del grafologo; 9.29: Il ruggi- 
to del coniglio; 10.30: GR2 Noti- 
zie; 10,35: Chiamate Roma 3131; 
11.54: Mezzogiorno con Catheri- 
ne Deneuve; 12.10: GR2 Regio- 
ne; 12.30: GR2; 12.56: Mirabella 
= Garrani Show; 13.30: GR2; 
14.02: Hit parade; 14.32: Punto 
d'incontro; 15.30: GR2 Notizie; 
18.02: Caterpillar; 18.30: GR2 No- 
tizie; 19.30: GR2; 20.04: Masters; 
21: Suoni e ultrasuoni; 22.30: 
GR2; 23,30: Cronache dal Parla- 
mento; 1: Stereonotte; 5: Stereo- 
notte prima del giorno. 


GELCLOA 


6: Mattinotre; 6.45: GR3 Antepri- 
ma; 7.30: Prima pagina; 8,45: 
GR3; 9.03: Mattino Tre; 10.15: 
Terza pagina; 10.30: Mattino 
tre; 11: Pagine: La natura delle 
cose; 11.15: Mattino Tre; 11.55: 
Il piacere del testo; 12: Mattina- 
tre; 12.30: Indovina chi viene a 
pranzo; 12.45: La Barcaccia; 
13.45: GR3; 14,04: Lampi d'au- 
tunno; 18.45: GR3; 19.01: Hol- 
Iywood party; 19.45: Bianco e ne- 
ro; 20: Poesia su poesia; 20.18: 
Radiotre Suite; 20.30: Le mirabili 
difformità; 24: Musica classica. 
Notturno Italiano 

24; Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno Italiano; 1: 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 - 
5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2.03 - 3.03 - 4,03 - 5.03); 1.06: 
Notiziario in francese (2.06 - 
3.06 - 4.06 - 5.06); 1.09: Notizia- 
rio in tedesco (2.09 - 3.09 - 4.09 - 
5.09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. 


GECOLECIOIELE 


7.20: Giornale radio; 11.30: Gior- 
nale radio; 11.30: Speciale undici- 
trenta (diretta); 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Tempo composto; 
15: Giornale radio; 18.30: Giorna- 
le radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria, 15.30: Notiziario; 15.45: 
Vorrei parlarti e scriverti in trie- 
stino, 

Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il no-, 
stro buongiorno; 7.25: Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba del matti- 
no; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Degli incontri del gio- 
vedì; ? Soft music; 9: Studio 
aperto; 9.15: Libro aperto. Igor 
Skamperle: «Colloqui con Kosin- 
ski» - romanzo. Produzione Ra- 
dio Triese A, regia di Marko So- 
sic. Ill puntata; 10: Notiziario; 
10,10: Concerto di musica sinfo- 
nica; 11: «Draga ‘97»; 12.40: Mu- 
sica corale; 13: Segnale orario, 
Gr - musica orchestrale; 13.30: 
Settimanale degli agricoltori (re- 
plica); 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Incontro con i 
più piccini, dì Peter Cvelbar; 15: 
Pot-pourri; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: Ri- 
cerche scientifiche: La ragazza 
madre nella letteratura slovena; 
18.20: Musica per tutte le età; 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


Ra Punto Zero 


Dalle ore 7 alle ore 20 ogni ora: 
notiziario di viabilità in collabo- 
razione con le Autovie Venete; 
«Centoventi secondi in due mi- 
nuti tutto il Triveneto» a cura 
della redazione locale. Dalle 7 al- 
le 13: Good morning 101, con Le- 
da e Andro Merkù, 

7.05: Gazzettino triveneto; 7.30, 
9,05, 19.25: Oroscopo; 7.45: Do- 
ve come quando locandina; 
8.45: Rassegna stampa triveneta; 
8.50, 10,50: Meteomar - Meteo- 
mont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
Meteo; 9,30, 19,30: Tutto Tv; 
10.45: La Borsa Valori in diretta 
a. cura dello Studio Vizzini; 
13.05: Tempo di musica con Giu- 
liano Rebonati; 14.05: Calor Lati- 
no con Edgar Rosario; 15.05: Hit 
101 la classifica ufficiale con 
Mad Max; 16.05: «On air» il po- 
meriggio con Giuliano Rebonati; 
18.45: Notiziario sportivo; 20.05: 
Dance all day megamix con Pao» 
lo Barbato; 21.05: Calor latino re- 
plica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: Blue Nite the best of r&b 
con Giuliano Rebonati; 24: Repli- 
che notturne. 

Ogni lunedì: alle ore 11,05; «Al- 
trimenti ci arrabbiamo» con Le- 


a. 
Ogni mercoledì: alle ore 11,05: 
«Liberi di.., liberi da,..» con Mas- 
similiano Finazzer Bon: 

Ogni sabato: alle ore 13: Hit 101 
Italia con Giuliano Rebonati; alle 
ore 15: Hit 101 Dance Mr. Jake. 
Ogni domenica nel corso del po- 
meriggio: Quelli della radio, con 
A. Merkù e M. Rovati, rotocalco 
sportivo con aggiornamenti e 
collegamenti in diretta dai prin- 
cipali stadi triveneti. c 
Dall'1 al 12 ottobre alle 19: «Via 
col 20», tutto sulla Barcolana 
con Berti Bruss. 
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IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO ‘12 PAROLE 


Gli: avvisi si ordinano 
presso le sedi della SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
Luigi Einaudi 3/b galle- 
ria Tergesteo 11, 
tel./fax 040/366766. 
Orario 8.30-12.30, 
15-18.30, tutti i giorni 
feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 
9 (condominio Gam- 
ma), tel. 0434/553670, 
fax 0434/553710; MILA- 
NO: Direzione: viale Mi- 
lanofiori, strada 3/a, Pa- 
lazzo B/10, 20090 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirel- 
lî 30, tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGA- 
MO: via G. D'Alzano 
4/f, tel. 035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 
7, tel. 051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: 
via S. Martino della Bat- 
taglia 2, tel./fax 
030/42353; FIRENZE: 


sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Pa- 
olieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala bSI tel. 
0371/427220; MONZA: 
corso Vittorio Emanue- 
le 1, tel. 039/2301008, 
fax 039/360701; ROMA: 


lungotevere Arnaldo 
da Brescia 10, tel. 
06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: 
corso Massimo d'Aze- 
glio 60, tel. 
011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è sogget- 
ta a vincoli riguardanti la 
data di pubblicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale, per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accéttati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili 
tà tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accetta- 
ti avvisi TOTALMENTE in 
neretto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso vago; 
richieste di danaro o Velo: 
ri e di francobolli per la ri- 
sposta. 

I testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
te: 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servi- 
zio - richieste; 2 lavoro 
personale servizio - offer- 
te; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavo- 
ro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 
professionisti -. consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite 
d'occasione; 10. acquisti 
d'occasione; 11 mobili e 
pianoforti; 12 commercia- 
li; 13 alimentari; 14 auto, 
moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze 
e pensioni - richieste; 17 
stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali of- 
ferte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, vil- 
le, terreni - vendite; 23 tu- 
rismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diver- 
si. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale dubbia si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: 
numeri 1 - 3 lire 700 feria- 
le, festivo + feriale lire 
1100; numeri 2-4-5-6- 
7-8-9-10-11-12-13- 
14-15-16-17-18-19]- 
re 1700 feriale, festivo + 
feriale 2500, numeri 20 - 
21-22-23-24-25-26- 
27 lire 1850 feriale, festi- 
vo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli an- 
nunci verranno pubblica- 
ti, con carattere neretto, 
nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
ratuita pubblicazione so- 
o nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell’inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 
Coloro che intendono 
inoltrare la loro richiesta 
per corrispondenza posso- 
no scrivere a SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve 
essere corrisposto antici- 
patamente per contanti o 
vaglia (minimo 12 parole 
a cui va aggiunto il 19 
per cento di Iva). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori 
possono utilizzare il servi- 
zio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. 

. PUBLIED 34100 TRIE- 
STE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per de- 
cade. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. 
è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corri- 
spondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto 
quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, 


stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere 
inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate 
o raccomandate. 


PENSIONATO cerca collabora- 
trice domestica due giorni al- 
la settimana anche piccole 
mansioni. 0481-480945. 
(A.10794) 


PRIMARIA azienda servizi ri- 
cerca per assunzione immedia- 
ta n. 2 bruciatoristi esperti 
gas, gasolio, olio combustibile 
e n. 1 termoidraulico-bruciato- 
rista anche non esperto. Zona 
lavoro Udine-Monfalcone-Go- 
rizia. Telefonare 0336/526147. 
(G.UD) 


offerte 


ACCONCIATORI maschili qua- 
lificati, apprendisti con o sen- 
za esperienza, ottima retribu- 
zione cercasi. Tel. 
0432-480140. Lasciate nome e 
telefono. (G.Ud) 
AFFERMATA società tedesca 
operante nel campo dell'arte 
seleziona collaboratori vendi- 
ta. 040/393473. (A10714) 
APERTURA 10.10.97 azienda 
ricerca consulenti, responsabi- 
le ufficio da avviare nelle filia- 
li di Trieste, Muggia. Valutasi 
solamente liberi subito. Retri- 
buzione variabile secondo in- 
quadramento. 040/766216. 
(A10802) 

ASSOCIAZIONE magazzini in- 
grosso per apertura nuove fi- 
liali Gorizia e Gradisca selezio- 
na personale libero subito 


max 35.enne varie mansioni. 
No vendita. Retribuzione va- 
riabile a seconda delle mansio- 
ni. Tel. ore ufficio 
0481-532991. (B.00) 
ATTENZIONE continua sele- 
zione piccoli protagonisti, se 
tuo figlio/figlia ha meno di 16 
anni telefona 06/6629756. 
(SRM) 

AZIENDA cerca due giovani 
da avviare attività consulenza 
vendita settore ecologia. Af- 
fiancamento costante. Corsi 
formativi. Possibile guadagno 
8.000.000 mensili. Telefonata 
gratuita 1670-14923. (G.Bg) 
AZIENDA internazionale ri- 
cerca signora e signorina am- 
biziosa e dinamica per attività 
anche part-time in luogo di re- 
sidenza ottimi guadagni da 
subito. Tel. ore ufficio 


PRESTITI PERSONALI 


LAVORATORI: 


DIPENDENTI, AUTONOMI 
PENSIONATI È CASALINGHE $ 
RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI" 


TEMPI VELOCI 
SOLUZIONI ANGHE PER PROTESTATI 


OTTO 


CARRELLI 


IL PICCOLO 


YN 0 LE GGI 


v CORSO PER CARRELLISTI 
LEGGE 626/94 


Saremo presenti dal 10 al 13 Ottobre .1997 al "XXI° 
Salone Internazionale della sedia" e nella sala 
convegni, situata al piano superiore della 
reception, il giorno 13 ottobre dalle ore 14:00 
alle ore 16:00 presenteremo il Corso per carrellisti. 


NUOVA SEDE A UDINE 


Viale Palmanova N° 241.- UDINE 
Tel. 0432/52.86 r.a. - Fax 52.87.99 


LAVORO estero. Posti disponi- 
bili 84 paesi. Varie qualifiche. 
Tel. 0383/805037. (GMI) 
SOCIETÀ commerciale ricerca 
personale per completamen- 
to organico. Si richiede dispo- 
nibilità full time serietà dialet- 
tica. Si offre minimo garanti- 
to mensile 700.000 alte provvi- 
gioni premi ambiente giovani- 
le e dinamico. Telefonare per 
appuntamento allo 
040/364557. (A10778) 


IMPORTANTE Spa ricerca per 
Udine/Gorizia e province 3 
agenti vendita anche prima 
esperienza. Offresi: lavoro or- 
ganizzato in ambiente stimo- 


lante, formazione, crescita 
commisurata reali capacità. 
Retribuzione e incentivi ad al- 
ti livelli. Per fissare un collo- 
quio presso i nostri uffici di 
Udine, telefonare. allo 
0432/470366 dalle ore 15.30 
in poi. (A00) 


IUTUI CASA: es. 80.000.000, 
a Lit. 764,000 mensili (15 anni) 
KGIOTTOITRIESTE 0401772633 cr. . 
0481-30630, | fax 536966. artigianato 
(8.00) 


AZIENDA nazionale leader 
settore estetica-cura del cor- 
po seleziona massaggiatrici 


FINANZIAMENTI 
VELOCISSIMI 


da2 a 20 milioni. 
Î IN 24 ORE 


‘anche FIRMA SINGOLA 
o40/631223 


ed estetiste, per appuntamen- 
to tel. 040/4528060. (A10742) 
AZIENDA offre impiego im- 
mediato domiciliare. Fisso 
mensile. Tel. 0383/890877, 
805140, 804718. (G.MI) 
GRUPPO multinazionale con 
filiale a Monfalcone cerca mili- 
tesente diplomato preferibil- 
mente indirizzo tecnico o geo- 
metri buona conoscenza tede- 
sco e inglese disponibile a 
viaggiare in Italia e all’estero 
da inserire nel settore vendite 
macchinari per l'edilizia dopo 
periodo di formazione. Invia- 
re curriculum vitae manoscrit- 
to a Publied Cassetta n. 20/P 
34100 Trieste. (C0679) 
IMPORTANTE negozio hi-fi 
telefonia cerca apprendista 
commesso preferibile con co- 
noscenza lingue slave. Scrive- 
re a cassetta n. 29/P Publied 
34100 Trieste. (A10796) 


A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione rolè, veneziane. Pittu- 
razione restauro appartamen- 
ti telefonare 040/384374. 
(A10799) 

A. RIPARAZIONI idrauliche, 
elettriche. Impianti completi. 
Interventi 24 su 24. Telefona- 
re 040/384374. (A10799) 


VENDO Golf rossa 1.4 cataliz- 


zata del 1992 sportiva telefo- 


nare 040/574335 ore ufficio. 
(A10590) 


A.A.A. A tutte le categorie fi- 


nanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Tel. 
0422/422527/426378. (G.PD) 
A.A.A. A tutti velocissimi fi- 
nanziamenti qualsiasi impor- 
to. Intelligence Service 
049/8934940. (G.MI) 

A.A. VOLETE cedere la vostra 
attività per contanti celermen- 
te. 0422-825333. (G.Pd) 
ADIACENZE Tribunale, signo- 


ELEVATORI 


S.P.A. 


DIAPORT ITALIA 


0 


rile, ‘ampio appartamento 
adatto studio professionale/ 
ambulatorio, ascensore, riscal- 
damento, 170.000.000, GEP- 
PA 040/660050. (A00) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere immobi- 
liari aziende agricole paga- 
mento contanti 02/29518014. 
(G.MI) 

AZIENDE da vendere? Ricer- 
cate soci? Velocemente per 
contanti. G. & P. 049-8755181. 
Internet: www.gep.it. (G.Pd) 
FINANZIAMENTI a norma di 
legge antiusura assistiti da Co- 
Operativa di garanzia. Tutte 
categorie ovunque residenti 
senza limite di cifra. Es.: L. 100 
milioni, rata L. 950.000. Scon- 
to portafoglio. Tasso 9,50%. 
Dipendenti sino a 30 milioni. 
Es: L 10 milioni, rata L. 
190.000. Mutui tasso 8,50%. 
Visite a domicilio. Cooperservi- 
ce tel. 0444-547453. (Gpd) 
FINANZIAMENTI immediati 
ad aziende/dipendenti. Qualsi- 
asi importo. Ser.Fin.A. 
049-8754422. (G.Pd) 
FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi im- 
porto mutui liquidità fiduciari 
fondiari comunitari risposta 
ERRE 049/8626190. (G. 


PERCHÉ cercare quando c'è 
Co.Ser.Fin per finanziare di- 
pendenti artigiani commer- 
cianti pensionati, tel. 
030/7435399 Ag. 
0338/9196272. (A10680) 
PROVINCIA di Udine zona 
Colli orientali, per motivi fami- 
liari, cedesi avviatissima e rino- 
mata. pizzeria-ristorante-bar, 
arredi e attrezzature nuovi. 
Fatturato dimostrabile. Tel. 
0335-8043807, 0432-753017. 
(A.00) 


VELOCISSIMI semplicissimi 


convenientissimi prestiti per- 
sonali (bollettini). Ottimi tassi. 
ma minime. 040-393607. (G. 
Mi 


ven e 


ABITARE a Trieste Crispi bel- 
lissimo palazzo appartamen- 
to 140 mq da restaurare. 
210.000.000. 040/371361. 
(A00) ; 
ABITARE a Trieste Galvani 
perfetto salone cucina bicame- 


re bagno autometano < 
190.000.000. 040/371361. 
(A00) 


ABITARE a Trieste Grignano 
villa Liberty da restaurare par- 
co 14.000 mq da amatore. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste Solitro cuci- 
nona soggiorno bicamere ser- 
vizi separati poggiolo autome- 
tano 100.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste villa presti- 
giosa grande metratura con 
parco Riviera Miramare 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste, Sistiana. 
Villa cinquantennale 370 mq 
da rinnovare internamente. 
Grande parco. 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Duino. Ini- 
zio cantiere. Ville signorili con 
garage e giardino. Finiture e 
pagamenti personalizzati. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Duino. 
Tranquillissimo. Soggiorno cu- 
cina tricamere biservizi terraz- 
zo garage. 040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Poggi S. 
Anna vista mare appartamen- 
to 90 mq ascensore garage 
200.000.000. 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Rossini. 
Grande ufficio da ripristinare 
285 mq. Autometano 
040/371361. (A00) 

AQUILEIA vendesi occasione 
nuovo lussuoso biletto sog- 
giorno cucina bagno 2 terraz- 
ze soffitta garage. 
0347-2289463. (B.00) 

COIMM appartamenti compo- 
sti da soggiorno cucina o cuci- 
notto camera cameretta ba- 
gno ripostiglio terrazzino can- 
tina da 95.000.000 a 
115.000.000 o soggiorno due 
camere cucina abitabile ba- 
gno servizio poggiolo anche 
piani alti da 145.000.000 a 
220.000.000 tel. 040/371042. 
(A10769) 

COIMM primingressi signorili 


. soggiorno due camere cuci- 


notto doppi servizi terrazzino 
salone tre camere tre bagni 
cucina abitabile terrazzo e ter- 
razzino autometano porta 
blindata posto macchina possi- 
bilità permuta tel. 
040/371042. 

COIMM Revoltella ultimo pia- 
no ventennale totale vista gol- 
fo soggiorno due camere cuci- 
na abitabile bagno ripostiglio 
terrazzi posti macchina box 
giardino condominiale possibi- 
lità permuta tel. 040/371042. 
COIMM ventennale panora- 
micissimo ultimo piano totale 
vista golfo come primo ingres- 
so aria condizionata soggior- 
no. con caminetto sala pranzo 
due camere lavanderia doppi 
servizi con vasca idromassag- 
gio cucina abitabile terrazzo 
dispensa ripostiglio posti mac- 
china possibilità permuta tel. 
040/371042. 

CUZZOT 040-636128 Fiera 
epoca rinnovato luminoso: 
atrio cucina con poggiolo ma- 
trimoniale bagno soffitta ter- 
moautonomo 68.000.000. 
CUZZOT 040-636128 Garibal- 
di adiacenze epoca vista aper- 
tissima luminoso ottimo: sog- 
giorno cucina camera came- 
retta bagno servizio veranda. 
106.000.000. 

CUZZOT 040-636128 Paisiello 
adiacenze 10.ennale lumino- 
sissimo nel verde rifinitissimo: 
saloncino con poggiolo cuci- 
na due camere due bagni ri- 
postiglio garage. Termoauto- 
nomo. 180.000.000. 

CUZZOT 040-636128 piazza 


* Venezia adiacenze epoca lu- 


minosissimo Ottimo rinnova- 
to: soggiorno cucina due ca- 
mere bagno servizio due pog- 
gioli. Termoautonomo. 
160.000.000. (A.10713) 
CUZZOT 040-636128 Ponzia- 
na vista mare da ristrutturare 
atrio cucina rmatrimoniale ser- 
vizio. 43.000.000. 

CUZZOT 040-636128 Prosecco 
casetta con giardino: soggior- 
no cucina camera tre cameret- 
te bagno ripostiglio terrazza 
poggiolo. 270.000.000. 
CUZZOT 040-636128 Revoltel- 
la alta luminosissimo total- 
mente ristrutturato: atrio sog- 
giorno cucina con poggiolo 
camera bagno servizio riposti- 
glio. Termoautonomo. 
129.000.000. (A.10713) 
CUZZOT 040-636128 Roiano 
30.ennale ottimo: soggiorno 
cucinotto matrimoniale ba- 
gno ripostiglio cantina. 
108.000.000. (A.10713) r 
CUZZOT 040-636128 Rossett! 
recente lussuoso ultimo pid” 
no: salone cucina due Matri- 
moniali due bagni ripostiglio 
ampia terrazza cantina, 
340.000.000, (A.10713) 
CUZZOT 0040-636128 Santa 
Croce recentissima Villa di te- 
sta due livelli più taverna: salo- 
ne cucina tre camere due ba- 
gni ripostiglio lisciaia posti au- 
to giardino. 460.000.000. 
(A.10713) 

CUZZOT 040-636128 Sistiana 
luminoso in palazzina recen- 
te: salone cucinotto due came- 
re bagno ripostiglio terrazza. 
Termoautonomo. 
158.000.000. (A.10713) 
CUZZOT 040-636128 viale San- 
zio 30.ennale ottimo: atrio 
soggiorno cucinotto camera 
cameretta bagno servizio ripo- 
stiglio poggiolo cantina. 
126.000.000. (A.10713) 
CUZZOT 040/636128 Vicolo 
delle Rose, stupenda vista ma- 


re, recente, perfetto soggior- 
no, cucinino, due camere, ba- 
gno, ripostiglio, giardino, po- 
sto auto. 265.000.000. 
DOMUS Barcola terreno edifi- 
cabile con vista mare. Informa- 
zioni previo appuntamento. 
Tel. 040/366811. 

DOMUS Bellosguardo, vista 
verde, scorcio mare: salone 
doppio, cucina, due matrimo- 
niali, cameretta, doppi servizi, 
balconi. Piano intermedio. Da 
rimodernare. Tel. 040/366811. 
(A10736) 

DOMUS Castagneto . inizio 
piano alto perfetto, stabile re- 
cente con ascensore. Cucina 
abitabile, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, balcone. Ter- 
moautonomo. Ottima esposi- 
zione. Lire 110.000.000. Tel. 
040/366811. 

DOMUS centrale piano alto, 
stabile d'epoca. Atrio, soggior- 
no, cucina abitabile, tre came- 
re, doppi servizi, soffitta. Da ri- 
strutturare. Lire 110 milioni. 
Tel. 040/366811. 

DOMUS Giardino pubblico ul- 
timo piano con mansarda, fini- 
ture eleganti, palazzo liberty. 
Salotto con caminetto, sog- 
giorno-pranzo, cucina, tre ca- 
mere, studio, due bagni. Lire 
230.000.000. Tel. 040/366811. 
(A10736) 

DOMUS residence con piscina 
e parco, appartamento ele- 
gante, perfetto. Zona giorno, 
due camere, doppi servizi, bal- 


conì, parcheggio. Lire 
250.000.000. Tel. 040/366811. 
(A10736) 


DOMUS Revoltella alta, caset- 
ta con giardino, vista verde 
mare. Soggiorno, cucinino 
con tinello, due camere, ba- 
gno, ampia cantina. Possibili 
tà notevole aumento cubatu- 
ra. Lire 360.000.000. Tel. 
040/366811. (A10736) 
DOMUS Romagna panorami- 
co ultimo piano in palazzina 
signorile nel verde, vista mare 
e città. Saloncino, cucina, tre 
camere, doppi servizi, posto 
auto. Possibilità box. Lire 
300.000.000 trattaibili. Tel. 
040/366811. (A10736) 
DOMUS Salita Contovello ini- 
zio — Barcola appartamento 
con splendida vista golfo. Sa- 
lone, cucinino, ampio tinello, 
tre matrimoniali, due bagni, 
ripostigli, balconi, cantina, 
box, posto auto. Lire 
550.000.000. Tel. 040/366811. 
(A10736) 

DOMUS San Giusto elegante 
appartamento, prestigioso sta- 
bile d'epoca ristrutturato, 


ascensore. Saloncino, cucina, 
‘tre camere, due bagni, balco- 


ne. Termoautonomo. Lire 
220.000.000. Tel. 040/366811. 
(A10736) 


DOMUS San Giusto vista mu- 
ra castello appartamento co- 
me primoingresso, molto ele- 
gante. Saloncino, cucina, due 
camere, guardaroba, due ser- 
vizi, balcone. Termoautono- 
mo. Lire 250.000.000. Tel. 
040/366811.(A10736) x 
DOMUS Scaglioni villa presti 
giosa ‘con ampio giardino 
esclusivo di proprietà. Finiture 
di gran pregio. Disposta su 
due piani più zona cantina. 
Soggiorno, pranzo. salotto, 
cucina, dispensa, tre stanze, 
stanzetta, tripli servizi. Como- 
da autorimessa. Informazioni 
revio appuntamento. Tel. 
040/366811. 
DOMUS Scorcola prestigiosa 
villa d'epoca con vista panora- 
mica città e-mare. Superficie 
coperta 470 mq con possibili- 
tà di frazionamento in due o 
tre appartamenti. Informazio- 
ni previo appuntamento. Tel. 
040/366811. 
DOMUS semicentrale recen- 
te, rifiniture lussuose, Salon 


doppio, zona cottura, due ca , 


mere, bagno con idromassag- 
gio. Lire. 330.000.000. Tel. 
040/366811.(A10736) 
DOMUS semicentrale ultimo 
piano, stabile recente, ascen- 
sore, vista panoramica, Sog- 
giorno, cucina, QUE camere, 
bagno, balconi. Ottime condi- 
zioni. Lire 220.000.000. Tel. 
040/366811. (A10736) 
RADISCA d'Isonzo via Papa- 
lina vendonsi mq 1400 di ter- 
reno edificabile. Tel. 
0335-8124605. (8.00) 
GRADISCA in zona centrale 
prossima; ristrutturazione mi- 
niappartamenti con riscalda- 
mento autonomo e ingresso 
indipendente. Prezzo 
95.000.000. Informazioni 
0481/93700. (B00) 
MARKETING 040/63221 Salus 
adiacenze nel verde ristruttu- 
rato saloncino cucina due ca- 
mere bagno poggiolo riposti- 
glio 225.000.000. 
IMARKETING 040/632211 
Cambon casetta indipenden- 
te 100 mq interni 1600 mq di 
giardino. 250.000.000. (A00) 
MARKETING 040/632211 Can- 
tù adiacenze ristrutturato ar- 
redato soggiorno angolo cot- 
‘tura matrimoniale bagno ripo- 
stiglio poggiolo 130.000.000. 
(A00) 
MARKETING 040/632211 
Guardia monolocale perfetto 
con bagno in palazzo ristrut- 
turato 55.000.000. 
MARKETING 040/632211 S. 
Vito bassa ingresso soggiorno 
cucina due camere bagno can- 
tina 150.000.000. (A00) 
MARKETING 040/632211 se- 


PER GODERE DAL VIVO 
00 688 601 48 


Ascolta in segreto 


002 328 09 92 


inten 
Pic206 SA 


“00 


AG 00 


micentrale piano alto soggior- 
no cucina matrimoniale guar- 
daroba bagno 115.000.000. 
(A00) 

IMEDIAGEST 040-661066 CEN- 
TRALE signorile salone cucina 
tre stanze doppi servizi auto- 
metano 290.000.000. 
MEDIAGEST 040-661066 
COMMERCIALE 30.ennale otti 
mo alloggio cucinotto*sog@ 
giorno terrazza matrimoni; 
bagno 125.000.000. (A.00) 
MEDIAGEST —040-661066 
D'ANNUNZIO piano alto sa- 
loncino cucina poggioli matri 
moniale cameretta bagno 
178.000.000. (A.00) 
MEDIAGEST 040-661066 
GATTERI epoca atrio soggior- 
no cucina matrimoniale ba- 


gno ripostiglio bagno 
105.000/000. (A.00) 
MEDIAGEST 040-661066 è 


GORTAN recente panoramico 
rifinitissimo doppio salone cu- 
cina due stanze doppi servizi 
terrazzi 330.000.000 possibili 
tà garage. (A.00) 

MEDIAGEST 040-661066MA" 
DONNINA ep9a ingresso $09" 
giorno cucina abitabile came- 


ni cameretta servizi 
98.000.000. (A.00) 
MEDIAGEST 040-661066 MO: 


RERI casetta accostata primin- 
gresso soggiorno cucina ba- 
gno matrimoniale terrazzo 
giardinetto 168.000.000. 
(A.00) 

MEDIAGEST 040-661066 re- 
cente vista meravigliosa rifini- 
tissimo soggiorno cottura ter- 
razzo matrimoniale bagno ri- 
postiglio. (A.00) 

MEDIAGEST 040-661066 
ROIANO attico ampie terraz- 
ze vista mare salone tre stan- 


ze cucina doppi servizi 
325.000.000. (A.00) 
MEDIAGEST 040-661066 ROS- 


MINI recente panoramico ti- 
nello poggiolo cucinino came- 
ra cameretta bagno 
158.000.000. (A.00) 

MEDIAGEST 040-661066 SA- 
LUS signorile super rifinito sa- 
lone poggioli cucina due stan: 


ze servizi ripostiglio 
225.000.000. (A.00) 
MEDIAGEST 040-661066 


SCORCOLA attico bipiano ter- 


razzone salone caminetto am-4 


pia cottura matrimoniale ca- 
meretta doppi 
380.000.000..(A.00) 
MEDIAGEST 040-661066 SE- 
GANTINI ottimo soggiorno cu- 
cina camera cameretta servizi 
separati poggiolo: 
178.000.000. (A.00) 
IMONRUPINO vendesi al mi- 
glior offerente mq 14.000 se- 
minativo e prato - zona E5 e 
mq 12.000 boschivo - zona E2. 
Tel. 0481-535713 ore 9-13 lu- 
nedì-venerdì. (8.00) 
TARVISIO, 500 mt dal centro, 
bilocale adiacente piste sci e 
golf, riscaldamento autono- 
mo, posto auto coperto, ven- 
desi ottimo prezzo. 
035/994084. (G.BG) 
- VILLA d'epoca centro Monfal- 


cone entrata da due strade 2 


piani scantinato giardino albe- 
rato. ALFA tel. 0481/798807. 
(A00) 

VILLA d'epoca centro Monfal- 


cone, entrata da 2 strade, 2. 


piani, scantinato, giardino al 
berato. ALFA tel. 
0481/798807. (A00) 


servizi |, 


DISPONGO cuccioli pastofé 
tedesco. Telefonare ore 14-1 


e dalle 20 in tel 


poi 
0481/392071. (B00) 


